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Dov’è r Italia? 


L'ou. Saragat ha dichiarato si niiiove la Francia; segni di 
che gli avvenimenti francesi reviiionc, fermenti si manife- 
nun influenzeranno la ratifica stano persino nella Repubhli- 
italiana della C£D. L’affer- la di limm, tlovo non è spen- 


inaztone di Saragat è una pie¬ 
tosa bugia, proniiiiciaia presso 
al letto dove la CED sia lot¬ 
tando con la morte; e infatti 
Tavvento del governo Mendès- 
l'rance significa, per esplicita 
dichiarazione del suo presi¬ 
dente, la messa in morn del 
trattalo della CED, la sua 
!:u)(lifica alint'iio. si* .mn la 
stia .sepoltura. .Scii/a dire che 
riii\c.stiuira a .Mendès-France, 
col MIO impegno di pace in 
iiidociiia, riapre la iirospet- 
ii\a di lina conclusione fa- 
\oievole a Ginevra: vuole il- 
lmler^i sul serio il piccolo 
."iaragat che uii risultato di 
lale portata possa non avere 
lonsegucnze sul dibattito in¬ 
torno alla CED? In verità, 
nelle affermuzioni dcll’on. Sa¬ 
ragat è scolpito, in modo 
(pianto mai efficace, denso di 
involontaria ironia, l'anacro- 
iiismo della politica estera 
italiana, granitica solo in que¬ 
sto: nel restar ferma mentre 
il mondo si muove. E oggi, 
dopo otto anni — se ne avve¬ 
da o no fon. Saragat — si 
muove alleile In politica eslc- 

1.1 francese. 

I.a .A.-seuihlca fiaiiee-e lui 
\ (Italo la nducia a .Meiidè-^- 
I rauee mi due (piestioni di 
)i(iiilie,i e.-itcra: accordo suU'Iii- 
ddciiia c modifica della CED. 
IVr iiiipartante che sia tale 
proiiuiieiaiueuto e gravi quel¬ 
le questioni, ci('« non liastcrch- 
he pelli a .>-piegare lo .scalpore 
eiioriiie suscitato dall'esperi-| 
iiieutu .Meiidès-Fraiice. Il fatto 
elaiiioroso è il dissenso con 
\\\i.sliingtoii che si dcliiiea non 
Iiiù MI problemi marginali. Fi¬ 
no a ieri hi politica estera 
Iraiicese era stata ancorata, 
Mistunzialmenic. alla politica 
di forza americana c alle nc- 
eessitù della sua strategia. Il 
programma di Mendès-France 
rompe questo allineamento e 
.qire un eoiitrasto su due dei 
punti decisivi; per lu priiiui 
volta, negli ultimi aunì, si pro- 
s|)etta lu ricerca di una via 
francese, o almeno di una po¬ 
sizione della borghesia fran¬ 
cese, che parta da una valu- 
tnziune uiitonomu delfinteres- 
.'U nazionale. Non sappiamo 
ancora se Mendès-France reg¬ 
gerà a questo compito: qui 
(lerii è la novità, che ha dato 
iiireco mondiale c ima fortu¬ 
na .die 'Ile ))o.'i/.ioni. 

Co’! Laiiicl e Bidaidt la 
Francia era una a|ipendice 
americana, con Mendès-Fran- 
(c turila a giiiocurc un ruolo. 
L'ou Bidaiilt la Fraiicin era 
stata incatenata dagli ameri¬ 
cani a questo (Ulcmnia; o'I’ac- 
lettazionc della disfatta in In¬ 
docina o r intcrnazionnlizza- 
/ioiie della guerra «» l'intcr- 
veiiio ainericaiio. l,'<.'a C'CC da 
(piesto* ricatto il giorno in cui 
Meiidès-J'rance si decide a irni- 
Uire con Ho Chi .Min e a cer- 
e.ire con il Vict Nnm i pilliti 
(li compromesso e di convi- 
ve!i/;i. IVreliè dii aliierVeir 
non hanno abbandonato In 
eoiifereiiza. che pure *.1 .'for¬ 
zano ardeiitetiiente di far nau¬ 
fragare? IVrcliè e.'si temono 
rae<on!o diretto fra le par¬ 
ti e il loro i<olanietiin: pcr-j 
( liè alla politica francese e-i 
aperta oggi ipiC'ta possibilità: 
nuova, con la quale essi, gli| 
aincricaui, devono fare i con-j 
li. I.a Francia, nel turbine dcl-i 

1.1 giicrr.i fredda u V'alda. era 
'cliiacciata. obbligata al ri-, 
eatio atncricano; .il tavolo dii 
una trattativa, dove siedono! 
(Oli dii americani Molotov. 
Ciii I ii-Iai. Kam Van Dong. 
'.I I r.iiicia riac(|ui'ta ima pro- 
'fteiiiv.i c una poisibilità di 


lo il ricordo di ciò che del¬ 
ie alla Gcrnuinia la politica 
(li Rapallo. In Asia il trion¬ 
fo (Iella Repubblica Popo¬ 
lale ciiie.'C, .sconvolgendo le 
|)Osi/iuiii (leirimperinlisuio. ha 
aperto la via a rapporti dì 
forze, schieramenti assoliiia- 
nicntc nuovi. Clii può nu- 
scoiulcrsi il significalo univer¬ 
sale che ha il balzare in pri¬ 
mi) piano del governo di Ilo 
Chi Min, non più solo eroico 
manipolo di combattenti per 
la libertà, ma vittorioso rap¬ 
presentante di un popolo che 
conquista la sua indipenden¬ 
za e tratta da pari a pari con 
le grandi potenze mondiali? 
Wgli stessi feudi dove fiiii- 
perialismn americano passò 
.'cmpre da padrone. neir.Viiii'- 
rica ceiiirale. la rihellioiie a 
Washington avanza a passi 
(la gieaiite. Il Giiatcm:i!.i. pic¬ 
colo Paese, si difende oggi con 
le armi in pugno contro Pag- 
gre.ssioiic a MI erica Ila. 

Dov'è l'Italia, in que.'to 
lento terremoto che sla mu¬ 
tando foriz/niite della politi¬ 
ca iiioiidinle? I iiiini'tri iia- 
liani. presenti .'olo ai luna¬ 
ri coueìlìaholi dei eedisti di 
.Strasburgo, sono fuori dei di- 
haitiii in cui si urfroutauo i 
prohleiiii decisivi: c sono di¬ 
ventati muti. In tutti (|ucsti 
anni hanno predicalo fiiiipos. 
sibiliiù di ima politica estera 
diversa. (Icfiiicndoln, nel nii- 
•rlìore dei casi, utopia. Ma 
c’(; qualcosa dì più stenle, 
(li piò disancorato dail.a real¬ 
tà, della politica <‘lie è stata 
fatta a Palazzo Cliigi? Irri¬ 
sero alla richiesta di un in¬ 
contro c di im negoziato fra 
le grandi Potenze, e rincon¬ 
tro tra i Grandi i; diventato il 
tema della trattativa interna¬ 
zionale: s'è fatto, si sta fa¬ 
cendo. Puntarono sulla guer¬ 
ra alla Corea e alla Cina; e 
in Corca è venuto farmisti- 
zio. Si .sono impegnati senza 
remissione .sulla CED. ta¬ 
gliando'! i ooliti alle 'jiiile; e 
non solo, dopo tre anni, la 
CED ancora non c’è, ma è 
certo che così come essi In 
vogliono non .si farà e assai 
probabilmente non si farà per 
niente. La Francia .s| sgancia 
dagli schemi dell’oltranzismo 
atlantico c cerca, per altra 
via, la soluzione della cri.sì 
ind(KÌnc.®e: forse la troverà. 
-Noi ci rifiutiamo di portare 
la questione triestiiin .sul solo 
terreno in cui è pensabile uno 
spostamento a nostro favore 
c un indcbolinicnto di Tito. 
E’ impossibile, dicono; men¬ 
tre tutto prova che impossi¬ 
bile è solo cavare im costrut¬ 
to dalla loro inerzia c dalla 
loro immoliìliià. t,)iia;iti> an¬ 
cora dovrà pagare il nostro 
Pac.'C per riiiipoteiiza di que¬ 
sti disfatti.'ii, di questi iniiiili 
avvocati di tutte te r.niise per¬ 
dute e indifendibili? 

PIETRO INGK.AO 


ECCO CHI SON O I PtaADINI DEtlA DEMOCRAHA E DELLA CIVIITA' OCCIDENTALE! 

Sanguinosi sviiuppi deii'nggressiope americano 
contro ii piccoio e inerme popoio dei Guntemnio 


Violenti comballinienli infuriano Ira i mercenari della "United ItiiìI,. che avrebbero occupalo 5 centri e le truppe del legittimo govenuì 
guatemalteco - Aerei americani bombardano la capitale, causando vittime e danni - Convocato per domani il Consiglio di Sicurezza 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

CITTA* DEL MESSICO, 19. 
— L’aggressione riell'iin/jerin- 
tisnio americano contro il gie- 
coto c paci/ic’o popolo punte- 
maltcco è in atto da staìiolte, 
quando l'esercito mercenario 
dell’c.r colonnello Carlos Ca~ 
stillo Arma s , equipaggiato, 
armato e pagato con i ton¬ 
di del monopolio statuìii- 
lensc United Fiiiit Co., ha 
sferrato imn riolenta of¬ 
fensiva terrestre, aerea c na¬ 
vale, partendo da basi pre¬ 
cedentemente installate sul 
territorio delVHoudnras. con 
il compiacente appoggio del 
governo reazionario di questo 
paese. 

Da onesto momento, le sor¬ 


co, migliaia di dimo.'^traiilifgiiatemalteca, 
sfilano al grido di • Aiutiamo 
il Guatemala! ■ c di ' .4 morte 
la United Funi! ■ c mentre 
da ogni parte dell' .diiicrica 
{(iti'.'.d pitiiipotio iiidipiKilc pru- 
tesle, àisjnieei drummutiei. te¬ 
legrammi e telefonate ci por¬ 
tano notizie (rammentai ie sin 
combattimenti che injitrinno 
net piccolo paese aggredito. 

Da Cojian, ima citlndimi al 
confine tra il Gnutenuihi e 
l'IIonditras dove essi hinino 
stabilito il loro qiiartier gene¬ 
rale, quattro alti esponenti 
dell’esercito d'invasione di¬ 
chiarano con tracotanza che 
le loro truppe stanno . mar¬ 
ciando sulla capitale . che il 
comandante supremo del cosi 
detto 1 corpo di liherazioni 


tagliata fuori ha ordinato l'oscnrnnwnto e 
dal resto del paese a eaitsa occupato militarmente le ceu- 
dclle piogge torrenziali, che trilli telefoniche, per imtJC- 
haiino provocato vii.ste inon- dire che agenti segreti de¬ 
dazioni. ifili invasori possanu servir- 

Altri centri sittipiniii allo,sene per dii fondere tiì- 
esercito miiioiuiic piiaicmal-|i'c.itcr(i informazioni false, o 
levo saicbbero la viltà por- »ioti:i(‘ vapiici di compronicl-l 
male di San José, sul /’(ici-;lcrc In siciirezzii del paese 
Ileo, la ciffadiim m.sidarc dijin gnerru. Fonti ufficiali hm- 


Zacapa, centro di produzione 
Idei latte, al ron/inu hondure- 
piio. di Retnifiiileii. ciciiio al 
confine messicano, e la eitlà 
di Quetsaltenaugo. < Le nostre 
forze — si è vantato Manuel 
Oreììuna Portilìo, capo del co¬ 
sì detto • servizio informazio¬ 
ni dell'esercito mercenario 


no eonfermiito che l’offensiva 
degli invasori cimtinna senza 
sosta. In (ilfiiiii punti, le Inij)- 
pc dcìl'e.v colotnieilo Armas 
sono penetrate per una pro¬ 
fondità di i:> km. nel territo¬ 
rio del Guatemala, occupan¬ 
do la città di F.l Florido. Ma 
si smentisce che sia stata ae¬ 


di Armas e detl’United Fiuit ciipatn Piierto Uarrio.s: un:i, 
— .s»>uo già penetrate per /„ puaruipioiie ai'rchbe posto 
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(i del Guatemala riguardano 
tutti i popoli dell’ America 
latina. La bandiera bianco- 
azzurra inalberata in seguo di 
coraggiosa sfida su tutti gli 
edifìci j)ubblic» (juntemnifcrtii, 
.sulle scuole, sui ministeri, sul¬ 
le caserme dove il popolo ac¬ 
corre ad armarsi per respin¬ 
gere l’invasione; è da oggi il 
simbolo di una lotta che inve¬ 
ste milioni e milioni di ame¬ 
ricani, bianchi, negri e iiidios, 
contro la prepotenza di Wa¬ 
shington. 

Mentre, a Città del Messi- 


il colonnello Carlos Castillo 
Armas ha stabilito lu sua sede 
in territorio guatemalteco c 
che già cinque importanti cen¬ 
tri sarebbero nelle site mani. 

Secondo queste notizie, uno 
dei centri conquistati dagli 
invasori sarebbe Fnerto Bar- 
rios, l’importante porto che i 
mercenari colonialisti hanno 
attaccato di sororc.sa, parten- 
da dall’Isola del Porco (Hog 
l.'dand) al largo di Tela, lungo 


:{.ì—tl, chilometri airinterno del 
territorio guatemalteco: la vit¬ 
toria è questione di giorni 


T itti i gruppi di esiliati 


politici guatemaltechi sono 
naturalmente esultanti c dif¬ 
fondono notizie di grandi 
vittorie riportate dagli inva¬ 
sori. José Calderon Salazar, 
capo dei reazionari guateiual- 
leciti resideuti a Città del 
Messico, Ita dichiarato, per 
esempio, che •< min ribelìione 
è in atto in tutta la parte oc¬ 
cidentale del Guatemala », 
cercando di accreditare la 
vcr.sioue secondo la quale gli 
invasori .sarebbero appoggia¬ 
ti da •< forze rivoluzionarie 
interne ». Salazar ha ancìie 
detto che le truppe agli or¬ 
dini (lell'e.r colonnello CnstU- 

10 Armas ammontano a vin- 
qnemila nomini, contro » ,sef- 
temifu del legittimo governo 
gnatemaltero. 

Qice.s’fi gruppi non esitano 
ad ammettere che ulVuggres- 
sione prendono parie nuclei di 
fascisti provenienti da Cuba 
e da San Domingo. Secondo 
voci correnti a Città del Mes- 
sinio, il ilittatore della Repub¬ 
blica donìtnicanu T r a j i li o, 
amico di Franco e accanito 
anticomunista, avrebbe forni¬ 
to armi e istruttori militari 1 
agli invasori. 

Salazar ha ammesso, in par¬ 
ticolare, con sfrontata sicu¬ 
rezza, che c. l’attacco e partito 
dall’Honduras . Cade perciò 
nel ridicolo l’ipocrita i divìeto • 
che il governo deU’Honduras 
afferma di aver rivolto al capo 
degli invasori, ordinandogli 
di «< interrompere immedia 
tamente la sua attività c mi¬ 
nacciandolo, in ca.so di TÌfitt- 
lo, di espulsione dalVìIondu- 
ras >». Castillo Armas non ha 
tenuto ves.snn conto dell’in¬ 
giunzione e ha conthiuato a 
sviluppare la sua azione ag¬ 
gressiva. senza peraltro che 

11 governo tlelVIIondnras 
osas,se disturbarlo. Anzi, la 
capitale liondurcgnu, Teguci 


in fuga gli iiiciisori. Coiifiiiiia- 
uo anche i bombardamenti 
; iaerei. Depositi di carburanti, 
magazzini di viveri, campi di 
aviazione, villaggi di frontie¬ 
ra sono lU fiamnte. La compa¬ 
gnia di navigazione aerea 
Pan-American ha s o .s p e .s o 
tutte le partenze per il Gua¬ 
temala. 

l.fcox I-KI.I.V 



Il Guatemala ricorre all’ONU 


Il rrrsi(I('.it(‘ .Arbrnz 


, XKW YOKK, 19. — Il Gua- 
1 temala lia cliie.'to oggi al 
C'on.'iglio di Sicurezza del- 
rONU (li riiinir.'i con la inas- 
.'ima urgenza per porre ter¬ 
mine airaggre.s.'ione 'catena- 
ta contro il suo territorio e 
(X'r .':congiurare un attentato 
albi Mia indipendenza e alla 
pace neir.Xmerica centrale. 

In un mcs.'aggio indirizzato 
al presidente di turno del 
Consiglio di Sicurezza, Fame- 
ricano Henry Cabot Lodge, e 
del quale ha dato notìzia il 
do!eg:ilo gnateinaUeeo al- 
rONU. Edoardo C:i.stillo Ar- 
riola, il ministro degli esteri 
giiatenialteco. Toriello docu¬ 
menta raggiessione militare 
perpetrata contro il suo pae.'c 
attraver.so attacclii aerei e in- 
va.sione di bande armate. 

« I governi aggressori c i 
provocatori internazionali — 
egli dichiara — si .sono sentiti 
sicuri nel perpetrare questo 
crìmine perchè sanno che il 
Guatemala per.':egiic una po¬ 


litica di paco e di ami.iz .» 
con i suoi vicini e perche ’.. 
politica americana eh boico - 
taggio ha lasciato il no.'lio 
paese .senza un’aviazione .'Ul- 
iìciente a respingere rotte.-.i 
armala . 

Dopo aver ricordato che, .il 
contrario, i paesi dai quali c 
partita raggros.sione sono lar¬ 
gamente finanziati e ritorniti 
di armi dagli Stati Uniti. To¬ 
riello dichiara che il suo pae¬ 
se .1 è vittima di una ag re.->- 
.sionc lanciata contro c cs.-o 
dall'Honduras e dal Isicar.i- 
gua. su istigazione di un mo¬ 
nopolio straniero, i cui im- 
men.si profitti erano stati col- 

(L'ontiniia in 7. pag. 7. col.» 


Tutti i senatori comunisti 
senza eccezione sono tenuti 
ad e.ssefc presentì alte se¬ 
dute di martedì e di merco¬ 
ledì. 22 c 23 giugno. 


I precedenti dell’aggressione 

e la situazione nell'America latina 

Massacri di scioperanti, di liberali e di cattolici eseguiti dai colonnelli agli ordini di Washington - L'ambascia¬ 
tore americano annulla le elezioni nel Venezuela - Un parlamento in famiglia approva 102 decreti in 5 minuti 


■"‘1 

|•z-! 


Il lu.ì'.ioiloiutr .unerii.Mno si 
è Ijiicì.uo .lil’alt. uro della pi 
col.i repubblica .guateniaIUi..i 
Siamo di Iroiite ad una delle 
più vili e brigaiuesclie a.ggres- 
'imil che la storia ricordi: la 
piò .grande poten/a capil.ilisi:- 
i.i. una nazione che LOiiia i6o 
milioni di abit.mti e dispone d’. 
un esercito di tpianro miiìnni 
d; iimnini, tent.i di soffocare 
nel sangue !a iibertà r l’im!:- 


.irmata degli Srati Lhiiii è in¬ 
tervenuta, dirctiaincnre o indt- 
lettameiue, ioiuo> uii governo 
del continente aincrican i non 
gradito agli azionisti di Wall 
Sireei. .Ma. tigni volta, il mono¬ 
polio americano ilelle inforina- 
zioni è riuscito .1 stendere ima 
lortin.i fumogena imoriio a 
ipiesti fatti di '.mgue e di ver¬ 
gogna. Ggni Stilla, la stamp.i 
gi.ill.l e le .l'genzie a! stilliti lidi 


11 Presidente della repubblica 
era un funzion.irio dcH.i « Uni 
teti iTuit *; se gli operai do¬ 
mandavano un aumento di sa¬ 
lario, il Presidente della re¬ 
pubblica faceva sp.irare su di 
lorti perchè non dovevano es¬ 
ser diminuiti i profitti della 
' Uniteti l-niit per questo il 
Presidente era - democratico ». 

Oggi la situazione è cambia- 
i.i. L’è un Prciiileme die noni 


denti dittatori del Guatein.ii.i 
e osanna ai sanguinari du¬ 
ratoli del Venezuela, del Nica¬ 
ragua, dcil’Honduras, del Perù, 
di San Domingo e di Cuba, non 
denunci Arbenz come < ditta¬ 
tore», come «totalitario»! .Si 
è giunti a scrivere (come l.i 
rivista Ncivsivcck) che l’Unio¬ 
ne Sovietica st.i gi.i creando 
depositi di bombe atomiche sui 
territorio guatemaìtcco, si e 


Accordo raggimito a Ginevra 

per la tregua nel Laos e nella Cambogia 

Ksso è stato preparalo «liiraiite un iiieoiitro fra i franeesi. {ili 
inglesi, i sovietici e i eiiieai- eui non ha parleeipalo Bcdell Smith 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE .'UO riunioni. .Sarà chic.-^to ai 

- idclegati militari che .'i occu- 

GIXEVRA, 19 — Gli ame-;pano del Viet Nam. dei I-ao,' 
ricani hanno subì:«i una mi(*-:c della Cambogia di sotto- 
manovra- loMcr'Dulie? se ncA’^; clamorosa sconfitta: noniporre un rapporto, pròvviso 


va da Ginevra. Brdoll Smith 


' ■ — - ro.vori. 

Da Città del tluatemaiu 
|(;iii)ipM)io inreee fùtili e Ineo- 
uici dispacci, t iiitali, par 
Isiiientcndo alcuni dei .miccc.ssì 
nnllantati dagli iuva.sori, ri- 
j spccchin IIi> fira m malicameu t e 
lo situazione creata tlall'iin- 
provviso attacco di un nemico 
poteulemeiite armato ed equi- 
\paggiato, che non esita a ri¬ 
correre ai metodi tradizionali 
del terrorismo. 

I Per tre roitc. nife IO e alle 
;2.7 di ieri (ora locale) c nella 
tarda mattinata di oggi, la ca¬ 
pitole è stata oggetto di attac- 


Isoì/anto la conferenza conti-'rio o definitivo, alla confc- 
nuerà i suoi lavori, malgradojrcnza entro 21 giorni -. 

i Quc.sto comunicato è stato!su richiesta 

__approvato aH'unanimità. mal- 

I rance. Ma la <nnferenza. ejè sta*o raggiunto un accordo|grado le riserve e-spre.sse dal 

capo della delegazione ame¬ 
ricana. il quale .si era .sfor¬ 
zato sino airultimo di impc 


!e delegazio.ni avver.-arie. 

.Secondo aicime voti tlu 
non siamo in grado di con-. , 

Irollare si sarebbe inoltre.* ** **vera ih upim- 

avuto un incontro tra Eden!*/’*'*"’** L-4» umerifani, iirivi 
Ciu En-Iai. Molotov e Chau-Ì*'' ff»»H-assegut ma ho,, per 


|Kiric per \ a^hin^inn alla VI- partenze annunciale, ma;* 
gilia dell .arrivo di Mcndès- nel corso della seduta di oggi.!; 


vcl. al quale Bedell .Smith.Fl''*”''.® Irtcilmciite rito- 

di una delega-K'""*'*^'*'- e spezzoni 


'opratiiitto la trattativa priò di grande importanza 
(ontiniiarc con Mendè'-France ! Ecco il testo del comuni- 
e 'cnza Foslcr DiiIIes e fJc-icato diffuso questa sera alle 
dell .Smith '22. a cura della dclegazione;dirc l’accordo. Es.so rapprc 

Vnnarc oiii rasneiio di fon ^cinese; - isenta un comprome.s.so tra le: 

io dei fiMi - F II !* ' " Le nove delegazioni han-ipropostc di Ciu En-lai. quelle 

I i ^ •^‘^'•'•‘‘‘ino continuato in seduta ri-jdi (^auvel c quelle dei dele-j 

.. polinca di |or,a amcrica-..|j.^,^jj l’esame del problemajgat; del Laos c della Cam- 
iij. (lin.'inzi all aspra lezioneijgija restaurazione della pace'bogia. Nella so.stanza. tutta-' 
dei fatti, pii alleati di Wa-lin Indocina-, Un accordo èjvia. la conferenza ha accolto 
'hingion tornano al nezoziatoUtato raggiunto sul testo sc-jle proposte presentate dal 
diplomatico, alla trattativa con ig’uente per quello che con-jprimo ministro della Repub- 
l’altra parte, ai necessari com-.cerne il cessate il fuoco nel|bìma popolare cinese, 
pronicss}. Per anni Washing¬ 
ton aveva predicato che la 
}>ol!!!<a e-tcr.'. deirOccitlcntc 
poteva solo consistere in una 
- -celta > perentoria fra i dnc 
c.impi. senza possibilità rii di- 
'< ii"ionr. di iniziativa, di me- 


zione occidentale, non sono stati sganciati j 

be stato invitato. Questa della polizia, sulla 

tizia è stata data oggi, in della guardia pre.'^i- 

.ALRERTO JACOVIF.LI.O 1 P 

del capo dello Stato, sulla ba- 

(vp aerea di La Aurora e snl- 
liobéfato. Si lamentano vitti- 
jme, in numero imprecisato, e 
;f/r.Tr, danni. La contraerea ha 
{aperto il fuoco contro gli a1- 
• laccanti, allorché essi .vi sono 
per mitragliare ; 



(Continua in 


pae. 


col.» 


.Molotov « .Mom-ìi 


Laos e in Cambogia: i La seduta odierna è stata! 

1) Alio scopo (ii facihtareitra le più agitate della con-' 
una cessazione rapida e si-jferenza. Essa è cominciala 
multanea delle ostilità in|alle 18.4.5, cor. tre ore e tre! 
Indocina viene proposto: quarti di ritardo rispetto ali 

a; i rappresentanti decliinormale. Dalle 15 sino a quel-! 
alti comandi delle due partiii’ora. i delegati si sono in-j 
si incontreranno immediata-;trattenuti in una grande salaj 
liazifine. I.'Occidente ha pa-‘.mente a Ginevra e sul postoijattigua a quella della confc- 
zaio duramente — nella «uà' h) essi studieranno Icirenza. discutendo e svolgendo 
(X^onomia nelle «ue libertà iQuestioni relative alla cassa- Mnsultazioni in un continuo 
(X^onomia. nciic sue "»«r‘a’!’ione del fuoco sul tcrritorioif o r ma r .= t e .‘sciogliersi dt 
nella sim indipendenza —Mei Laos e della Cambogia.'gruppi 


GiNF.VRA. 19 (Rem,TI 
Molotov è partito poco dopo la jabha.s.s-oli 
mezzanotte da Ginevra alia jpo.s.soliti, 
volta di Mosca; .«i prevede che] Telegrammi giunti alì’ultima 
egli Sara di ritorno mai tedi loro rijeri.scono che d governo 

III,Ifllllllltll,II,,,1111111,11111,,11111,1,1,1,,,(ini, 

Il dito neWocchio 


( ITT.\’ DEI. .MK.SSICD — Migliaia di messicani hanno mani restato ieri la loro solidarietà con il Gualrmala vilmenic 
aggredito dagli Siali l'nitì. « Mfssiro ron fJaalcmala » dire un cartello. « Morte .iMT'nitrd Frnit », dire l'altro cartello» destra 

(Teiefotoi 


.■jiKSta obbedienza al dogma 
americano, questa rinnneia a 
far politica: sino a sfiorare il 


cominciando dalla questione 
del ritiro di tutte le forze 
armate straniere e del per¬ 
sonale militare straniero, te- 


pcrico.o di un terzo, distrnt-.fjgi^^jQ conto, come è giusto, 
toro conflitto mondiale. E ideile osservazioni e delle pro- 
rOccidenfc si è messo a fare poste presentate dalla diverse 

i conti di quanto costa a alle, Essi riferiranno il più 

■ iic posizioni la strategia possibile alla confc- 

Irenza ' le loro conclusioni e 
ile loro raccomandazioni. 

E’ .stato inoltre deciso che 


ricana e di quanto poteva ot- 
icncre da una polìtica di ne¬ 
goziato. 

3e Bossa Flnghilterra. oggi 


la conferenza continuerà le 


Nella mattinata, inoltre, si 
erano avuti numerosi contatti 
privati e non ufficiali. Sembra 
che tra essi debba essere an¬ 
noverato anche un incontro; 
tra i delegati francesi e de¬ 
legati della Repubblica .de¬ 
mocratica del Viet Nam. Se 
la notizia è esatta, si tratta 
di una vera e propria svolta 
nell’atteggiamento della de¬ 
legazione francese, la quale 
si era sinora rifiutata a una 
presa di contatto diretta ccm 


Intercambiabile 

Secondo Ugo La 3fal/a ì tar. 
liti repubblicano e .sociafdetno- 
cratico hanno « l'elettorato in¬ 
tercambiabile co.n quello della 
estrema sinistra ». 

Si, c vero, cbbiuino l'eletto- 
roto iTitercambiabile. Ma il 
cambio tuttavia non si è po¬ 
tuto ancora fare, perché i mi¬ 
lioni di rol, degli elettori co¬ 
munisti non Sarebbero rfusciti' 
l'.ioi, certamente, ad eguagliare 
Il peso, il genio, la possanza 
mentale del solo Ugo La .Malfa. 
Pazienza. Sc^à per un'altra 
roira. 

Spese voluttuarie 

• La geni» — scrive il Tempo 
— spende cinquecento e più 


mili.'irdi l'anno in spr-e \o!ut- 
tuarie • 

€ questo è ancora niente. Ve¬ 
drà che l'anno pTos.umo con 
l'aumento del prezzo dei tabac¬ 
chi e dei locf.ti di pubblica 
»',)et,ùtofo. le spese «rolutfria- 
r,r • saliranno ancora 

li fesso dol giorno 

• Una concezione nuov'a è sta¬ 
ta contrapposta, perfettamente 
aderente al genio di questa 
civiltà • che è essenzialmente 
tecnica; l'unica • .alternativa 
possibile alio Stato liberale. Ri¬ 
conosciamolo coraggiosamente, 
come ha già fatto dt recente 
l'onorevole Covelli'.p^vrlando a 
Pescara: Io Stato cotpuralivo » 
Dal Popolo di Roma. 

ASMODEO 


pemienza di un popolo vii tref 
milioni c mezzo di .immc. con| 
un csc.'.'ito di scticmi’i cinque-s 
cento iiom:n.’ j 

le truppe d. .nva';o:ic non^ 
marciano dietro li bandiera' 
- iTjr» and stripe- -; gii aercii 
vhe lanciano bombe >u uni po- 
poiazlonc inermi jono di na- 
z.ona'.ità • non identificata -.’ 
!e troppe di agqrcivionc sono' 
semplicemente «ribelli». Que-' 
sto dicono ie grandi agenzie; 
.ii informazione a! soldo dc’lii 
.mperlaiivti americani. Ma l’as'; 
-aito a tradimento contro i'- 
popolo "uaremaìteco porta una' 
firma ben chiara. Ve l'hi ap" 
posta Foster Dullcs non più| 
■li dicci giorni or sono. Par -1 
landò a Seattle, il Segretario! 
I di Stato americano non ha; 
j acuto veli: hi detto chiiro e^ 

• tondo che il governo del Gua-i 
! remila è » una forza malefica.i 
I -li-llj quale VoTgamr.Tazione de-\ 
j ' ?/; Stati americani doz-ràl 
; r::tare li Guatemala a lihc-\ 
j rirc!‘. j 

; la .torli d’.Amcrica c ricca! 
questi tragici episodi. Deci 


grande capitale imperialistico 
hanno Trasformato g!l attacchi 
alla libertà c ali’indipendenzi 
dei popoli americani in una 
'.sita tri !i - democrazia - e 
il «dittatura-. Riteniamo 
quindi di grande interesse pub- 
hlicire uni documentazis>ne 
o'n.ettiv.» dei delitti compiùt 


c funzionario delia « United 
I ruit •, anzi affermi che li 
* United l'ruit • hi già troppo 
ru'bito ne! GuiremaU c che i' 


piriiro di sommergibili russi si; 
stanzi nel Guatemala, si è p.ir- 
ii:o si: interi issenali di anni 
• invierebbero r..' 


cric I - 


padroni delia • :err.t ruatemaì-! Guatemiia. L» scopo di iu:;o 


loschi 

I 


J -ii qi 

I ne e 


decine di volte la forza 


negli ultimi decenni da 
.tflariiti ■ nordamericani nci.o 
sterminato territorio che vi d>i 
Me,%..o all'.Argcntir.i. 

Il caso del Guatemala 

I ino a! 1944 il Guatemala 
era un pae>e - democratico ♦. 
Intatti ogni mc-e la polizia am¬ 
mazzava lini decina di operai.| 
gì: scioperi erano vietati, i par¬ 
titi politici erano proibiti, non 
eiistcva nemmeno l'ombra di 
legalità, sulla stampi vigeva 

Mi li 
potente 

tTMSt statunitense che tnonopo- 
lizvava la produzione e il com¬ 
mercio delle banane e del caf¬ 
fè, che era proprietaria delle 
ferrovie e deiic strade, dei poni 
e della radio de! Guatemala, 
poteva fare ; propri comodi. 


stampi 

una cenvura spietati. 
• United l'ruit », il 


teca debbono essere 1 guatemai 
rechi stessi. Delitto di lesa de¬ 
mocrazia? Gosì Jacopo Arbenz 
Gu/man — un presidente eletto 
regolarmente, con tutti ; crism: 
della legalità borghese, ne! 
novembre vie; ' i 9 v 0 con 
167.1 «4 voti vontro i si4-34.> 
toccati a tutti e tre insieme 
gii altri candidati — e d:-' 
ventato ipio facto • comuni- 
'ta - non appena • ha firmato 

decreto d: riforma agraria 
«he toglie a'cune terre lila 
- United Fruii *. 

Wm più di iS mesi or sono, 
nel gennaio del 194; si sono 
tenute ne’. Guatemala le eie¬ 
zioni, I tre partiti Fronte pa- 
tr!v)ttico hanno ottenuto 48 
seggi, su sS, e altri 5 ne sono 
toccati a! Partito operaio, 
contro s«*!i sette agli agenti 
deH'imperialismo americano. 

Ma non -passa giorno che la 
grande stampa americana, la 
quale ha Osannato ai prece- 


ciò sarcDoc un « attacco .li¬ 
mato » contro gii Stati Un.: . 
con i setiemili cinquecento sc.- 
dati dei Guatemala? 

Centodue decreti 
approvati in 5 minuti 

Un governo « democrat.co - 
è invece quello del Venezuei.’- 
Per sottolineare tale democra¬ 
ticità, gii Stati Uniti hanno 
soluto che nella capitiic ver..*- 
zjclana, Caracas, si tenesse !i 
decima conferenza iateramer.- 
cana. Come si sa. il Cosuric-i 
non aderì alia cv^nferenza so¬ 
stenendo che era vergogao-o 
tenerla neila capitale di ut 
paese fascista. Il dittatore « de¬ 
mocratico » del Vcaeiueia, ai 
quale la stampa nordamericani 
non .lesina lodi, si chiama Ju.i't 
Perez Jimenez. jimenez c salito 
alia carica presìifenziale ne! 
dicembre x9)a, grazie ai buoni 
uffici dell’ambasciata a.mcri- 
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t;ana. le cose andarono 
cosi: SI tenevano le ele¬ 
zioni politiche generali, sul¬ 
l’esito delie quali la l-ord, 
la « Standard Óil • dei Rucke- 
fcller e la « United I ruit > non 
nutrivano eccessivi dubbi data 
la fedeltà del governo. Senon- 
chì si produsse l'imprfivisio; le 
elezioni vennero vinte dall’op¬ 
posizione! Il governo stesso do¬ 
vette ammetterlo in un comu¬ 
nicato annunciando la propria 
sconfitta c il proposito di di¬ 
mettersi. Il governo avrebbe 
dovuto esser formato dall’y^c- 
u'on democratica che reclamava 
una energica limitazione dello 
strapotere statunitense nel Ve¬ 
nezuela. Allora l’ambasciatore 
americano convocò nella sua 
abitazione il col. Juan Perez 
Jimenez invitandolo ad assu¬ 
mere il potere e Jimenez non 
se lo fece ripetere. Emise un 
comunicato in cui si definiva 
« errata » la notizia della vit¬ 
toria elettorale dcU’opposizione, 
annullò le elezioni stesse e no¬ 
minò un « parlamento perso¬ 
nale » composto interamente da 
suoi familiari c amici intimi, 
ilecrctò la messa fuori legge 
ui tutti i partiti di opposizione 
c l’arresto dei loro capi. Il 
giorno successivo indisse la pri¬ 
ma riunione del «'parlamento»: 
in cinouc minuti esatti Jimenez 
sottoposte all’approvazione del 
• parlamento » ben centodue 
decreti che venivano presentati 
non nel loro testo ma solo con 
il rumerò progressivo di suc¬ 
cessione. Quei « decreti • ven¬ 
nero approvati all’unanimità 
dai « deputati > ignari di tutto. 
N’ci cinque minuti di sessione 
Perez Jimenez venne anche no¬ 
minato « Presidente della Re¬ 
pubblica • c comandante delle 
forze armate. 

L’operazione venne esaltata 
d.illa stampa di New York 
come un capolavoro di « demo¬ 
crazia ». Mei periodo successi¬ 
vo. in cui Perez Jimenez è re¬ 
stato al potere si sono avuti 
nel Venezuela quattromila .as¬ 
sassini politici, migliaia di per¬ 
sone vennero esiliate o gettate 
nei camoi di concentramento, 
alcuni dei quali erano stati 
istituiti con cor. Tapprovazio- 
ne del « parlamento - pcr- 
■sonale di Jimenez. Jimenez dis¬ 
se: « propongo l’apnrovazione 
del decreto n. t7 ». Tutti vota¬ 
rono a favore, nessuno osò 
«•hicderc di che si tratt.isse. 
Tri 'a - d'*'nocra7Ì' * rrionfan- 
t»*! F. a BoliVir, .a G"isiiia ocei 
Ito'mio-- rni"liaia di patrioti. 
l'be''»li, comunisti, democrati¬ 
ci. fra cu! alcuni dirigenti «lei 
'"•rtito dcnipcristi.ano. 

Trentamila aaiassinati 
in Colombia 

Ma il governo di Jimenez 
è •'democratica», il Venezuela 
è la patria del diritto e della 
compagnie statunitensi possono 
fare ciò che vogliono. Per loro 
c’c « libertà ». Nemmeno il Va- 
ticano Erote«.a.benché i,catto¬ 
lici siano perseguitati nel Ve¬ 
nezuela. Purché i grossi triists 
possano fare i loro affari si 
può .inchc Lire uno strappo all.i 
rclieione! 

Nel 1948 emissari di W.i- 
shington mettevano sul « tro¬ 
no • della repubblica colom¬ 
biana una loro creatura, Lau 
reano Gomez. Per cinque anni 
Conicz regalò ai tnists norda¬ 
mericani pozzi petroliferi c 
giacimenti di ferro c fu perciò 
un presidente « democratico », 
T grandi giornali non Io bia¬ 
simarono mai. Eppure nei cin¬ 
que anni della presidenza dì 
Gomez in Colombia vennero 
massacrati oltre trentamila cit¬ 
tadini: è stato uno dei più 
crandi bagni dì sangue di tutta 
1.1 storia americana. Vennero 
condannai; a m-*rtc comunisti, 
liber.ili. soci.iIdcmocrati<.i, fu¬ 
rono proibiti tutti i partiti. 
abolita ogni libertà. I missacri 
c le ruberie di Gomez scon¬ 
volsero il paese tanto che per 
gli affaristi nordamericani di¬ 
venne pericoloso mantenere 
ca’sit-ili in Colombia. Venne 
così decretata la dcstiiu- 
z'one di Gomez che an¬ 
dò in esilio nelli Spagna 
di Franco. Al suo posto è su¬ 
bentrato il generale Rotas Pì- 
nilla che é migliore di poco. 
Continu-a a far sparare sulla 
pente ma é » democratico » ner- 
cb- assicura alla » Standard 
Oil • lo sfruttamento indistur¬ 
bato dei giacimenti petroliferi 

La democrazia a Cuba, 
San Domingo 
e Nicaragua 

Quando nel 1939 la repub¬ 
blica di Haiti sì rifiutò di 
cedere le sue dogane agli Stati 
Uniti, la flotta statunitense 
bombardò Haiti, sbarcò un cor¬ 
po di spedizione e ìa repubbli¬ 
ca \cane così ridotta all’obbe¬ 
dienza. Lo stesso anno ì « ma- 
rincs » sbarcavano nella repub¬ 
blica di San Domingo e un 
capitano statunitense si pro¬ 
clamò • presidente » rimanen¬ 
dovi in carica per otto anni. 
Po; cedette il posto a Trujil’.o. 
pia suocero di Perfino Rubi- 
ro>a, sfitto il cui dominio la 
repuool'.ca dominicana vive 
nel terrore. Egli è divenuto, 
da quando c salito al potere, 
letteralmente il padrone del 
suo -aese: terre, aziende le po¬ 
che jndu'trie gl; appartengono; 
egli ha fatto i"’«rare a suo 
nome persino edifici pubblici 
e proprietà nazionali. T soli 
beni che non siano divenuti 
suoi sono quelli appartenenti 
ai cittadini statunitensi. Ma 
Trujillo è « democratico » e 
rispettato. 

Rispettato e • democratico • 


è anche il sergente Batista auto 
proclamatosi generale c presi¬ 
dente della repubblica di Cuba. 
La reputazione democratica di 
Batista anzi cresce a vista d’oc¬ 
chio e proporzionatamente al 
numero di « comunisti > che 
egli riesce a far fuori. Se di 
' « comunisti • non ce n’é abba¬ 
stanza, si fanno passare per 
tali tutti coloro i quali osano 
attentare agli inrcrcssi dei mo¬ 
nopoli statunitensi. 

Anche Tacho Somoza, pre¬ 
sidente del Nicaragua c « de¬ 
mocratico ». Egli impera sul 
Nicaragua da oltre vent’anni e 
sta per l.isciare la successione 
al figlio. Somoza è stato impo¬ 
sto al Nicaragua dagli S. U. 
Nel 1912, quando il popolo ni- 
c.uaguent> era impegnato a 
difendersi contro l’invadenza 
della « United I ruit » e della 
banca « Harriman Brothers 
il governo di 'X'.tshington inviò 
nel Nicaragua un’intcr.i flotta 
con una divisione di marincs. 
La capitale Managua venne 
bombardata selvaggiamente sen¬ 
za preavviso; migliaia di cit- 
t.tdini vennero massacr.iti dall-t 
soldataglia di Washington. Il 
paese rimase occupato parecchi 
.anni c ancor oggi nel Nicara¬ 
gua gli S'.U. vi tengono parec¬ 
chie basi aeree c navali. So- 
mo/a eominua ora a gover¬ 
nare per loro: egli è un 
« democratico » perché le com¬ 
pagnie statunitensi non hanno 
fastidi... Quando, come nelle 
ultime settimane gl' operai del¬ 
le piantagioni scendono in 
sciopero, ecco !.\ « prova » 

lidie macehinazioni del « co- 
iminismu intcrna/ionalc 

I pesci dell’Ecuador 

Altrettanto strana é la • de¬ 
mocrazia • che gli Stati Uniti 
vogliono imporre all’Ecuador: 
la costa ecuadoriana c ric¬ 
ca di pesce pregiato. Il pe¬ 
sce è stato finora pescato, 
come é naturale, dagli ecuado¬ 
riani che poi lo vendevano in 
patria c all'estero. Ad un certo 
momento una grossa compagnia 
statunitense disse: d’ora in poi 
il pesce nell'Ecuador lo peschia¬ 
mo noi; gli ecuadoriani la 
smettano di darsi alla pesca 
perché i profitti li vogliamo 
solo noi! Giunsero cosi nelle 
acque dell’Ecuador alcune flot¬ 
tiglie da pesca statunitensi e 
si misero a pescare il pesce 
ecuadoriano. Il "ovcrno di 
Quito protestò c si rivolse per¬ 
sino all’ONU, ni.a non poti 
ottenere soddisfazione. Il pe¬ 
sce dcH’Ecuador veniva raz¬ 
ziato dai predoni statunitensi 
i quali, per esser sicuri da ogni 
sorpresa, si Licevano accompa¬ 
gnare da alcune corvette mili¬ 
tari. La stampa ecuadoriana ha 
.accusato gli Stali Utiìti di pi¬ 
rateria e immediatamente a 
Washington si é comirriato a 
.sussurrare che nell’Ecuador ci 
dovevano essere forti infiltra^ 
ziotii ■ comuniste. Le cose si 
mctteratirf'rf'tn.ilé anche qui: ai 
primi di giugno nell'Ecuador 
si sono tenute le elezioni poli¬ 
tiche ed é risultata vittoriosa 
una coalizione popolare che 
esige la fine delle piraterie sta¬ 
tunitensi. Tra qualche mese 
dunque il governo dell’Ecuador 
sar.à « comunista... ». 


UNA DICHIARAZIONE DEL COMPAGNO TOGLI/. TTI 


Le anlorilà faiorivano 

solo un giudizio sulla ^D|li ir anico «Iella wa lnia 

può ^nistlDcare nuòve éièilòni 


Il Segreturio generale del P.C.I. sairtn /' ipotesi di una con- 
sullaxione elettorale che oenisse ntilicipaln per altri molioi 


il compagno Palmiro 
Togliatti ha concesso 
alla rivista <- Àlliialità jj 
la seguente dichiara' 
zione, in risposta alla 
domanda « avremo eie.' 
stoni anticipale'/ s; 

.*u: si fai-esseru oggi delle 
linose elezioni — ha detto il 
Segretario generale del l*CI —, 
l'orientamento verso i 
singoli (lartiti, quale è stato 
ditiioslralu dal 7 giugno, ver- 
relihc eoiirerniato. Amneiilereh- 
lieru, G forse in modo seu^ihile, 
i voti del l'artito socialista c 
del l'artito coiiiiiiiiita. I voti 
dei partiti conservatori e rea-i 
7 .ionari, clic per me vanno dal¬ 
la socialdcniocrazia ai inoliar-, 
cilici e ai fascisti, diminuireii- 
liero ili una corrispondente alì- 
(|uotu e vi sarebbe, tra questi 
parliti, un «-erto spostamento, 
probaliiimcute a favore della 
Democrazia cristiana e a danno 
delle formazioni minori. Il ri 
siiltalo sarebbe i|uiiidi, nei cane 
plesso favorevole a noi e alia 
sinistra parlamentare. Nonostan¬ 
te questo la mia opinione è che 
oggi, per questo aspetto del 
problema, una nuova consulta 
zione elettorale non sia nò uti¬ 
le, nè necessaria e che ad es¬ 
sa non si deliba per ora pen¬ 
sare 

Una coiisullazlune elettorale 
straordinaria, fuori dei lernii- 
Ili stabiliti dalla Costituzione, è 
Un mezzo al quale credo si deh 
ba ricorrere soltanto in casi ec¬ 
cezionali. 

Uno dì questi casi si lia quan¬ 
do risulti evidente un rapido 
e pnofondo spostamento della 
o]iinione piilililica, tale che crei 
un abisso tra il Paese e la sua 
rappresentanza parlamentare. In 
Italia ci si sta avviando verso 
lina siliiazionr simile, ma il pro¬ 
cesso si compie con una certa 
lentezza e quindi non si è an¬ 
cora giunti al punto in cui ima 
coiisultazioiie l'ccczìoiialc, per 
questo motivo, si imponga. 

Un altra caso è. quello di una 
constiltazionr eccezionale che 
venga fatta, per sollecitazione 
sia della maggioranza sia di una 
minoranza considerevole, per a- 
vere un dato preciso ricca l'o¬ 
rientamento del Paese a pro¬ 
posito -dp provvedimenti ‘fegisU* 
tivi o politiri - di grande ini 
portanza. Questo potrebbe esse' 
re il caso della CED. Il 7 giu¬ 
gno, in sostanza, i parlili fau¬ 
tori delta CKI). che erano i 
quattro parliti collegati, non eli* 
beco la maggioranza dei voti. Il 
risultato però fu iin po' ron- 
fuso, sia perchè la CKD non 
fu al emiro della eaiiipagiia e- 


lelloraie, .sia pcrclic la legge 
elettorale i-ra congegnala in 
modo tale i-lie i quattro (Urtiti 
collegati, pur non avendo la 
maggioranza dei voti, ebbero la 
maggioranza dei seggi, be que¬ 
sti pattiti, rrndenilo-»i conto del¬ 
la atiorinalilà di iiiicsla siliia/io- 
nc, (iromiiovi-sscro 1» sciogli- 
iiicnlo del Parlamento e quindi 
nuove elezioni per conoscere e- 
lattanieiiie se la maggioranza 
degli 11.-1113111 <- d'ili cordo per 

decapitare l'Il.ilia, ionie e pre¬ 
visto rial trattato delia C'LI>, in 
qtieslo taso io ->aici d’accordo 
(ter lo siiogiioicnto. àia — ha 
concluso il <om))agno Togliat¬ 
ti — i p.-irtili favorevoli alla 
UED mancano, |inrtro|i|>o, ili 
quel minimo ili onestà demo- 
cralir.-! elle li dovrebbe spingere 
a (imporre un procedimento si¬ 
mile. lissi vogliono, si, deca(ii- 
lare l’Italia, ma non osano af¬ 
frontare, .su i|uesta questione, un 
allerto giiidi/io jiopolare 


Niilting a Roma 
(la lunedì a venerdì 

l.ONDEA, 19 (L.TJ. — An¬ 
thony Nuttlng, aottoiiegretario 
Ut stato al Foretgn Office, jiar- 
tlrà ctomani per Roma, dove ri- 
inanù dii lunedi lino a \eiicrd-. 
dciiit jiros-sinia oettiinaim. 

Al Forcuja Office si precisa 
che Nulltiig non e In missione 
ufflciate. ma non si esclude che 
egli passo Bveie colloqui con 
Sct-il.u o con Piccioni a iirojio- 
sito della questione dt Trieste 
Non nllciie. tuttavia, che 11 
viKgglo di Nuttlng sia stato de- 
terininHlo da particolari .svl5ui>- 
(>1 della situazione. J1 soltose 
gretnrlo si reca a Ilninii f.opret- 
luitn (ler lagloni conne.se con 
que.-,iionl tecniche che riguar¬ 
dano lainhasciata ingleae in 
lliilla o se è vero che. come si 
allei ma oggi al Foreiijn Office, 
«non è (lossiblie visitare Roma 
o lieigrodo .senza che il nome 
di '1 Meste venga citato», tale 
jiroblenia non sembra es,sere 
Toggetto pilnclpait della visita 
(li Nuttlng. 


L^accuia d*UD imputato al «processo dei miliardi» 
La provenienza dei dollari sul mercato nero 


L’acquiescenza delle autori-; 
là governative nei confronti 
del traffico della valuta è sta¬ 
ta messa ancora una volta in 
rilievo, nella giornata di Ieri, 
durante l’udienza del « pro¬ 
cesso dei miliardi », in corso 
dinanzi al Tribunale di Roma. 

La questione è stata risol¬ 
levata daUMmputato Adolfo 
Nussbaun, dipendente delPa- 
gente di cambio. Arrigo Mau¬ 
rizio Bernstein. in qualità di 
reìnisaier. Il Nussbaun, che 
ha confessato di aver acqui¬ 
stato e venduto ingenti quan¬ 
tità di dollari alla Borsa di 
Milano, nel repar*o dove si 
effettuava il mercato libero, 
ba detto, tra Poltro, di aver 
venduto valuta per conto del 
dott. Accin.elli. funzionario 
del Banco San Paolo di To¬ 
rino. nella convinzione dì o 
perare per la banca stessa. 
« Il fatto che le banche po¬ 
tessero commerciare jn dolla¬ 
ri sul mercato libero — ha 
detto Pimputato — non mi 
meravigliava, perchè circola¬ 
va, trasmessa d.a fonte auto¬ 
revole, che non voglio pre 
cisare, la voce che i coinpe 
tenti organi statali, in esecu¬ 
zione di nuovi criteri di 
litica economica e finanzia- 


KRMA RtPllCA MIU C.O.I.l. ALU CONflNDUSTRIA SUlU VtRTEHZA SAIARIAIE 

Dare aumenli è l’unica via 
per ristabilire la norma lità 

hnniinonti gli scioperi nazionali dei metallurgici e dei cementieri 
Raccordo truffa sconfessato anche dal presidente delVAssogomnia 


La .Segreteria della CGIL 
laa risijosto ieri alla Pre¬ 
sidenza della Confederazione 
Generale dell’liidu.sti la It.a- 
liana, prendendo atto ficl ri¬ 
fiuto dì sotto|)orr(‘ a releren- 
duin l’accordo .sul congloba¬ 
mento e ‘sull’a.s.setto zonale 
delle retribuzioni dei lavora¬ 
tori, nonché delPavvenuta 
firma di un accoido con or¬ 
ganizzazioni .siiulacalì che nel 
loro com(jles.-'0, non raiipre- 
sentnno che una piccola mi¬ 
noranza dei lavoratori inte¬ 
ressati e die non lianno lier- 
ciò titolo .'-ufficiente (icr fir¬ 
mare. da sole, un .accordo 
concernente PinHic.mc dei la¬ 
voratori. Il rifiuto di una li¬ 
bera c democratica consulta¬ 
zione degli intcre.s.s.a 5 i — pro¬ 
segue la lettera della CGIL 
— comprova come anello la 
Confindustria sia (ler.sua.'-a che 
l’accordo in que.slione non tu¬ 
tela nè gli intercs.si dei lavo¬ 
ratori nè quelli del Paese. 

La lettera contesta poi la 
o.s.servazionc secondo la qua¬ 
le, in ca.vo di referendum tra 
i lavoratori, anche la parte 


SETTE GIORNI DAL CONGRESSO NAZIONALE D.C. 


Timori di De Gasperi 

per lo preponderanza di Fanfani 

Mercoledì in Senato Piccioni dovrà rompere jl suo mutismo sui 
problemi di politicu estera - Iniziativa distensiva delion. ì 'iola 


Volente o nolente, il mi¬ 
nistro Piccioni sarà costretto 
mercoledì sera ad aprir fi¬ 
nalmente bocca al Senato, a 
conclusione dei dibattito sul 
bilancio degli Esteri. Sono, 
ormai, parecchie settimane 
che il titolare di Palazzo Chi- 
si ostenta un riserbo degno 
di miglior c.iusa su tutti i 
problemi di politica intema¬ 
zionale che riguardano da vi¬ 
cino il no.stro paese. Soltanto 
indirettamente il governo i- 
taliano orienta la stampa 
« centrista *« sulle questioni di 
Trieste e della CED, lascian¬ 
do ai vari Saragat. Pacciardl 
e Maicgodi il ruolo di « teste 
di punta » nella campagna di 
oltranzismo atlantico. 

Mercoledi prossimo si do¬ 
vrebbe avere anche il ven¬ 
tilato interrento di Piccioni 
alla commis.sione Esteri dell.*» 
Camera in sede di discussione 
dell.a legge di ratifica della 
CED. Pure in tale sede è at¬ 
tesa la levata di scudi liberal- 


repubblicana per Paccelera | 
mento c la rapida conclusio¬ 
ne degli esami preliminari del 
trattato che si vanno svol 
gendo dinanzi alle commis¬ 
sioni Finanze. Dife.sa o Giu¬ 
stizia. 

Sarà sempre in questa .'^de 
che dovrebbe concretizzarsi 
Piniziativa dei deputati de’ 
PJ(.M. tendente a far aggiun¬ 
gere al trattato alcuni proto¬ 
colli supplementari a garan¬ 
zia dei fluidi confini orien¬ 
tali italiani. In concreto s’ 
dovrebbe giungere al chiari¬ 
mento definitivo della posi¬ 
zione del governo di fro.nte 
a quella dell’opposizione di 
destra che rimane ferma, al¬ 
meno per ora. nel chiede.'e la 
preventiva soluzione del pro¬ 
blema triestino. Il governo 
invece, è del parere che 
debba prima ratificare la 
CED. 

Per quanto riguarda la po- 
Icmic.a pre-congre.5Suale del¬ 
la DC. il caos continua ad un- 


LEGGGTB 


Rinascita 


sposti iguest*offt/i 


.AREZZO, J 9 — .A Pietraria 
di Cortona domani si sposa 
Sante Briganti. Un po’ di 
rosa finalmente dopo tanto 
nero nella triste vicenda di 
Sante Briganti che, come sì 
ricorderà, fu condannato in¬ 
sieme ad .Aldo Tacconi, a 24 
anni di carcere per il delitto 
di Tavemelle di Cortona, da 
loro non commesso. Egli è 
stato per .«ette anni in carce¬ 
re innocente. 

Sante Briganti sposerà Sofìa 
Mammoli, una sua ex com¬ 
pagna di .scuola, re.sidente a 
Borghetto fra Tcrontola e il 
Lago Trasimeno 

1 nuovi insegnanti 
tfelie scnote m edie 

Nella prossima settimana 
sarà posto in distribuzione il 
a Notiziario della Scuola > 


patlronaie avrebbe dovuto 
procedere ad analoga consul- 
tazionc. osservando come la 
(jarle padronale nella trat¬ 
tativi sia stata rappre.sentata 
unitariamente dalla Confin¬ 
dustria, menile la parte la¬ 
voratrice, nella sua grande 
maggioranza, non ha appro¬ 
vato la stipula deiraccordo. 

La segreteria della CGIL 
afferma inoltre l'inaccetta¬ 
bilità della tesi sulla pre-. 
sunta legittimità di un ac¬ 
cordo sindacale .sottoscritto 
soltanto dai rappresentanti di 
una |)iccola minoranza, tosi 
non solo contraria allo spì¬ 
nto e alla lettera dclFart. 39 
della Co.stituzione, ma anche 
al .senso elementare dclU» 
giustizia c delia prassi sin¬ 
dacale. Iiifntti — dice la let¬ 
tera — se .si stabilisse il siste¬ 
ma dì Stipulare accordi sin¬ 
dacali con una minoranza dei 
lavoratori lasciando agli altri, 
singolarmente, la facoltà di 
accettare o meno l’accordo 
.'tcsso, si con.sentirebbe al 
(jadronato di ri.solvere i pro¬ 
blemi .sindacali con ogni .sin¬ 
golo lavoratore, anziché con 
la loro organizzazione sinda¬ 
cale; è evidente, in questo ca- 
.''O. che la condizione di 
schiacciante .superiorità eco¬ 
nomica del padrone ri.spetto 
al singool lavoratore gli per¬ 
metterebbe sempre di imporre 
la propria volontà unilatera¬ 
le, facendo perdere ai lavo¬ 
ratori tutti i benefici derivan¬ 
ti dall’essersi organizzati 
.-indacalmente e dalle liber¬ 
tà .'iindncali ad essi garan¬ 
tite dalla Costituzione. 

La lettera cosi pro.segue; 
■< La CGIL è. come sempre, 
favorevole al ripristino della 
normalità produttiva in tutte 


edito dal Ministero della 
pubblica istruzione e recan¬ 
te i nomi degli abilitati nei 
concorsi-esami di Stato per 
l’insegnamento negli istituti 
statali di istruzione media, 
classica scientifica, magistra¬ 
le e tecnica e nelle scuole di 
avviamento indetti con i de¬ 
creti ministeriali del 27 apri¬ 
le 1951. La pubblicazione del 
< Notiziario della Scuola » 
avrà valore di comunicazio¬ 
ne ufficiale ai provveditori 
agli .studi ai serwi dcirarti- 
colo 6 dcU’ordinanza 6 mar¬ 
zo 1954, ai soli fini, però, 
del conferimento degli in¬ 
carichi e delle supplenze per 
l'anno scolastico 1954-53. 

La pubblicazion? compren¬ 
de circa 15 mila nomi nativiji quali possano così gettare le 
con nome e cognome e pa-jbosi di un comune program 


perversare. Domeiuca pros-^Ic aziende. Ma ciò è po.ssibilc 
... r- mediante il consegui¬ 

mento di un accordo .sinda¬ 
cale veramente rappresenta¬ 
tivo e che sia soddisfacente 
per i lavoratori. A questo .sco¬ 
po precisiamo che — mentre 
accettiamo runificazione del¬ 
le varie voci della retribu¬ 
zione — non possio’no esse¬ 
re d’aceordo sui criteri segui¬ 
ti per il riassetto zonale e di¬ 
sapproviamo la mi.sura dei 
miglioramenti perequativi, 
che c del tutto insufficien¬ 
te. La vertenza quindi rima¬ 
ne aperta sulla misura dei 
miglioramenti salariali — 
neirambito dei quali occor¬ 
re re.'tiizzaie. tra Taltro, un 
maggiore avvicinamento dei 
.salari femminili a quelli ma- 
.schili — suU’assetto zonale 
e .sulla questione dei cotti¬ 
mi ». 

L» rispo-sta della CGIL ter¬ 
mina dichiarando che « se la 
Confindustria persiste uel 
.suo atteggiamento di non vo¬ 
ler modificare il predetto 
aeeordo. ai lavoratori non ri¬ 
mane altra via, per far va¬ 
lere i propri diritti, che quel¬ 
la di continuare a sviluppa¬ 
re la lotta .sindacale, in tut¬ 
te le aziende che non con¬ 
cedono aumenti di salario o 
acconii corri.spondenti alle ri- 
chie.stc minime della CGIL. 
Il ristabilimento della nor¬ 
malità produttiva e l’avvio 
alla soluzione della verten¬ 
za dipendono, quindi, dalla 
comprensione delle aziende 
ste.ss'. verso le giuste richie¬ 
ste dei lavoratori, dato che 
tutte quelle che concedono 
acconti vengono e.sentate da 
ogni agitazione sindacale. In 
un aumento in cui tutti gli 
clementi della situazione in- 
dustri.ale — sia secondo le 
fonti governative sia secon¬ 
do la stc.'sa Confindustria — 
dimostrano un notevole ati- 


simn si aprono al San Calie 
di Napoli le assise iiaziomlt 
clericali e tutto lascia pre¬ 
vedere — ci si consenta l’e¬ 
spressione tipicamente par¬ 
tenopea — che potrà succe¬ 
dere il snncarlìno. I degaspe- 
riani sono infatti ossessionali 
dalla .schiacciante |)reponde- 
ranza che la corrente fanfa- 
niana di « Iniziativa democra¬ 
tica » avrebbe in tutti ì con¬ 
gressi provinciali e sono 
quindi alla ricerca di allean¬ 
ze. Sì tratta, per ì degaspe- 
rìani. di opporre a! blocco 
intziativi.sta qualcosa di più 
concreto che non le loro spa¬ 
rute schiere e a tal’uopo sa¬ 
rebbero in trattative per con¬ 
vincere Fella ad entrare nel 
più volte prospettato listone 
*» unitario »• e poi m.TÌ rea¬ 
lizzato. Contemporancamcnie 
c'è Fanfani che. mentre fa dì 
tutto per tenersi buoni i se¬ 
guaci del vecchio leader e 
preparare in.sicme con e.s.'-i un 
« ricambio a destra * del qua¬ 
dripartito .'•celbino. non dì.-de- 
gna sondaggi con Gronchi por 
ricostituire una bella « sini- 
str.i •• in <ui dovrebbe entrare 
anche Peììa. 

Nono.stantc ciò. la situazio¬ 
ne airintemo della DC non 
è molto mutata da quella che 
era qualche giorno fa: le cor¬ 
renti minoritarie in.ristono noi 
rivendicare il sistema pro¬ 
porzionale per eleggere le 
nuove cariche direttive de’ 
partito e quelle m.aggiorita- 
rie continuano ad opporvisi 
con tutte le lojo forze perchè 
— co.«ì dicono — non vogliono 
riprodurre nel Cc nsigiio na¬ 
zionale Finceria maggioranza 
già c.';i.>tentc in Parlamento. 

L'attività polilic.a di Lne 
settimana registra da ultimo 
una inlere.'.sanie iniziativa di- 
.«tensiva presa dalFon. Viola 
al convegno della federazione 
mondiale degli es combaden- 
ti a Washington. L’on. Viola 
ha infatti proposto un incon¬ 
tro fi a gli ex combattenti 
occidentali e quelli orientai: 


intere.ssi generali del Paese ». 

Frattanto la lotta per mi¬ 
gliori salari c contro l’accor- 
do-truffa si sviluppa impe- 
tviosamente nel Paese. Ieri 
gli .scioperi più importanti so¬ 
no stati quelli di 24 ore in 
tutto il complesso Terni c in 
tutte le industrie di Biella. 
Nei prossimi giorni, un mi¬ 
lione di metallurgici scende¬ 
ranno in scioiJoro nazionale 
martedì, mentre martedì c 
mercoledì sciopereranno per 
quarantotto ore i dipendenti 
della Calce e Cementi (stabi- 
imicnti di Colleferro. Scafa, 
Vibo Valentia. Ca.stellamma- 
re di Stabia, Ragusa); nel 
corso della prossima setti¬ 
mana .sciopererà anciie luitù 
il gimp-pc Italcemenii. 

Assai .significativo ji fatto 
che, dopo la stipula delFac- 
eordo-truffa da parte degli 
scissionisti, si sono ottenuti 
nel settore chimico, impor¬ 
tanti accordi aziendali. 

Alla Ur.sus Gomma di Vi¬ 
gevano, fabbrica con circa 
1000 lavoratori di proprietà 
del sig. Masseroni, presidente 
dclPAssogomma nazionale, è 
stato ottenuto un aumento 
continuativo di 11 lire al¬ 
l’ora per tutti i dipendenti. 
In tal modo i lavoratori della 
Ursus Gomma realizzano un 
miglioramento di 2200 lire al 
mese, di fronte alle 390 che 
l’accordo - truffa .stabilisce 
per la provincia di Pavia. 

Sempre dono la firma dcl- 
raccordo-truffa alla impor¬ 
tante Conceria Bocciardo dj 
Genova, una delle più im¬ 
portanti aziende del settore 
esistente in Italia che conta 
700 lavoratori, sono state ot¬ 
tenute 10.000 lire per gli uo¬ 
mini e 8000 per le donno, per 
un periodo di tre mesi, nei 
quali Tazienda non appliche¬ 
rà raccordo-truffa. Trascorso 
tale periodo se non si vèrì- 
ficheranno fatti nuovi, le 
parti =i inropt-''rannn ner r- 
solvere in sede aziendale la 
questione. Con questo accor¬ 
do i lavoratori della Bocciar¬ 
do realizzano oltre 3000 lire 
mensili di aumento, contro le 
77.5 stabilite dalFaccordo- 
truffa per la provincia di 
Genova. 

Alla Vela dì Bologna i la¬ 
voratori hanno ottenuto gio¬ 
vedì 17 corr. un aumento di 
2300 lire mensili, contro le 
1200 .stabilite per la provin¬ 
cia dalFaccordo-lruffa. 


ria. avessero deciso di far af¬ 
fluire sul mercato dollari pro¬ 
venienti dalle casse statali, 
attraverso le banche ». 

Quanto dichiarato dall’im¬ 
putato. del resto, non ha su¬ 
scitato meraviglia, perchè a 
suo tempo formò oggetto di 
una severa presa di posizio¬ 
ne dellMncaricato d’affari p- 
mericano in Italia, mr. Day7 
ton, rei confronti del governo 
italiano, che venne accusato 
di far affluire alla borsa ne¬ 
ra i fondi degli aiuti statuni¬ 
tensi. 

' Il Nussbaun, nel corso del 
suo interrogatorio, ha inoltre 
dichiarato che le autorità non 
potevano ignorare l’ingente 
movimento di valuta al mer¬ 
cato libero, dato che esso si 
svolgeva in un locale della 
borsa di Milano. In un altro 
locale della Borsa, veniva ef¬ 
fettuato invece il mercato le¬ 
gale della valuta, ma esso era 
costantemente disertato dagli 
operatori. La cosa non potè 
certo .sfuggire ad un funzio¬ 
nario del Ministero del Te¬ 
soro, incaricato di una inda¬ 
gine nel momento in cui al 
mercato libero si trattavano 
affari fv'r mezzo miliardo di 
lire al giorno. Nessun provve¬ 
dimento, però, fu preso e quel 
funzionario è .stato promosso 
alla carica di direttore gene- 
ra’c dello Borse. 

Prima del Nussbaun è sta¬ 
to interrogato il suo principa¬ 
le, l’agente di cambio Arrigo 
Maurizio Bernstein, che ha 
dichiarato di essere totalmen¬ 
te estraneo al traffico della 
valuta e di essersi occupato 
Invece del commercio legale 
delle monete auree. 
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Condannato a 16 anni 
un ufficiale (oilaboras^miia 


tutti di 
comf 
per il Tonno in C 

Il merito è di La Rocca, 

ma i complimenti sono rivolti alla 
Il Tonno in Gelatina è 

una specialità esclusiva di La Roci 
Provate questo gustosissimo tonno 

contornato da appetitosa gelatina. 
Servitelo oggi a pranzo con insalata fres 

e spìcchi di i 
Vi garantiamo un gr 


Ieri mattina al Tribunale 
Militare territoriale di Roma.! 
è continuato il processo a ca¬ 
rico del ten. col. degli alpini 
Benvenuto Pozzo, imputato di 
collaborazionismo ed omiridìo- 

Dopo la escussione dei 7 te¬ 
sti dì accusa, ha preso la pa¬ 
rola il Fhibblico Ministero col. 
Massimo Tringali jl quale ha 
concluso per la responsabilità! 
dell’imputato c per la sua 
condanna a venti anni dì re¬ 
clusione. 

Il difensore, aw. Formi- 
chella. ha chiesto, m ria prin¬ 
cipale, rassoluzione perchè ;• 
fatto non costituisco reato ed 
in suberdine rassoluzione per 
insufficienza di prove sul do¬ 
lo. In caso di condanna. la 
concessione di tutte le aU«?- 
nuanti consentite. 

II Tribunale — dopo tre ore! 
di Camera di consiglio — hai 
condannato il Pozzo ad anmi 
16 . mesi 11 e giorni 16 di re¬ 
clusione. completamente con¬ 
donati. 










CURATEMPESnVA 


temità di ogni abilitato c 
per ordine di punteggio per 
le rispettive cattedre. 


ma che corri.cponda a de aspi¬ 
razioni di pace di tutti i po¬ 
poli. 


mento della produz;»;»»» c de:j iT’nortante curare su&ito 
profitti, un miglioramento jl* «ffezjoni prunginose deKa 
delle retribuzioni appare specialmente i eczema, 

solo po.ssibilc ma anche ne¬ 


cessario per assicurare una 
espansione del processo eco¬ 
nomico. La richiesta della 
CGIL corri^nde perciò agli 
interessi dei lavoratori e agli 


jjerctic spesso diventano croni¬ 
che e facilmente ritornano. 
^UNGUENTO FOSTER calma 
l'uTttazlone e aiuta a guarlie la 
pe::e infiammata. E’ pure un 
perfetto rimedio per le emor¬ 
roidi, In tutte le Farmacie, 


Per ogni invìo di 3 etichette di • 
Pietanze Pronte LA ROCCA, 
riceverete il Buono-Premio 
che vf consentirà di parte¬ 
cipare al sorteggio mensile 
di un magnifico Frigorifero 

Tonno in 

In conftzioni da gr. ! 

una pìetana 


ARO 


I due plinti friaoriferi Bahre-Iomsa sono stati vìnti: in ai 
Torino, via Villa Beaùut, 1; io magtìo da Daiidrra Renata i 
Costate anche voi il Tonno in gelatina eppure una delle sqoI 
di Manto con Piselli o con Fagioli, Fagioli o Piselli con Toi 
e mandate tre etichette alla ditta La Rocca via E. Capretti 
. alla prossima estrazione. La rortoqa alata 

Deposito di Roma: Via C. Tavolacci, 1 - Tele 
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«L’UNITA* 


^ M • 'm ^ IL DRAMMATICO BILANCIO DRLLE REPRESSIONI CONTRO IL MOVIMENTO DEI LAVORATORI 

^oliclarieia „ , r—— rT ~' '—■ . 

democratica Dopo le stragieleviDlenzelapolizia 

La nascita consolidarsi idi assistenza doveva svolger-, neirillusìone di stroncarne lo ■ IH jU Il IW H fi f| H | fi f| | | H l/|||| |H f| 

in Italia di una iniziativa si nell'altra più responsabile slancio riformatore aveva nei ■ ■ ■-* W ■■■ ■ ■ ■ ■ ■■■■■■ ■■ ■ ■ B W fl B ■ B fl B fl B~r 

quale quella di c Solidarietà della denuncia metodica delle loro confronti fatto strame B B B*B BB W BB BBB BB B B B_P BJP B BB B BB BB B BB |B BB B| B.B B BB BB B B BB W BBBBBBBBB 

Ueniocraiica > costituisce di illegalitù. degli arbitrii, delle delle sue stesse leggi. Ma poi B BB 


La nascita e il consolidarsi 
in Italia di una iniziativa 
quale quella di c Solidarietà 
Democratica > costituisce di 
per se una sicura e spiacevole 
conferma del carattere anco¬ 
ra del tutto approssimativo 
del regime democratico vi¬ 
gente oggi nel nostro paese. 

La solidariefù è infatti leg¬ 
ge primordiale per ogni vera 
democrazia, della quale dun¬ 
que doviebbe coinpenetrare la 
intera struttura e ispirare tut¬ 
te le azioni. D’altronde non vi 
è dubbio che là dove la Co¬ 
stituzione della Repubblica, 
nel suo art. 2, richiede < l’a- 
dempimento dei doveri inde¬ 
rogabili della solidarietà po¬ 
litica economica e -ociale >, 
essa si rivolge non solo e non 
tanto ai singoli cittadini ma 
piuttosto alla loio collettività 
oiganizzaia, allo Slato, che 
lutti li ahbiaccia e nel quale 
c-si tutti si integrano. 

Mi piirtiopiw. a partire da! 
IS aprile 194S, dalla parte che 
\i iirevul'C si è voluto impor¬ 
re alla nostra vita nazionale 
la diversa e contraria legge 
della disunione, al cui male- 
lico iiu|)erio sj >ono piegati i 


di assistenza doveva svolger¬ 
si nell'altra più responsabile 
della denuncia metodica delle 
illegalità, degli arbitrii, delle 
soperchierie e addirittura dei 
reati dei quali così spesso lei 
pubbliche autorità avevano i 
inconiineiato a rendersi col¬ 
pevoli nell’esercizio delle loro 
spettanze istituzionali. 

Dì qui il compito a cui, nel¬ 
la \ergognosa ignavia dei 
pubblici potè r i, provvede 
< Solidarietà Democratica >: la 
popolarizzazione delle norme 
della Costituzione dedicate ai 
diritti di libertà e ai rapporti 
che devono regolare la pro- 
'll•-s|^,• l'i (•'1 ih‘ll,i deiiio- 
crazid italiana. Compito esple¬ 
tato attravei.so a conferenze 
e dibattiti e con la dirfiisione 
igi.itiiil.i di niatcìiah' 

Risogna dite che cpiesta dif- 
fieile e degna impresa dì ri¬ 
vendicazione della legalità le- 
piibblicaua sin (laU'iuizio ha 
raccolto larghe adesioni nelle 
più diver-e correnti politiche, 
come facilmeiile si constata 
dalla composizione dei collegi 
di difesa preposti alle mi¬ 
gliaia di procedimenti penali 
a cui i .'solidarietà Democrati- 


ECCO SCELBA 


La politica di arliitrii, di vessazioni poliziesche, 
di illegalità ha un nome: Scclha. 

Uopo il 14 Inglio Seelha in persona dictle il via 
all ondata di repressioni contro i cittadini che ave¬ 
vano protestato per l’attentato a Togliatti. Ecco un 
docnniento significativo: una circolare di Scclha 
che invita i prefetti ad agire contro i dirigenti sin- 
lìaeali in (pianto tali e a resistere con ogni mezzo 
ai tentativi della magistratura di rilasciare gli 
innocenti. 

MINISTERO DELLlìM ER^O ~ Gabinetto 
Prut. II. 69210:36692 Roma, 19 luglio 1948 
.li Pn'jetti (Iella Repubblica 

Invitasi nuovamente LE. agire ogni urgenza 
contro responsabili noti fatti (si tratta dei fatti 
connessi allo sciopero generale dì protesta del 14 
luglio, n.d.r.) (piale che fosse carica aut (ptalifica 
sindacale ricoperta. Poiché in taluni centri varie 
azioni hanno assunto aspetti insurrezione armata 
SS. LE’ vorranno richiamare attenzione autorità 
giudiziaria su ciò e sulla necessità rapida persecu¬ 
zione confronti ri’sponsabili. Risultando altresì che 
centri organizzatori atti insurrezionali, blocchi 
stradali ecc sono stute Camere Lavoro occorre di¬ 
sporre immediate- indagini per accertare ogni sin¬ 
gola Camera azione svolta c agire energicamente 
contro dirigenti Camere Lavoro stesse, atteso esito 
giudiziario autorità competenti SS- LE- dovranno 
resistere con ogni mezzo ai tentativi di rilascio ar¬ 
restati. Assicurino telegrafo citando numero 69210 
presente telegramma. * 

Ministro Interno 
Scclha 

I \ a ricordato che la magistratura ha escluso 
che il 14 luglio vi sia .-^tato anche un solo caso di 
<.< insurrezione »). 


ncU’iliusìoDe di stroucarue lo 
slancio riformatore aveva nei 
loro confronti fatto strame 
delle sue stesse leggi. Ma poi 
ciò che era stato considerato 
con indulgente tolleranza, se 
non addirittura applaudito, 
fino a che aveva giuncato sol¬ 
tanto a danno di una parte, 
divenne norma generale con¬ 
tro tutti: e tutti capirono al¬ 
lora. tna tardi, che la lilvertà 
non c divisibile. i 

Non altrimenti accadiebbe 
ora se gli italiani, assistendo 
indifferenti alla ilicgalità che 
imperversa a danno delle for¬ 
ze, delle organizzazioni e de¬ 
gli iioiuini della sinistra, si 
dimostrassero così sciocchi 
(|Uunto I loro governanti, i 
quali credono che si possa ri¬ 
petere aiitora nel nostro pae¬ 
se il vecchio sconcio e sma¬ 
scherato giuoco. 

.Ma ci(> è fuori di ogni più 
untuosa e torbida attesa. In¬ 
fatti il popolo italiano, attra¬ 
verso le prove della jiin dif¬ 
ficile c sacrificata lotta poli¬ 
tica, ha imparato che il fronte 
della libertà non consente 
.scissure e che la democrazia 
vive e si perpetua solo nella 
solidaiietà di (pianti since- 
ranienie la intendono c la vo¬ 
gliono. L per colorii che, no¬ 
nostante tutto, non lo avesse¬ 
ro ancora compieso si alzi, 
in questa giornata, dalle in¬ 
numeri assemblee popolari 
raccolte attorno al simbolo 
umano c civile di z Solidarie¬ 
tà Democratica s la parola 
autorevole della Carta Costi¬ 
tuzionale, imperativa ai cit¬ 
tadini ma più ancora ai go¬ 
vernanti: < Uguaglianza da¬ 
vanti alla legge e solidarietà j. 

UMBERTO TERRACINI 


Da Melissa a Modena - Gli imputati per i fatti di Gravina - Il bimbo nato in carcere - Negata Vautorizzazione a 
procedere contro gli assassini - Ueccidio di Torremaggiore - ^^Di voi dobbiamo fare un macello - I detenuti studiano 


la 1111(1 delie fonte lettere 
che arrivava al Comitato Na¬ 
zionale di Solidarietà Demo¬ 
cratica. SI leggono queste ri¬ 
ghe: 

» Per il fatto che invece 
di assolverci (% diminuire la 
nostra condanna dataci in 
primo grado, la Corte obbio 
coluto più che rnadoppiarla, 
siamo sta*i indotti a rivedere 
tutto il nostro piano di stu¬ 
dio. 

Come sapete, noi avevamo 
fatto le co.se regolandoci sul 
tempo da .scontare, secondo la 
primo sentenza. 

Ora incccc die gli anin so¬ 
no cresciuti a dismisura ab¬ 
biamo pctisato che lo studio 
delle materie potrà essere ap¬ 
profondito... 

Ci siamo divisi i! lavoro, 
tenendo confo che il primo 
gruppo di nozioni generali è 
stato svolto durante il perio¬ 
do nel carcere giudiziario, c 
possiamo dire di aver svol¬ 
to bene i programmi che cì 
eravamo inipoifi. .Abbiamo 
studiato lingue estere, scien¬ 
ze, lettere, filosofìa, ecc. Ora 
si frafferò (fi affrontare qnc- 
stc materie in testi di mag¬ 
gior mole... 

Vi salutiamo fratornameute- 

Non è Olio lettera scritta 
durante il fascismo. Lo data 
porta l'anno I0ri4 r l'imputa¬ 
zione risale ot 194S. il che 
cuoi dire che sono già tra¬ 
scorsi sei anni. 


Da un optiscofo stampato mocratica e chiedeva libri di 
nel 1950, per confo (fetta .sfndio. Diceva che gli sareb- 
CGIL (m Da Meli-^sa a Mode- boro bastati per sentirsi più 
na ») risulta che fino al 1950 forte. E quando i fibri nrri- 
gii arrestati, per lotte .si.nfu- vavano e la guardia del ma- 
cali, erano 14.573, gli iinpn- gazzino lo chiamava per apri- 
tati a piede libero 13.793, gli re il pacco alla sua prescn- 
ossossinoti 17, i feriti ceu- za, il .suo viso di ammalato 
finoio. Oggi il numero è certo si illuminava. 


cresciuto di molto. 


Perche Vtirro sapeva di do- 


Dq qnesfi doti, intanto, noi ‘ “ 

po.ss.omo pensare che c e lino ^ processo 

mosso di niipfioi ( di ^ ,^,,,,.,,^0 pronnneiondo il 

che cerca di mujlwrar.si at- . 


, ‘ suo nome mormoro: 

trave,so allo studio. _ 

iVon tutti peto poterono 
portare a fermine questo ino- * * " 

desto e pur grande desiderio, E c'era nel carcere di Ba- 
Eceone ìnio: Francesco ri anche una giovane donna: 
Varrò. Uno deoli arrestati dì Dorotea Jacovrlli. 

Gravina per i fatti del 14 in- Quando forresforono ero 
glio 194S. incinta, gPelo disse alle 

Erano 40 (jli accii.sati e fu- guardie e loro In spinsero nel 
rono rinchiii.si nelle carceri carrozzone. Poi il treno In 
jji Bari. portò a Bari in.sieme agli at- 

Incominciò l'istruttoria, ma tri di Gravimi. 
ben presto non si .seppi- più -A Bori la rinchiusero in 
nulla. Francesco Varrò era »»« ‘'«’fln e lei si mi.se od ai- 
molto ammalato tendere paziente. 

Le porte doU'ospedale era- I pioriii pas.sarono attrae 
no chiuse per lui, allora Vur- verso alle inferriate, c Dore¬ 
rò .scrisse of giudice, csor- tea aspettava, finché arrivò 
ta,idolo perchè il processo il momento delle doglie, c una 
fosse sollecitato. Egli .sape- mattina un bimbo l'cnnr alla 
va di essere invocentr e ave- luce rii qnef carcere, 
va fiducia nel giudizio. Dopo un anno e mezzo, i 

Nessuno gli rispose. giudici di.ssern che si erano 

Francesco Varrò smise di accorti che Dorotea Jacovelli 
pensare anche a questo c le era innocente (‘ cfic poteva 
sue lettere incominciarono a tornare a casa, 
chiedere libri. Scriveva of — Grazie, signor giudice. 

Comitato di Solidarietà De- E se ite osci dalla porla 


della prigione col bimbo bi 
broccio. 

Con lei, di (Ilici proeei.so 
ile furono assolti 33. Ventare 
che insieme avevano sconta¬ 
to, senza colpa, 33 anni e 
mezzo di corccrc. 

Ecco un altro ca.so. 

Un ricco agrario di Siena, 
occndo avuto una vertenza 
con un silo mezzadro, chiese 
un giorno ai dirigenti della 
Confederterra di quella città 
di trovarsi in ufficio l'iiido- 
iminì. giin no IS luglio, of’;* 
ore IO per discutere e risol¬ 
vere to l'crtcìiio sorto col 
mezzadro. 

Il contadino Scccrino Meat- 
tini fu avveriitiy e ail'ora 
stabilita si trovò pnnfotife 
nello sede della Confederter¬ 
ra, insieme ai dirigenti, in 
offc.so clic ncni.ssc U proprie¬ 
tario delle terre, che «ceno 
Ini stesso fissato Vara c *1 
yiorno deìPappiintamento. 

Il proprietario non venne. 

Passò invece in qiieH'ora 


ciò il brigadiere Claro Risi, 
0 spororc con il mitra. Spa¬ 
rò primo sul bracciante An¬ 
tonio La Vacca e l’uccise. Poi 
sparò sul bracciante Giusep¬ 
pe La Medica e lo fece mo¬ 
ribondo. 

Dnrante l'inchiesta, l'inse- 
gnaute Giuseppe Fiore di¬ 
chiarò te.sttiahiiciite al gene¬ 
rale De Giorgis: 

« I tedeschi non (ivcvano 
nulla da invidiare al sistema 
usato da quei poliziotti... >■. 

Il gem-nde dei carabinieri 
De Giorpi.s era arrivato a 
Torremaggiore per le indagi¬ 
ni sul comportamento del 
maresciallo Cariello e del 
brigadiere Risi. Ebbene, ri- 
partendo per Roma, (juesto 
generale affidò la confinua- 
rione dell inchiesta al mare¬ 
sciallo Cariello e al briga¬ 
diere Risi. 

L’inchiesta si svolse pres¬ 
so a poco cosi. Partito il ge¬ 
nerale. una donno. Angela 
Fiilgnro in Sernone, raccontai 


rie, ingiunse il prefetto, o qui 
.iiiccederà una strage. .Abbia 
mo fonte forze da sterminar¬ 
vi tutti. 

E il questore zlrfuro Museo 
incollò; 

—Sarà un macello. - 

E fu. veramente una stra¬ 
ge e un macello. 

Il 13 gennaio fu pre.'ientata 
all’autorità giudiziaria una 
regolare denuncia eontr(> il 
prefetto Giovan Battista Lau¬ 
ra, il questore Arturo Musco, 
il Ilice questore Ginliono e ì 
loro dipendenti per respon¬ 
sabilità penale nei rcott di 
omicidio e lesioni. 

Ma vennero invece arresta¬ 
ti i testimoni. 

Andarono in Tribunale, c il 
Tribunale, li assolse tutt'i per 
non oucr commesso il fatto, 
per quanto riguarda la rc.si- 
stenza alla forza pubblica c 
perchè il fatto non sussisteva, 
per quanto riguarda l’impu¬ 
tazione di tentativo di ìuva-‘ 
sioìic. 


II. IIIDIBI C((!!!)ì^iri AM:^C]!>¥ 

Storia di un processo 
contro la Resistenza 

L‘Il castello di montature, contraddizioni e ritrattazioni — Torture inflitte per far 
ainnietlere responsabilità inesistenti — Condannati gli iiiiioceiiti e a.ssolti i ttonfe.s'^i 


gola Camera azione svolta c agire energicamente c'TaSnu'^Ma 

contro dirigenti Camere Lavoro .stesse, atteso esito finiscono qui i «casi » 'giu- 
eiiidiziario autorità competenti SS-LE. dovranno diziari che hanno scosso nel 

,.i ,en,a,M <li rihsclnar. 

restati. Assicurino telegrafo citando numero 69210 gliato la coscienza puhblica in 
nrvsenle tvleeramma.^ grandi inovimciili per il trion- 

' ' . 1 . f« della giustizia? tl’ò un gros- 

Mililétro Interno capitolo della reeenlc sto- 

Scclha I ria giudiziaria italiana che non | 

i- stato sfoglialo abbastanza. Si 
I \ a ricordalo che la magiàiratnru ha escluso tratta di decine c decine di 

(ho il 14 luglio vi sia .-tato anche un solo caso di possono raccciglier- 

. , SI sotto il titolo: montature 

<.< iiistirrczioiic » ). giudiziarie contro la Resistenza. 

__ L’episodio tipico c il proces- 

. so Manzoni. Esaininìaiiio i fal- 

più (li.'paruti settori di atti- ca > ha dato le sue cure in li- La notte del 7 luglio ini.'» 
vita (leU’apparato statale. E questi unni, dagli elenchi del- alcuni uomini giunsero di sor- 
il tragico tempestivo ammonì- le varie raccolte di indumenti, alla Frascata, una villa 

mento contro tale involuzione, medicinali, libri e danari che >'p< pressi di Giovccc.v (Lugo 
che gli .lomini rcsnon.sabih ne hanno so-icmito lati vita ^ contessa 

.ivrehhcrq dovuto cogliere nel- assisicnziale. dal nome degli neatricc Manzoni-.\nsidci, i tre 
1 eco rimlKMiibante dei secchi oratori clic hanno preso la ^ cameriera, c li giu- 

< oljii micidiali diretti contro parola nelle varie riunioni in- %tizi:iroiiu poco lontano. I 
la vita del compagno Togliat dette sotto la sua egida. .Alanzoni erano vecchi fascisti: 

ti. depiit.iio al Parlamento, re- Questa ampiezza differen- il conte Luigi, il maggiore de; 
■sK'» malau^nralanicntc ina- ziaia di consensi da cui Po- Ire fratelli, era stato moschrt- 
-coliato ipera di < Solidarietà Demo- ‘ì‘tc del duce e funzionario 

n. ci., il I.nì -rcs-ivn c r, cratica > è stata confortata minculpop repubblichino; 

Ua <io il prOj,rt,ssi\o c ra • r r .i.ro come sis Rmaldo dopo la Liberazione 

polo sMiotumcnto di ogni ef- ‘^ra sfato allontanalo dalla cat- 

ficncia dei precetti costitiizio- profondamente radica- chimica deH’Università 

iiali .‘.ttinenii ::: .hriit: e allei “ eli Bologna perebè rcptil>hliclii-i 



£a guerra fredda 
contro i lavoratori 

è co.slalii agli ilnlinni: 

— 73 iis.sitssiiuili u 4.500 fui ili pcT fatti 
polifiui (> .sindacali caiuportaiiti al 
iiia.ssiiiio lievi pene pccuniaric a dc- 
icntivc: 

— 130.000 arrestati per aver e.sereitato i 
difilli sindacali e politici ^iiranliti 
dalla Costituzione: 

— 43.000eoiulaniiali politici a molte de¬ 
cine di secoli fli carcere. 

Oltre 100.000 arreslctti .sono stati «is- 
.sohi dopo aver .scontato centinaia di anni 
fli inginsio carcere preventivo. 


veva svolgersi a Ravenna, ma 
fu .spostalo alla Corte d’.Vssi.sc 
di .Macerala, dove gli impii- 
i.iti, (iodici in arresto, imo la¬ 
titante o (|Uiiidici a piede li¬ 
bero, i(irono rinviali sotto t:i 
::cc::;.:: di omicidio a scopo di 
raptn». Il processo, iniziatosi 
il 2 inar/o tu aeeoiii|)a- 

gnalo da ima violenta campa¬ 
gna deil.i slamp:i gialla e fa¬ 
scista. Il Procuratore (ìcnerale. 
avv. Villaeci. era lo stesso che 
aveva cliiesli, l'assoluzione del- 
l’e.v iniiimissario repiiblilieliino 
di Parma. Pino Roniualdi. Xo- 
noslantc Patmosicrn di odio 

e di ealuiinie antipartigiane Un.i f.isc ilei rastrellamenti effettuati nella zona dì Abbadia San Salvatore dopo il 11 lugUo; 
creata dai fogli gialli, il ca- le persone fermale vendono tenute curve. la faccia a terra, per lunghe ore 

stello dell'accus:i coniinrii', .1 ---- 

vacillare. Il Cassani raeciit.'» il fiincralr dì un carabiniere in una sua deposizione che la Allora a Modena la stra¬ 
le torture inflittegli per strap- caduto in conflitto alcuni sera del 2 dicembre i cara- ga fu consumala per nn fat- 
pargli la confessione e il Ra- giorni avanti. binieri l’andarono a prendere to. un’invasione, clic non sus- 

roni commise l:i « gaffe » di Mentre passava que.sto cor- al carcere di San Severo e la sisteva. 
cbic.lerc al mait.sciallo se era teo funebre, da un punto non portarono in caserma. Il ma- * - - 

«:iii(lalo bene*. Il 7 niarzo lUal uccertato si .senti uno sparo re.sciallo le voleva far depor- Ad ngnunn di (incsti dclit- 

vi fu un colpo di scena ebe ,/j rivoltella e .subito delle re min dichiarazione di suo ti, il detenuto politico, nella 

sinaulello l accusa: sette gio- come se lo avessero u- gradimento. La donna rifiutò, sua cella, alza il capo, ascol- 

vaiu dì \(dlaua. in una Id-jspeffofo, gridarono: » Io timidamente confermai ta c poi torna a studiare. Le 

lrr.i alla (.orte, si (;oiifc.s,.i- — Sparano dalia Fedcrier- invece quello che avevo dei- pagine corrono più. svelte, 
rono autori dell ucrisione dei' 


conti Manzoni c spiegarono con 

iiiqlli particolari c.mic r per- ^ .«jiaiiSrilC IrCClclw 
che avvenne il fatto: < hr;in'» ” 

f.iscisli. avevano collaiioralo Un iiuctco di poliziotti, 1 
co: ledesclii: er;iiio responsa- senza a.spettare un afflino. 


In la prima volta. Il mare- — Bisogna studiare. 

.vcinllo gridò. Se lo dicono fra loro. 

— Ti fregherei gli occhi. — Hanno ammazzato a Me- 
E mise due dita proprio c|p- lissa. Hanno ammazzato a 


vanti ai miri occhi e poi miiModcna. 


hlicrtà. ciancino dei quali. J’*' n'<^pa >fa della pub- „o; rrpubbliciiiiio era Paltro partigiani ili (iìovecc.i e La- reato eoiiniiie. In istruttori., c.ib'li delia soppressione di molli senza acccrtar.si. entrarono ‘'''Y donnacma. Un altra madre entra fu 

(r.idiieenflo .ipimiiio nel cam- hln.ì .l•llmlIl|s^^.l/I.lm■. aiuh' fratello. Giacomo, mentre la vezzola moiitre un Ireilicesìiiio pi.'i t.ir.li. al pr.i.ess.,, il Cas-! P-'rligiaoi della zona: .Mario nell'edificio. , tremavo dal freddo e dal- carcere e » suo bimbo rtimi- 

110 dei .singoli r.iD»orti civili < nntingenienicntc contessa Beatrice c La dome- riusi', a ,|..rsi all;, latiia„z.,. v-,„i : . 1... lonfe-.sio h'mResi. Gu,t.nFilippi. Cresi- u, trovarom, in ima .sfon- ' da dar ye solo. Subito un operaio 

etili s.K-ì ili eeoiiniiiiei e noli- ''‘hi contro determinati grnp- slica. anch’essc iscritte al pfr. Per (|Uattro mesi, fino al '2.'. ne mi fu slr.ipp.tl.i cui lai m;mo (iasp;irri, Gino Pozzi, iIucLfl cinque persone. Le nuore-K" PO''/«'-o- Ioi fatto acirorre e poi arrtra 
- - , - , ni . .iif-'-ori,- fli i-ìifnilini co-1avcv.m.. usiiil.'ito ufficiali Ila- novembre Iltl.S ■ iiarlìeiaiii fu- \ iol.-iiz.i l'r., .-..r.iiriin ,.n,- jildei (turili ili Vollan.-i iinslrolriim,,,, r,nr,-nrrr.-r, 1 ,. I no iti lina staii-a Vicina, lina bella lettera, gentile. E 


ll.azioiir nel centro ili Giotccca nmn-nr^ T . .,r ' ' dobbiamo distruggere tilt- sua età... intanto le faccio 

t*4liesi fitiffiiit lAi Lugli I fatti dunque cr.i- ersero ^ lisapere che il bambino sta be- 

ipo lunghi in- in base all.i quale nini si piiòi , , no eiiìnri. Fu ordinato un slip- _- Passarono quindici giorni c ne. dopo i compiti va a gin- 

re n.g.ilivi. im- procclerc emiro p.irtigiani P 'r! plcmento di islriilloria. m., fu bngaumre u» altro care con gli altri ragazzi del 

confesso». .Sul- fatti cmimesM fino .al ;il l»-; i...,-,,, ‘. ,, ,,., 1 ,., . affid.-ilo a (iiirllo stesso mare- ’' - , , , ■ brigadiere spo’^o contro un luogo r poi mi arriva a di¬ 
sta ^eonfessio- glio HM.-,. s..h.. ihe 1 . 0.1 si si..- -iallo Don. elle aveva .o,.. ! };;• '7r‘(o: bracciante. Giuseppe sa con le gambe tutte grnf- 

rrcslal. dodici no pmrr , r r/r ebe Ir.iltasi di ^'''.i'’'^'T-' re della RepnbblilJ, che c'hie- (' prima che mnris.se fiate dalle .ipmc dei rovi do- 

qiic. nel eorlile e licite raiiierr. nf ministro di giustizia '**''«0 -sili viso per gridar- ic .'u nasconde per celarsi. 

pre.u-eupalo soll.mio di vedere roiirluse in modo ^'^"f'^rizzazione a procedere. tutta la libertà 

c ascoltare tutto e di impri- ,„Vditivo: i selle di VoR.aua. R ministro di giustizia non ' carogna. ... ^„o come rpu^ini ch^ic'"! 

mrrsi bene lulL. melile og... , ■ s.mnlane.'.mciile nn'ori;:o il magistrato al sono come t pmctnt ette Sc si 

parliiolaro; 'J. il (.:.ssa..i rac-|3..r. il Min riavere. ! ■»«•■■■■«» lierfrlfo chiudono nel pollaio muoio- 








zK-*' f- 
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x 


j In ne, ({lirsta strada .vllor.v p:o.fr. lilt-ro 

; impratiraliile :<ilc auloiiioiiili 


;pcr le fosse .mi.iMrro ancor., |mrebbe stato assalto, larrce t 

jd:, colomro; .1 II «.assai,, di- . \ 111 condannato a morte 1 *. 

'eh,.in» che le marcili,le Ir,.-; ** -•* Irl.lir-iio ,| pro-j 1 • 


_ -1 . , 1,11,,. Il II II II II I 1: II, Ulano , , , , - , . . . , 1. • ’ -I, . . . .. ... * •• "■ 01 elimina 

diziona: il niiniicilto dell 11 - | r.',,- , d<^' coni, Manzoni. Il più de- era slal.i violala anche la leg-; i l.-izioiie nel centro ili (noverca r •„ 

mini:Iuin/«i chnanti nllc i • ... *.v inal.ifimo dei Ire. rn- ii. .M» ilr, I» xcneinlirc TJlL I falli duiir|iic era- 

I I * - I ' doDf» luoi'lit 111" IH liavc :iil,i fiuale ihui m iiuo} ■ . . • eliinn. l-n iirdiiiatfi un Min- t - i- -i « • 

.Nella defezione dello Ma o za. da In. v ,-..,,1., nel rovente ,errog.,tori sempre n.g.it iv i. im- proceilere entro p.irligiani p -r "V* ‘ -li iMr..llori.v. m.i f» ^bngc 

V intervenuta fortunatamente pas-ato di uno .Sl;ito. allora prowisamentc ^confesso». .Sul- fatti c.mimessi fino .-ri .'li I,,-!'«• clement, pa-, !,,f ^. . 

a riparo 1 inizi.uiva di coloro mnnarehko c liberale, che i»er i,;,sc .q qu. sia - eonfessio- glio I-»L'.. s.ilv., che non v i si..-l'.LMLa «eoii-, Che ;o.w .sfofo lui. .■ 

che, piu sensibili alle esigcn- odio alte ma-e Livoratrici e „c » furono arrestali d.vdiri no prore .rrir che Ir.illasi .iì 'cssio,.e .lei ( ass.m, se,..I.rav^ .luiiidilE'’''"'','’ 'L'.* 

7C (li s.,!vagtiardia delle re--. che .|iicll.. s, r.. e.gl. Gisse ov un- pi,,,presse .a „„„ cr d(dln Repubblica, che 

centi conquiste popolari, sep- .... . 

pero subito avvertire i peri¬ 
coli gravi"inii che .sarebbero 
derivati alla democrazia rc-j 
piihblican.'i (laU'nvvenuta rot- 
iiira di quella solidarietà na¬ 
zionale. I. sorse il nucleo ini¬ 
ziale di c J^olidarietà Demo- 
oratka'. soUecit.ii.i innanzi 

Illlt.». .-,1 m .i»----*;,.- . Olio' 

dei lami nv'glcni prevctli co-* 

'tituzionali (art. 24». .td assj-j 
curare i mezzi |H-r difendersi j 
a quanti in numero crescente' 
venivano infanto chìamatij 
gindizialmenic a fiagare lo] 

-scoti.i del nuovo '(iagiiratoj 
corso della no'ira politica in-; 
terna — ciiiadinì i quali, non | 
rinunciando ad orientarsi nel- 
l.ì loro «ondotta c nei con¬ 
fronti di ah uni problemi c?- 
.'Onziali. (ome il lavoro, l’c- 
spres 'ione del proprio pcn'ic-j 
ro. la creazione arlisiita. ccc. 
secondo la parola della Co'ti* 
iiizionc — inc.irrevano jkt ci.'t 
solo nei rigori di :in apparato 
statale rifattosi ossequiente al¬ 
la lettera e artsora più allo 
spirito delle leggi fa'ci'te c 
pre-fase iste. Ma que-ta alti-j 
vita, se rincuorando i colpiti! 
c i minacciati arginava gli 
effetti porscgniti di paura c 
dì smarrimento, c quindi Tab- 
handtvno della lotta politico- 

.«orlale da parte delle masse. Violenze polizlezcbe a Milano, il M aprile ISM. nlln Tigflln delle elezioni politiche. CIl | In base a (piesle accnsc ven-| Questo c ti processo MaDzonL|(j ,‘„5 senz’altro l’attacco. 
per non ridursi a mera opera agenti iappgnaaa » ao’ di cUvo i pcmbU »pi cfc etu, colpendo con TMenis citudini inermi Ino imbastito il processo. Oo-I A. C, Erano le li e 50. ineo 


molti rittadini che vennero incominciano a po/xìlare le ■ 

Imporaf,' di strage, drtenzio- Camere del Lavoro, le Case ' 

ve d'armi r re.sistenza a pub- del Popolo. nvJn Z ^ 

blico ufficiale. Som! quell, di .Montesca- 

Vennero talt, a.s.soit,. qlio.o. di .Melissa, d: Torre- 

imirbe’ .sfafo'^rv^lfo- «n rraffo. .cei morti. 

!fn condannato a morte. Modena. 

' d,.- ^ allora perche sparare • 

* i ~ * delitto c per/ttfo. minacciare di strage? 

Gl» assassini .cono sfaft cisli 
A Torremaggiore, ^ .,.. 1 - ^r,, a bersaglio con- 


Perchè bisogna migliorarsi 
per u.srire più istruiti. 

E allora perchè sparare m 


EZIO TADDEI 





no: (hhriir. quest,, |,„nlr .il-,'ione .lei .lih.itlll,>. il IMi. \ll- . Ynrrmnnaninrt- »- --m V aysa. .-iii -sono siati cisti Provatevi dunqn.- s. mctts- 
lor. non eviMcv.v. i Lveci ehic'e per lutti gli im- JT^rnovemb^e i bìac- V ZZ la . celere. c^nirZil mon- 

l’er M.stcrcrc l’aeeuMi tiel poi--**- *'n*e P-^r i liediei v'erano riuniti nella Z t J- cammina. 

CacsanI fu trovato un vrcehlo '• (iifln-vr-v'-m-» innocenti c per Cnmern de?ZrnrZ!.n o'r "" 'f’^tativo di T4DDFI 

colono dei M.vnroni c-srlo Ha- ' '«Ri* che vi auloaccusavano. Camera del Lavoro, una p.c- mra.cione. TADDEI 

rolli. Dopo ' numerosi inferro- Li '«tN'a pena: l’ergastolo. Fra cola .statua con l’uscio SuRa Gli assa.iswi fecero centro ’ ' - 

gal,.ri negativi venne arrest.i- Li prima volta che la Puliblira Strada. Quelli che non sui -«et operai. | cOmÌzÌ dì 

lo e, ili colpo, diehiarf» che -'eeii'a chiedeva in un processo tetterò entrare, erano rima- Dal vo’ume x Da Meli>.sa a z-, " . * 

avev.. vi'lo. la 'tra del 7 lu- I-» stessa pena, c la sf» /«ori c cercainno di -«en- M.xtena - edito dalla CGIL dì «Solidarietà 

glio. ni lame drlln fumi, qual- >ua''''inia. per lotti gli impu- tire quello che diceva il se- ricaviamo queste poche ri- , 

irò uomini avvicinarsi ó /àrdi Lvti. senza distinzione alcuna, gretario. ma era impossibile, ghe. fi e 111 OC rot ICO 3> 

al conte .Manzoni c invitarlo *-• Lor..-, pur ammettendo che Allora U segretario venne - ... i! senatore Ricci e il — ■ 


I comìzi di oggi 
di « Solidarietà 
democratica » 


al conte .Manzoni c inviiarlol'-- (-or».-, pur ammettendo che allora segretario venne - ... i: senatore Ricci c il —■ 

a seguirli. .\l processo fu di-i'* f-'-t*o era politico, condanno )uori p continuò a leggere la senatore Pucci sopraggiunsc- Noli* giornata d. oggi À terv. 
mostralo che la notte del 7 -vll’ergasiolo i tredici che si tua relazione. rn nel frattempo cd insieme ranno in tutta Italia le manife- 

luglio la luna non c’era. .\ con- P*‘”*'L'»>na'-vno innocenti c as- Arrivò il iiiarcsciallo Ca- andarono in Questura. Non stazioni indette da - Solidarietà 

fermare le dichiarazioni del '-’l'-' • selle spontaneamente ricllo con alcuni carabinieri, appena alta presenza del pre- democratica . per denunziare la 
Raroni fu chianialo nn certo confessi, per insuffietenza di ordinando lo scioglimento dei fetta Giovan Battista Laura S^ve illegaluà determinatasi 
Vcnicri: anche costui vide i prove. ^ radunati perche lìii coiisi.ic- p del questore Arturo Musco, ^ invitare i cit- 

(piattro, ma li vide in Mei- pro-csso si svolge ora in rava che quello fosse un co- questi li investirono violen- -Bduii di ogni cK>ndizione 
cìetta! .\1 processo, il Baroni, appello ad ^ .\ncotia. Da oltre mitio. Gli fu spiegato che non fpmenfc accusandoli di porta- j ® politica 

dopo aver deposlo contro i par- cinque anni dodici partigiani -j trattava di comizio ma di re la respotisabiìità dell’vc- olirsi c<mtr(> a jwriwlo che 

<: innocenti lancuono in carcere, ut,/. _ j: __j-: incomoe suue uoerta di ludi. 


Ciano or-ltuao. Mciè, a Parma, il seti. Terra- 

icco. I — Ritirate immediatamen- cini ? Palermo e l’on a 

Incomin-he tutti i cosfri dalle Fonde- Torint^ 
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SETTE GIORNI FRA I SETTE COLLI 


Lo sconsigliato consigliere 


Lhi iinlo coiisigUerc comu-^ 
valf-giortìalisttt, tiei {fiorili 
Incorsi, ha sentito Vimpellen- 
ic bisogno di sfogarsi. Un al¬ 
tro, forse, avrebbe cercato un 
amico, l'avrebbe invitato al 
caffè e avrebbe, come si dice, 
ruotato il sacco. Ma lui è 
giornalista c si è sfogato sul 
giornale. Si dà il caso, tutta¬ 
via, che il suo sfogo rivesta 
uìi interesse particolare, 

In sostanza, il coii.«-i( 7 licrP' 
giornalista si lamenta del fat¬ 
to che « se voi dite che rpiel 
tale provvedimento preso dal 
.sindaco o dalla Giunta o dal¬ 
l’autorità 7ìon è soddisfacen¬ 
te subito vi diranno che sie¬ 
te alla opposizione V. E a lui, 
che fa parte della maggioran¬ 
ti, anzi del gruppo de. que¬ 
sto non piace. Bisogna nota¬ 
re subito che al consigliere- 
(/lornalista c a p i t a talvolta 
(h scrivere contro i provve¬ 
dimenti del sindaco o della 
giunta. E come potrebbe fare 
altrimenti'.' Appunto perchè 
è giornalista, egli deve fare 
t conti con i suoi lettori: fin¬ 
ché si è chiusi nella sala del 
consiglio comunale tutto va 
bene; ma quando si va fuori, 
per la strada, la musica cam¬ 
bia; non tutti, per usare una 
frase colorita, uhanno la sve¬ 
glia al collo ... I rirfndnii so¬ 
no costretti a scontarle, (c 
<< rebecchinate », e quindi 
non è facile dar loro ad in¬ 
tendere che. ogni provvedi¬ 
mento è un dono del cielo. 
Così il consigliere-giornalista 
critica a cominciano « guai. 

Ma. insomma, si chiede il 
ronsial^ere, in che 7;io>ido vi- 
i;ir.j?io? Non si può fare una 
rriticu. non si può esprimere 
un’opinione, non si può dare 
un consiglia, che ti conside¬ 
rano un nemico, un opposi- 
torc. Ma se un consigliere 
non consiglia, che razza di 
c.^nsiglierc è'.* — esclama il 
A'ostro. 

.fl/j, io .sconsigliato consi- 
• glicre! Evidentemente non ha 
ancora capito che quando la 
democrazia cristiana gli offri 
un posto in lista non voleva 
uno che la consigliasse, ma 

■ imo che votasse a favore. Ne 
ha avuto parecchie prove, lui. 
Tante volte abbiamo assisti¬ 
to, in consiglio, a scene co¬ 
me quella che segue: 

SINDACO: ha la parola il 
consigliere... 

CONSIGLIERE - GIORN.A^ 
LISTA: on. sindaco, on. col- 
leghi. 'vorrei... 

SINDACO: .confabula con 
Vavv. Storioni). 

CONSIGLIERE - GIORNA¬ 
LISTA:... è per questo che vi 
dirò che... 

SINDACO: (confala con lo 
, avv. Storemi). 

CONSIGLIERE - GIORNA¬ 
LISTA: ...se l’ou. sindaco a- 
vesse la bontà di ascoltarmi... 

SINDACO: (sorride *’ con¬ 
tinua a parlare con Vavv. 
Storoni). 

CONSIGLIERE - GIORNA¬ 
LISTA: Ma, insomma che 
parlo a fare?!! 

E' proprio co.si. Da anni 
l’opposizione protesta contro 
questo svilimento dei dibatti¬ 
li al consiglio comunale, con¬ 
tro il disprezzo ostentato da 
Rebecchivi e dai suoi a.sses- 
sori Iter ogni forma di discus¬ 
sione, per ogni idea che non 
.sia la loro. Del resto, non è 
stalo un pittoresco rappresen¬ 
tante della maggioranza, l'av¬ 
vocato Libotte, a dichiarare 
l'inutilità del dibattito sui ca¬ 
ri ordini del giorno siilVur- 
bani.stica, visto che tutti sa¬ 
pevano che si sarebbe poi aii- 
provato quello dei dcniocrl- 
sttaiii? La giunta sogna solo 
il momento in cui la maggio¬ 
ranza. come un sol uomo, ti¬ 
ra su la mano c vota a favore. 

Tuttavia, comprendiamo, il 
consigliere-giornalista si con¬ 
tenterebbe anche di poco. In¬ 
fatti. quando si tratta di vo¬ 
tare. vota anch'egli a favore. 
Nei momenti decisivi è ari- 
che dispo.sto — e lo ha dimo¬ 
strato — n battersi per dimo¬ 
strare che l'assurdo è rngio- 
ncrole c giusto. Almeno — 
egli chiede, però — la.^ciate- 
mi la possibilità di criticare 
alcune eo.se. Se dico male 
delle catenelle per il traffi¬ 
co, preparo forse la rivoluzio¬ 
ne? Perfino durante il fasci¬ 
smo. santo cielo, si potevano 
raccontare le barzellette! 

E invece niente. Ogni vol- 
' tn arriva il rimprorcro, giuii- 
ge la r^'pri menda, i risi .■^i 
. fanno scimi. Ma anche questo 

■ si .spiega 

Rebecchini e i .suoi asse.^fo- 
. ri iianno II terrore della cri¬ 
tica. di qualsiasi critica. Han¬ 
no p.'inra di ammettere di 
aver ar);io torto anche una 
sola rolla, perchè temono che 
.i.’a una piccola falla si ghin¬ 
da rapidamente alla frana. 
.Non hanno forse, essi, respm- 
. IO l'OTdinc del giorno Cat¬ 
taui che riaffermava la vo¬ 
lontà della giunta di rispet¬ 
tare la legge nel settore del- 
l'iirbavislica. dichiarando che 
,it, richiamo alla legge avreb¬ 
be potuto significare, per l'o¬ 
pinione pubblica, iin’nmiiiu!- 
sionr di passate illegalità? 

Noti fa simili lorlitosi rn- 
gìonnmenii ehi c sicuro di sé 
e guarda al berte della città. 
.Ma la giunta sa di cammina- 
r" sulle sabbie mobili, di vi¬ 
vacchiare fra la sfiducia r la 
disapprovazione aperta di un 
nu,ncTo sempre più grande di 
cittadini. Come può tollera¬ 
re che le critiche, anche mar¬ 
ginali, le vengano perfino dai 
banchi della maggioranza? In 
■ questo caro non le rimane 
che ricorrere alVaccusa di 
- sovversivo », di r opposito¬ 
re ». 


Capisce il consigliere-gior¬ 
nalista? La giunta ha il solo 
scopo di mantenersi in sella, 
per continuare ad avere la 
possibilità di tener Ubera lo 
strada ai monopoli che sac¬ 
cheggiano Roma. Almeno fi¬ 
tto alle prossime elezioni am¬ 
ministrative. Non vuole che 
qualche scotisioltafo cotisi- 
gliere le amareggi questi 
giorni: potrebbero essere gli 
ultimi. 

GIOVANNI CESAREO 


Domani airEsquilino 
convegno dì efiffusione 


Domani alle 19 alla hczioiic 
Fsciuiiinu (via Bixio 35) avrà 
luogo il lonvegno ili tliirii- 
sionc ilrll’Unità, nel corso 
del quale sarà lanciata la 
gara di emulazione per l.i 
dilTusione e.stlva. Al ciinvc- 
gno devono partecipare i 
compagni responsabili della 
propagiintla delle sezioni, i 
respirnsabili Amici ilcll'IJni- 
tà. le responsabili delle 
« Amiche » e i responsabili 
della propaganda delle cel¬ 
lule aziendali. 

Sarà relatore il compagno 
Leo (.‘anullo, della segrete¬ 
ria della Federazione. Sa¬ 
ranno presenti al convegno 
il sen. Ottavio Pastore e Si¬ 
billa Aleramo, del Comitato 
Nazionale Amici dell'Unità. 


UNA DICHIARAZIONE DI MAMMUCARI 


Una settimana di lotte 


contro r accordo-tniifa 


Proteste di dirigenti di base della CISL, della UIL e della CISNAL - Com¬ 
patto sciopero alHtalcable - Domani si riunisce la commissione esecutiva 


Alle 7 di ieri mattina .m e 
concluso lo sciopero dei dipen¬ 
denti deiritalcable per il rin¬ 
novo del coni latto di la voi o e 
la pcicqua/.ioiie dei salati. I.a 
percentuale dei partecipanti 
allo .sciopero e stata supeilo¬ 
ro a quelle inecedonli ed o 
stata la miglioio nsiiosta allo 
continuo ingoron/o doirUfficio 
politico della (Jiiostura nello 
vcrtoii/o sindacali. Como si ii- 
coidera la (piostura aveva 
tentato noi giorm scoisi di im¬ 
porro ai lavoratoli una forma 
di sciopoio gradita alla dire¬ 
zione dell’Italeatilo. Ili frao’.o 
airostinata intiansigon/a della 
direziono, che lia leso mutili 
perfino I tentativi di (oncilia- 
zionc esperiti dal nimistoio del 
lavoro, I lavoratoli naiiuo deci¬ 
so di intensificale la lotta. 

Alla mezzanotte di leii si e 
pine concluso lo stiopi'io dei 
cavatoli e mai'Oisli, i he ha 
visto 1 lavoi.doii asleneisi 
compatti dal lavino a Rom.i e 
nella provincia. Nelle aziende 
metalmeccaniche si prepara lo 
sciopero nazionale che avrà i- 
nlzio alle ore G del 22. Si ap¬ 


prende intanto che anche i la- nel corso di una settimana, 


voratori deìie aziende eletlri- 
ch.-, private e inunicipali/zute, 
SI accingono u scendete in lot¬ 
ta. Alleile 1 lavoratori del- 
l’ACKA. tome tinelli delle a- 
z.iende mnnieipaliz/ate tli tutta 
Italia lespingimo infatti l’ac- 
cfiiflo liuffa (he la Confedeia- 
zione ilelle municipaliz/nte si 
accinge a lirmaie sepaiala- 
meiilf ( on la CISL. iJoinani al¬ 
le 17,3(1, 1 lavoratori ileirACKA 
dilla SHK e tleirUNES si iiu- 
iiiraiino nei totali dell'assot la- 
zionc t-omtneicianiI ni piazza 
Gioatthino Helli AlTassem- 
hlea s.iia piesenle il compa¬ 
gno Di Vittimo 

I*(M esaminai e l’aiid.initnito 
delle lotte m cor-o iiet settoie 
deirindiisti la i“ dei sei vizi pnh- 
hliei SI iiiinirà, infine, domani 
l.-i commissione esecutiva della 
C d L. In visl;i di itoe-.t.i iiu- 
niiiiie ahhiamo voluto t hlede- 
le un pillilo giudizio al eom- 
pagiio Mano Mammucaii, sc- 
gietario della C d.L. 

« La massiecia paitecipazio- 
ne agli scioperi attuati da tut¬ 
te le categorie deiriniliisti la 


LUNGO LA ROMA. CIVITAVECCHIA PRESSO S. SEVERA 


Sporgendosi dal finestrino dei treno 
si fracassa ii cranio contro un ferro 


Si tratta di uno studente cagliaritano che si recava a prendere il battello per 
la Sardegna — Il ferro sporgeva da un « merci » che ha incrociato col treno 


Una Biave sciagura è accadu¬ 
ta nella tarda serata di venerdì 
nei pressi di Santa Severa, 
lungo la linea ferroviaria Ro- 
ina-Civitavecchia, all'altezza 
del 58. chilometro. Giorgio Lay, 
uno studente di 19 anni, abi¬ 
tante a Cagliari, in via Tuveri 
46. aveva pre.so il treno al bi¬ 
nano undice.simo della stazione 
Termini per raggiungere il bat¬ 
tello che giornalmente collega 
Civitavecchia con la Vlélua iso¬ 
la di Sardegna. 

Nei pressi di Santa Severa, 
il Lay si è sporto dal finestrino 
per meglio ammirare lo spot - 
tacolo del tramonto sul maie. 
Proprio in quel momento il 
convoglio ha incrociato con un** 
trono merci. Fatalità ha voluto 
che da uno dei vagoni sporges¬ 
se un’asta metallica, posta al¬ 
l’altezza del capo dello studen¬ 
te. Il rombo dei duo treni che 
si incriciavano è stato lotto da 
un urlo disumano, il Lay col¬ 
pito dall'asta metallica al capo 
era caduto riveiso • aU’interno 
del suo scompartimento con il 
VISO trasformato- in una ma- 


scheia di sangue. Gli allii pas. 
seggci i hanno pinvveduto ad 
avvertire il personale del treno 
ed a dare i primi .soccorsi al 
giovane che appai iva in gia- 
vissime condizioni. 

AlPospodalo di Civitavecchia 
Gioigio Lay è stato licovoraiu 
in osservazione pci la (i attui a 
della calotta cranica e per va¬ 
ste ferite al cuoio capelluto. ! 
medici stanno tentando il pos- 
sltìiltl per strapparlo rflln motte 


la IV Mostra del vino 
a Villa Aldobrandini 


SI è aperta ieri .sera alle 18.:m 


peto non vi e .ili-iin.i di-Ile t.ui- 
li.ie stici.ih. In sosi.inza. quest.i 
Moslr.i selve soltanto a tl.iri- 
piihhheit.l . 1(1 aldini vini, leg.itl 
. 1(1 .'•lenni ben iiuhviriuati grup¬ 
pi inonopolistiei. 


Chiesta una proroga 

delle iidiiioni pei le (olonie 


Net eoi SO (Il (in (-otlO(|tuo .•Mi¬ 
lo lon un funzioiiiirio della t're- 
fi-tlui.i. iiti.i di-leg.izione di si-- 
giet.iiie del ciicoli tieirilDl è 
M-i.iil.i a eoiiUM eiiz.i, fra l’alno, 
del fatto elle le i.scrizioiii alle 
colonie gestite da culi ehe rice¬ 
vono il eontnlnito dello Stato 


.. .. -, .j 1 . j 1 - ,,, sono scadili» eoi giorno 15 scor-o 

Villa Aldobrandini l.-i IV Mo- . preoi-cup.iiii da questa dcclsio- 


stra d<|i vmt e dei liquori d Ila- porretilie molte f.iinighe 

ha, presenti le aumnlà cdtadi- ^^^le ditfieoltà in vista della 
espotiiMiti acH «Ddu-j inviate altn- 


ue. alcuni 

strìalvml. ed un risicato pubbli- »ncntt » bainl>iiii «n villeggiatura 
co, sotto lo stillicidio di una iji Argrctt^rtei delTUDI ha chiesto, 
pioggerella implacabile. Questa j lettera inviata al Prefet- 

Mostra, come le altre che la han- | thitt Hiiina. una pror«>ga al 


no preceduta, non prcseni.n nul¬ 
la di nuovo. Se non alcune ira 
te più potenti dille monopolizz.i- 
trici. unitamente ad alcune mo¬ 
deste dille laziali. Sono rappre¬ 
sentati tutti I vini tipici d'Itali.i. 


A TARDA SERA A VIA LUDOVISI 


Un quattordicenne tenta 
dì rapinare un turista 


Un giovanetto di quattordici 


di.segiii presentati alla eonimis- 


.'inni c .-.tato arre.-.tato ieri a via 
Ludovisi per aver tentato di ra. 
mnare delia borsetta una gio- 
TOiie turista inglc,-.e. Il prota- 
goiii.-ita che indicheremo .sol¬ 
tanto con io iniziali si chiama 
A. G. rd abita in vìa Due Ma¬ 
celli, Frequenta la seconda nie- 
:iia e fa la vjta che fanno i ra¬ 
gazzi delia '^ua età tornaiMlo a 
casa alle 8.30 e dando prima di 
u.'Circ un bacio alla mamma. 

Ieri però la vita per il ragazzo 
è improvvLsamcnto cambiata: cj 
uscito da ca.*^ nelle prime ore 
,iel pomeriggio ixl e .<^tato fiioii 
lìnchè i gonltori dopo aver fat¬ 
to ricerche in que.'^tura non so¬ 
no andati a mirarlo pres.so la 
caserma del Carabinieri di Vil¬ 
la Ludovisl. 

Dal maresciallo delia .stazio¬ 
ne i genitori dei ragazzo si so¬ 
no sentili T.accontare questa 
storia: erano circa le 22,0.5 cd il 
ragazzetto percorreva via I-u- 
riovisi con l’.aria più tranquilla 
Idei mondo ad un tratto <i av¬ 
vicinava alla turi>la ingie-* 
Virginia LiCight di 24 anni C 
mn un rapido r deeis<> movi¬ 
mento le .strappava la borsetta 
dandO'i quindi alla fuga. Un 
giovane meccanico che in quel 
momento tran.sit.ava per via 
Ludovlsi inseguiva il ragazzo 
e dopo un centinaio di metri lo 
raggiungeva e quasi di peso Io 
arrtrmpag’iava alla stazione dei 
C.C. di 'V'illa 'Ludovn.si. Interro¬ 
gato dal maresciallo dapprima 
n ragazzo teneva un contegno 
spavaldo poi si accasciava e si 
metteva a piangere. Ieri matti¬ 
na il rag.'izzotto ^ «tato rieon- 
egnato fi genitori, mentre i 
rarahinieri stanno indagando 
per accertare se vi sia qualcu¬ 
no che abbia istigato il ragazz-'* 
a c.<mpier«' lo strano gesto. 


.sionc c. per I rampi circo.slaiiti. 
donne v ragazzi sciamano ogni 
mattina raccogliendo fiori cam¬ 
pestri. cantando con voci ar¬ 
gentine le popolari canzoni dei 
(fastelli romani. Tutto ciò. in 
sintesi, è il prologo della ma¬ 
gnifica manifestazione di arte 
e di folklore, a cui danno vita 
da 200 anni i gcnzancsi: vera 
espre.ssione di mi popolo ap¬ 
passionato per tutti. ..ió che è 
buono e giusto. 


Oggi 


il a Genxano 
la traixioflale «bifioratai» 


Con la ennesima edizione del¬ 
la tradizionale Infiorata, che 
avrà luogo ot,^; e Genzano ri¬ 
corre il secondo centenario del¬ 
la • sagra dei fiori >. 

I lavori di preparazione della 
Infiorata, fervono con ritmo 
febbrile da qualche settimana: 
i bozzettisti dei dicci pezzi so¬ 
no all'opera per dare vita ai 


Lutto 


Si c -jx ma le.i. In seguilo ad 
una gnue r.'inouia la jKJrei’u 
del no.'.tro caro ronniagno .Ame¬ 
deo C(i{>occhi 

(iiungano a', romiiagno C'a- 
IKierhl. le vne condoghan/c del¬ 
la cenili.» e (iCiU redazione del- 
1 Cnltà 


lerinii!i* per eon'ei.lirc .incor.i M 
ist ri/ione dei bimbi che dcsitleZ 
la-MTO .iiid.iic i!i coloni.i 


Verso la condusione 
le indagini sui pornograli 


Le indagini della Polizia dei 
Costumi suirilleeito traffico di 
materiali' pornografico si sl.in- 
nu avviando felicemente alla 
ci»nclusione. Nella giornata di 
leii il (loft. De Vito ha ese¬ 
guito inimero.si fermi Ira i tpi.i- 
li una donna di mezza età. sul¬ 
la identità della quale è .sialo 
mantenuto uno stretto riserbo. 
Nella giorn.ita di domani \i 
.sarà con multa probabilità un 
comunicato ufficiale sui risui- 
tati (Iciroperazionc. 


L'inumazione ai Yerano 
della salma di Chiodi 


Ieri iiialtim». al Veruno, ha 
avuto iuu .40 i inuma/j me delt- 
nittvu (iella suiiiia del piccolo 
Romeo ('biodi, tragicamente pe¬ 
nto nello -«.'or^o anno nel ten¬ 
tativo (li :-alvarC un coni|]agno 
che tagliava in uno stagno 
a Valle .Allre.m I.a tomba e 
^latH costrutto dal Comune a 
(lUflIe di Bruno Buozzl ed Kti- 
nco 'reti 

.Ai:.» cem.ioni.i cui erano pre¬ 
denti I jwrenti del povero ragaz.- 
Z .-1 e .'lueii; del suo comiiagi'.o 
Ma.N.' 1 -.'.o Celli, .sono Intervenuti 
il Sindaco e i assessore alle 
scti.vc del Comune sCn .AngciU'.i. 


CI ha (letto Mammucan — ha 
dimostrato quanto piofonda 
sìa la opposizione dei lavora¬ 
tori isciitti e non iscritti alle 
oiganizzuzioni sindacali, con¬ 
tro l'ticcordo firmato a Milano 

.Si può tilfermare die i la- 
voiatoii hanno già realizzato 
il referendum contro raccor* 
do giustamente definito truf- 
fii. I lavoratoli hanno compie- 
so pienamente come l’obiettivo 
(he vogliono jicrseguire 1 gran¬ 
di gruppi di nionopolio ctie di¬ 
rigono in Illudo dittatoriale la 
organizzazione degli industiia- 
i., sia (juello (Il lir|uidare il 
pi incipio della contrattazione 
hihiteiale i- quello di impili¬ 
le la volontà dispotica del pa- 
dioiiato a tutto il inondo del 
l.iv'oio (■ al popuìo. 

Diligenti di base della CJ.SL 
d(‘lla UIL (• dcll.i sle-ssa. Cl- 
SN*z\L, hanno dichiaiato il lo- 
tu sdegno per la fuma di un 
aicoido del (|uule essi non co¬ 
noscevano neppure i piu ele¬ 
mentari estremi, in (luanto 
mai erano .stati ennsultti 1 la 
voratori organizzati alla CISL, 
UIL e CISNAL. nè i dirigenti 
di base per cono.scere il loro 
parere in mento alle richie.ste 
avanzale dalla Confindustr'a. 

I livoratnii di Roma e della 
Provincia sono decisi a porta¬ 
re avanti la lotta per l.t con 
qui.sta dei miglioramenti eco- 
nd.-nic: iiahie.sti e non varran¬ 
no ni* le manovri- prov'ocato- 
rie dei grandi inriii.strialì nè 
J’intervenlo, .sollecitato dal pa¬ 
tii onato, della polizia iieMa 
vi‘ilenza stessa, ne il tacilo ac- 
coido del govi'rno di so.slenere 
t grandi gruppi di monopnlio 
nel loro .ittacco conilo 1 diril- 
lì dei lavoratori, a farli lecC' 
(lere. 

La lotta colliri) l’accoido 
trulla, per la conquisi .1 di mi¬ 
glimi rolrihu/ioni e pei il 11 - 
spetlo dei diritti costituzionali 
nelle .aziende saia sempre più 
strellamente legata alla lotta 
contro Taumento del costo del¬ 
la vita determinato dalla poli¬ 
tica del governo e dei grandi 
gtu|>pi (Il monopolio che ha 
come obiettivo (|uello di com¬ 
primele I consumi attraverso 
l’aumento dei prezzi dei gene- 
n (li puma iiece.ssiià, delle ta¬ 
riffi e degli affitti, e attraverso 
il blocco delle retribuzioni •. 


Rinviato a mercoledì 
il cHbattito in v. Margutta 


Il dibattito eh» sul toma «Su¬ 
tura o frattura doll'Europa nol- 
l'incombont* olima atomico?» 
avrebbe dovuto svolsersi lunedi 
21 KÌusno in via Marsutta S4 
ton la partecipazione dell’ono¬ 
revole avv. Piero Calamandrei, 
sen. prof. Ambrocio Donini. av¬ 
vocato Carlo Jemolo. avv Qior- 
.'■0 Fenoaltea, padre Raimondo 
Spiazzi, è rinviato a mercoladì 
33 (iuKno alla ore IB. 


ST.ACIO.NTI ANCORA BASSA PER .MOTIVI DI VARI.\ 


// Lido di Ostia fra pioggù 


« Trenino del Ityel tempo » — Quanti sDno i gitanti nei giorni festivi — 
lusso eli esigoDze popolari — Come vivono i villeggianti — Le tasse per 


Al « trenino del bel tempo » 
— cosi lo chiamuuu, al Lido, 
perché se continua questo tem¬ 
po pochi lo pre-Adono e son 
guai seri per tutti — soii le¬ 
gale le fortune di questa stu- 
p.one bulnefirL\ un poco cmii- 
promessu dui ghiribizzi di Gio¬ 
ve Pluvio. disimiiutata per 
quanti unelauo alla < tintarel¬ 
la m; troppo incerta, <- variabi¬ 
le » per bi. mussa dei gitanti; 
dura e a’iUirmante, infine, per 
tutti coloro che ad Ostia, con 
giiruito gnadagliuno nei mesi 
ertivi, debbono pagare t debili 
deirinm-rno. Ecco come si pie. 
senta la stagione in questo 
quartiere balneare di Roma, a 
giU/tjno inoltrato. 


le giornate di punta, crolla: la 
Stefer, al masiinio, ha tiuspor- 
tato 67 mila gitanti, iti una 
giornata dell'agosto J.952, mas¬ 
simo insuperato 70 mila, nel¬ 
l’anteguerra. Ci sono poi I mez. 
ZI privati, macchine e moto, 
all'mctrea 20 mila zielle grandi 
giornate, che reeano al Lido 
una massa considerevole di gi¬ 
tanti. 

L’aumento del prezzo dei bi¬ 
glietti (da i:w II i:tr, a ico e is:, 
pei il Centro » Stella Polare) 
ha scnsTbilmente contralto il 
trufheo liellii Stefer A conti 
fatti, lina famiglia di 6 pei siine 
che si rechi al Lido, poniamo, 
(la Citta Gìuidino, riene a spc/i- 
deie 1675 lire soltanto di t ra¬ 


ti trenino, giunge al Lido quasi 
senza più un soldo, se ne tu 
negli angusti spazi riservati al¬ 
la spiaggia libera, dove soltan¬ 
to (ilcìini giorni fa, ecniva ap¬ 
prontato 1(11 seriiz.o di vujilan- 
?" e ili pronto soccorso. 

i 2i glandi stabilimenti bal¬ 
neari, allungati nei 15 chno- 
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metri di litorale, sono tu gx'ii 
parte attrezzati mngaifieamen- 
te, ma ut lasso che molti at 
essi ostentano (per es. il « Kur¬ 
saal coti le sue p,siine, t,lo¬ 
chi, ristorante, daniing, e(c.) lU 


qiici 

loro 

una 

rese 

d: 1 

mar, 


riscontro una massa di giti a'i ' i><iltl 


il eiiruvitii .H’iiumento di t ut-\ sporti, daH’abitazione allo sta¬ 
ti. I prezzi, dal caffè al pane, j bihmenio. Sarebbe auspicubiie. 


at biglietti della Stefei) viene 
Il dure il colpo di grazia a que¬ 
sta situazione assai fluida. 


anche per eenire incontio a 
lina esigenza gene-,,la. che le 
tariffe, almeno la domenica, ve. 


ehe giunge al mare con mi 
e bagaiili, portando spesso pure 
III oibitii, oltre agli spilghatli, 
du cuocere alili pineta- uni 
mussa che dispone di jJuctic !,- 
re Ne, d’altiii patte, i :;7 sti¬ 
li hmeiili gentili du Cr .’ 

'■ono venne im-initio 1 Ite esi¬ 
genze (Ibi (jro^s) del jiuIj.Ii.ìico, 
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La domenica a Ostia, dati gli scherzi del tempo, è divemitu una zfurnata di sorpresa 


Il 'trenino del bel tempii'' 
vana la frequenza delle sue 
cor.se ora per ora, con i ca¬ 
pricci del cielo: se per caso e 
previ.slit la pioflpm, anche di 
dlinienira le corse son molto 
ridotte, .se un acquazzone si 
abbatte aU’tmprorriso subu 
spiaggia, tempestivamente ven¬ 
gono approntati dei treni e.itra, 
ili sfollamento. 

La stagione è piuttosto bas¬ 
sa: domenica scorsa il trenino 
ha portato al Lido 30 mila gi¬ 
tanti e nella festività di giove. 
di meno di 22 mila II capo¬ 
stazione di Lido centro, dott. 
Rocco d'Angelo, .sostiene che 
l’afflusso dei gitanti ilomeni- 
cali é sostenuto e che la media 
giornaliera .si aggira intorno ai 
16 mila passeggeri. Il mito dei 
centomila Qitanfi, trasportati in 
massima parte dal trenino nel- 


vissero fortemente rtd'itte. 

Le tanfìe delle iiibtne sono 
pure aumentate, seppure lie¬ 
vemente: una cabina di lusso, 
da 200 a 220 tire il turno; di 
l categoria, da 1.75 a I.VI lire; 
d> Il categoria, da HO a 120: di 
HI. (la 8.5 a 95; di !V. da .SO a 
SS lire. Scura contare d prez¬ 
zo del biglietto d’ingresso. I 
tenutari degli stabilimenti, tal¬ 
volta, K contrattano - la cabina 
al di sotto delle tariffe per non 


essendo riservati .solo a talune 
categorie di cittadini. 

Seppure ni Titanio, fiifhji la, 
ormai l’afflusso dei i illeggianti 
comi nell! a farsi sentire: la gen¬ 
te, invece di prciuleie um: la- 
merc ni .subaffitto per 25 » la 
lire, preferisce condì ridere un 
appartamentino di due camere 
e servizi per 60-6.1 mila lire il 
mese. Gli appartamenti alla 
StelUi Polare sono quasi tutti 
orriip'iti o prenotati. Sembrr. 


lasciarsi sfuggire il raro clten-1 ehe persino Rebecehnu aho:a 


te, tanto l’afflusso, airAeno per 
ora, e limitato rispetto agli al¬ 
tri anni. Alle ore il di icner- 
di scorso al botteghino di Bat- 
tistini erano .sfate assegnate 
soltanto 25 delle ITO vahi'ie di¬ 
sponibili. 


dato ni atìittn la sua villa dt 
Ostia. In massima parte son.' 
funzionari dei ministeri, (jinsti 
inquilini dalle tnvnghr ncii.p- 
piate ITI un appartamento. 

Tanti abitanti ilei Lido, qiia.i- 
do ,\i apre la stagione balnca- 


Sitnazione stiig- ante i- i-"asn re, son costretti a ilare 12 ut 
dcU’aumvnto del costo della'fitto la rasa per essere ni gra 
vita. Molta gente che, j'agr.io 1 do di pagare le alle pigimi; i.ii- 


Luigi Tirane ritralta le accuse 
conbo il Punura e la O’findrau 


Contradditorio e confuso atteggiamento dell’ergastolano ■ Un incidente tra la Difesa e 
il Presidente del Tribunale dinanzi al quale Tirane è comparso accusato di calunnia 


l. ii.s..^i.'.-.inio (li Maria Latlì. ev- (|uult ire. « noie, » con appunli 


venuli» mi iontuno giugno 194.S 
a noce anni di distanza \ienc 
ancora dtM.-iis.so in leii'aula c't 
rnbuna:e. Luigi Tirone. intani, 
ronduntiato ]>er (|ueiras.sassinu> 
all erg«-.l(>io, insieme a Luigi 
(lalluppi. ad .Alilo Fanlasia c al¬ 
lo sluilentc Piacente, e compar¬ 
so ieri mattina dinanzi alla Iti 
sezioi'.e jienaie dei Trib'anale Ji 
Roma i.er rispondere del r(»f» 
di calunnia nei confronti del 
capitano .Armando Panaro e dc'.- 
a signora Fernanda n’Andica 
Luigi Tlrone. come c noto, 
-scri-sse in un memorla’.e inviato 
alla Procura della Repubblica 
che I autore de.l uctriwone della 
Latn era il capitano Panaro, il 
t}ua'.e a'eva agito per motivi po¬ 
litici. nell intento di riavere d<v 
cumcn.li co;npromcticntl. tra 1 


scritti da Mu-s-'Olini. e asserì cn» 
il Panaro stesso e la signora 
D'.Andrea lo avevano convinto 
ad addossarsi U delitto jier tener 
celato il movente politico di es¬ 
so. 1 j» priiizja e la Corte d'-Aasi-e 
che cx>ndaimo tl Tirone. il Pla¬ 
cente. U Cialiuppi e II Fantasia, 
avevano ritenuto, invece, che lo 
as.s.iss(nio era .stato coirsumato 
a s(vipo di rapina. 

In un secondo momento. j»e- 
ro Luisi TTronc ritratto le ac¬ 
cinse mosse nei controiili del Pa¬ 
naro e della D .Andrea c asserì 
cne era jientito per lo “scandH O 
politico che i! suo memoria .e 
aveva su.'-citat.o. jierchò temeva 
che (jtieiio scandalo pote-'«c tra 
volgere suo zio. l'on. Spaiar.». 
Tuttavia, sostenne dt non aver 
commes-so 11 delitto, ma (1> e ver 


Oggi la salma di Tr-Uissa 
saia drmnliiamcnfe Iraslatu." 
al l'era no, nella tomba costrui¬ 
ta a cura del l'oniunr. Cosi 
la salma del poeta di Roma 
troia un suo definiitt o rqxisi.i 
f questo torse ij mnmenl" 
per nrordarr aneoig ttn arri- 
rr.o Triinssa. rittiraare di ìm 
la raratterisrira ligiira che fino 
(i quaìcìie anno ;a troneggici a 
ancc.ra seduta nella « ’zolt.-ivi- 
ìa ». ,T passeggio per Ir strade 
più nijostc c f-iù assolate, ricor¬ 
dare le sue ra: ore e gli apologhi 
che sono andati pt-r ritolta e 
per il mondo a far sorridere 
tanta gente assetata di una 
pur piccola rnxilta, rteòrdarr 
la sua bizzarra rasa ehe ancora 
attende dt essere trasformata 
iii mnsco. c il posto preminen¬ 
te che il poeta rmsci a con- 
quislarst nella lettcralura non 
■voto dialettale del no*fro pae¬ 
se. per tl primo mezzo secolo 
del novecento. 

Cosa c stato Trtiussas II 
Pancrazt — in mixfo non di¬ 
spregiativo — lo defniia fcL- 
cernente * poeta di poca diC- 
ictiicaw e compendiava il suo 
senso della vita nella conrlu 
sione del luogo discorso ehi 
un gobbo dt corte ricoigc ad 
un Se: 

1» a .ìA» « la «Iti;.. 

..rzziM zvza:i * rhi|:4r.»s> Uj ’ 



v7/ tfaimino dette tnaseheee 


Ricordando Trilassa 


zi; Ci., r leio. if limite piu 
,)-jndr della poesie di Triliis- 
sa- quel non uscire mai dalla 
i-ostatazione della amarezza di 
lino s'ato dt tatto, nel non 
prop-irre alle fai ole altro che 
soluzioni turbe e arromodan- 
fi. rici rassegnarsi a contem- 
pla.-e il mondo t-omc r nel tro- 
larp-i — al fondo — brutto ma 
.s;m oatieo Covi gh eroi delle 
rat Ole son tutti piex-oh ma- 
riu.rlt che hanno isimpreso ro- 
rr.c destreggiarsi, r lo fanno 
1 on garbo e sir.zzatine d’oc- 
rhin Questi gali, e galline, 
questi rospi, e. porcellini c asi¬ 
ni e leoni del serraglio trillis- 
s.-ano. non sono dunque eer- 
lamcrfr ■ personaggi potentis¬ 
simi, ferocemente realistn-i. 


Jns%a rerea di interpretare eoli 
(oscenza le aspirazioni, ir m- 
sot/crenze. /'idrologia dt una 
piccola borghesia stretta tra 1 
contrasti della socretà. Ed ecco 
la sua ritolta contro tutto, e 
il facile filosofema da uomo 
della strada, ecco le s»ir frec¬ 
ciate alla « politica ». da qual¬ 
siasi parte tenga, ed il biso¬ 
gno di ridere sullt meschinità, 
sili piccoli VIZI, SUI brulli at¬ 
teggiamenti dei propri Simili. 
La Sua è ima necessità Quasi 
petcgoia di dir battute per far 
ridere a tavola. 

Eli cosi che Trilussa, poeta 
della percola borghesia, seppe 
pero essere conseguente e co¬ 
raggioso quando si trattò a 
sfaiarc la menzogna che il cci< 


j dei grande affresco plebeo di I medio italiano fosse con il tc 
u^ii. r- — t,,ti, , seismo. Perchè fu proprio du 


Beili In definitila, m tutti 1 
-tuo» personaggi — Si che li 
traduca da Esopo o da Fedro, 

1 -Aia rhr /• ritragga dal contatto 
quotidiano <on la gente — Tti- 


rantc fi fascismo che la satira 
rii Trilussa divenne più pun¬ 
gente. più dura e ferma, e la 
sua locc pili forte. Fu allora 


che cgh usci dal generico, f 
SUOI asmi, t suoi conigli, e i 
muli, c I tronfi buoi, faiono 
allora chiaramente i gerarchet- 
it impennacchiati contro i 
quali — quasi protetto da una 
singolare immunità — Tri- 
litssa Si dircrtiva c lanciar 
Trecciate che lasciavano il 
segno 

E che egli avesse chiaro tut¬ 
to CIÒ è dimostrato dalla voce 
del Grillo zoppo, una poesia 
che egli pubblicò nei I93l: 

Oravi. (S* rzjj» »j 'm r v»’i 

— 31 T.r^ — Q, .1 <j,’ a- 

\X1S-K 

M'ji.aLue .i"! (j;z » ,a riff.s'j,. 
i/ciEZ* a'i -V- »'.j «z jfr* 

(»1 L'-cli zr ? s5z. .3 un » «a 
i'. nzilvc. 

3 II r’zVa .h’ 33 s-2sf;-. 

•rf' r.t*’a '3 I 

fz Js’d'z. Ij jr3n* . AJi ’a *! I > 
i* «zifri zis Mr;i tv U tf.-.!» 
Vrlll« «if so » «ZA fiT.ll». 

E BZ f.i.-z* I4J * V#jK4.rj 
•■J31 4. sJZjae rt'o •*.-».'3 

ft‘ Kr.T, Iz ^Toli bfWrtà! 

E dunque, nelì'uccompagna- 
re Trilussa, rer.v> jn© ul- 
Timo loculo, rammaricandoci 
i che la sua sajfra non possa 
I oggi pungere ancora chi lo me- 
'iia, valga a confortare il pen¬ 
siero che qvelle goccie di san¬ 
gue che tuiMno scritto la pa¬ 
rola Liberili hanno scritto una 

/uiiii'u lacìci'iùiiV. 

C.^SSANDBINO 


fatto du « palo » a' Piacente, 
senza sajierc che egli vo:c~se uc¬ 
cidere U Laih. 

Ieri mattina. Tirone. elcgrvnto- 
n'.enlo veduto con tin *i!)i».o di 
fresco grigio, anzich» con la di¬ 
visa degli ergastolani, »■ stato 
sottoposto «d una sene di con- 
teatazioni dal Presidente dei Tri¬ 
bunale aemeniro. Ha risposto 
in modo assai cv>n(uso. ritrat¬ 
tando le accuse contro .1 P..i a- 
ro e la D .Andrea e ntrattanuo 
anche le dichiarazioni relative 
al Piaijente e al lurto dei quale 
5 >arebbe stato coniii.ice. In ;• il- 
tà. nessun."» ha capilo bene che 
cosa volesse s<x't.enere rimpututo 

1. avvocatessa Zara .A.gardi. che 
insieme all'avv Nino Oaet.i. ie¬ 
ri assente. s.»stier.e la tlsfe-a 
dclFimputato. ha e-ib-.to alcuni 
ciov-'amentl al Tribunale, caleden- 
done l’acqixtólzlor.e agli atti, ma 
11 Presidente ha re.spinlo ì'l.stan- 
za. In seguito a ciò c -orto un 
Incidente, che c stato .sedato do- 
5 »o qualche minuto 

SuccesSrvamcr.te. sono -tati a- 
-scoltati 11 Panaro e la D Andrea, 
costituitisi parte civile. i (]uali 
hanno respinto le accu-e mos¬ 
se contro di loro dal Tirone. 
Successivamente, è stato ascol¬ 
tato il /unzior.ano della Squa¬ 
dra Mobile dott, Marrocm, 11 
QtJAle ha riferito sulle indagini 
Che portarono airarresto dei Ti- 
rone e degli altri condannati 
per il delitto Laffl. 

Successivamente, i'udienza c 
stata nnviat*. per la discassjr. 
ne. al 3 luglio prossm.o 


rantc tutto Tanno. La i-iìa d '- 
gli ab,tanti di O.stm e pintUi.sio 
(lurii. Tipi come Zi ’Ntonio, >1 
rcni-itorc dt cozze sul 1 auqomn- 
!’-c. son costretti In notte ad i. i- 
|(fnri’ n pesci. ■ Se mi nppnanzo 
' vi; quella sedia, dievta Zi ’Ntu- 
nin, rnszo morto dal sonno -■. 
Per il suo chiosehcttn. con le 
nuove tasse, riene 1 panare 
ZOO mila lire l'anno. Qui al Li¬ 
do oli esercenti poi/ano le tf s- 
se che s: pagano a Roma » ta 
Corano in pieno soltanto : n 
paio di mesi Tr.nn't. 

In questa batiu'a d'attesa, con 
le perplessità in.siic ni una Si¬ 
tuazione economica seria, 
preoccupante, il Lido, c la. .n 
attesa dell’ondata dc: viìlcg- 
g'an'i » dc: gitanti, perche la 
stagione c in ritardo, causa il 
tempo fluttuante, causa le ac¬ 
cresciute difficoltà economiche 
dei romani, li (/iiarficrc l) 0 l- 
iieare è troppo pletorico e ma¬ 
stodontico, per 1 soli 25 mila 
abitanti stabili, mentre .carc'obe 
forse non ancora sufficiente =1 
-remstcTc all'afflu.sso di qannt.j 
bramerebbero andare n: marc.i 
se la situazione fo.-^c un'aTra.’ 
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Cosi .sono sul chi fine tutti gl; 


esercenti della Roma bnJnearr'* 
i .59 nepoti aUmcntari. j due- 
mcrralini. le 14 boiteg.-ie d: vn Oi 
ed olio, : 17 negozi d. uboi.ut. i-, 
menro. i 27 bar. i 26 empori, ,'e 
31 botteghe artigiane, i 28 '•i-j 
sforanti, i 16 barbieri e parrtir.' 
chieri _ ! 

Spiaggia spiccatamente popo-j 
lare, il Lido ha una attrezza-' 
tura di lusso, dirci signorile.' 
specie verso la Stella Polare, 
verso Timboccatura della lito¬ 
ranea. 

Una spiaggia dove il nume-' 
ro. non la singola persona, le 
massa, non reiite. potesse acce.' 
dere ad un mimmo di --com-. 
fori,-, senza incorrere nel pc-! 
ricòto di bucarsi le tasche, e 
quanto bisogna auspicare. 
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Stamane la traslazione 
ifella salma dì Trìlissa 


Stamane le spoglie di Tiìlus- 
ss saranno inumate nella tom¬ 
ba definitiva, al Pirxretto. sovra¬ 
stata da un sarcofago esistenti 
neir.Arutquarlum. 

II sarcofago ha la fronte di¬ 
visa in tre porti dt cut queim 
.•entrale riproduce la scena ot 
Orfeo che ammonsisce le fiere. 
Sono due campi adorni di stri¬ 
gliature: alle estremità delia 
fronte e sul fiaiKhl è ripetuta 
la comune rappresentazione del 
leone che assale un cavano. 

Il sairofaco è opera del III 
secolo dopo Cristo. 
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CO.\VOCAZIOi\l 


Partito 

KtsptiBJibil) ói mtttt M i l.fl) 

c^i !u i» j . ore tv *3 Tr.Jtra* 

Ammi&istralori dtlU iitii&i 
ar<' f> c. '!• la K J'Tjj.iiOfc. 

Responiibili dei centri ù.iiat.uo*- kum 
pi <i ‘ if IP'diaj dllr e's ;9 aila 
k-/ • >• t.'n.i.t»!li 'V.a !■>. O.ubbonjr.i 
Eecpnntlbiti dille «oniti ;>iOni (jaid' 
f ' LI i!c t ilfk teatri di l'«ii«iiiUtloiH 
• ■' Ilei teloni: CiiBfn Marno. 

i'IJ'.co. .Micio, Pirieii. Ipp.o. Porli 
Mkjj .ore. Cani Bertene, Itilia Ponte 
Mj'm .'u. 5. Loreaio, lai Mela.ni. Tra- 
>■ .<•< "-Il < ni'i l’i pr il-tnia. a'.e 
I ■ •,'! ti'j k r m- ponte Par i.ne i\ J 

-1 -1 |‘ s .nii r ■' I 

AaliiU pubblici: I roimuti dtretiiv: 

<’ r. iu*! «le! lu.'io l.ifari sono eonro- 
I ■ il .Tjni il'e ore IT alla teilone 

'lllt !.. 

Anlolerrotrintieri- riiT,.tei- d' rei'u’i. 

I 1 ' I!•« tat: ► nla-'i! . l^’’' 

t • . .10 ]■.-i» .^refer, Rn*!- 

\ I •]■- ■! i' e I.-,' n Ki lerat <’■' 

Comìzi 

Oggi alle ere 18,30 lua luiyj a > 

, 11 I ri r ,j nn-t.-n Par-',. 

" ' ,, i(iini»gii' Marcaroa». 

Federazione giovanile 

Doaani ore 15.30 in IVierai • :e 

'iii-jli I 1 1 gru,*;'' ktiiiei'er''.n 

ANPl 

Domani alle ore 19 i m mb: del io- 

• - , -, r.i I p'in n t'e - 3.1 r la- 

I . il .1 p j/ra K'r.-ìja.a; 

Oggi alle ore 10 ; pan g.ae . i pi -1 
<- ’i it am. i'-'l’\NPI del r i,ne 

li 11 11 >-'■) 'MI ' ili'i .n. n loi’l'. <1 j 
V -. (]' D iill.'ii 'ini »'■ 

Consulte Popolari 

Do*nan) riuntine •♦'.i.i-.ih 

' I • ’ 3 • \f 


Pìccola 

C H O 1 4 C A 


GI.MSifETTACOI.1 DELLA DOMEMiCA 


LE PRIME A ROMA 

AssU'S.sinii) 

piiMiieditalv) 

La iroMi’.a cotiL'lu.-'ivu eli -.jut- 
sto « giallo ». modesto ueii iiiaie- 
uie. non ve la racconleiemo. Vi 
clliemo soltanto che -,l tratta 
Clelia veciom ài un miiio'mno, 
affascinante o glaciale o un icm- 
ijo. .a c|ua e ( ucxusatu c.-il co 
guato di aici ucci.so con la --:tic- 
ntna. [tei laainoslB di dettaio. 
uno dei biml>i. (igij delia nriiiia 
moglie del morto. Angelo o t'e- 
’.nonio^ Innesto si chiede la g.u- 
etlitia, jiir '«I quale, mancando 
ni pioiu Uecistia. la ilon-ia ih-u 
c coiulant'.abi'e. 

.\ngeio o clctnonlof ijae'to ‘.i 
chiede il cognato che l.i si può 
in tufopa. deciso, per saliate 
Il nipote ancora (n lita, .t ti.-'aie 
tutti I tue■'71 per app-.tt .re ’o 
mo-'iino-a lerità 

b ne'l ititnnii parte, .-.i nui la 
( lOi' r.ie non it abbia.no i.t.i- 
fato. c.ie il tihn ha qltah he n.u- 
toeiiio di ethc.ice tensione, diun 
Peters. con la -sua mani ivale 
ireddezzji. In.scia dubbioso lo 
siiettatoic. atiCiio c|Uundo t. ])a- 
loia « line » .spari.sce dallo -cbei- 
nio .'Itti interpreti sono Jo-epii 
Cotteti (laiv Menu e Ca'lieiine 
Me 1 end lai regia c di \i',.ie\\ 
Sione 

1 l ilX Cl'.Sillil 


TEATRO MOBILE; \1 Pauo 
Viiginiuiu) (ii.i Nvmoieuae). 

■ ore i8 c 21.15: ala maest' tna » 
di O. .Vtcrodctnt 

COLLE OPPIO 

I.uiiii Pilli. < Oli attiiuioiii iiion 
(.'ni! 

ARENE 

ADiTIACINE: 

il quarto iionn 

ARCO: 

Li <ani<x d< </I i ii p.n 'n ' 
80CCEA — ( Folle H.u i e.i i 
1 peni .rilento con K. a 
! AURORA — (V Flanin.ia l'JO | 
Il glande gaucho. 

[castello — (porta (,i''c.io) 
crollai a di poi ri i ai/.tinn <on 
A. f'crrri o 

CORALLO — tPiH7/a (.'n,. i 
71 : lerlali 80 lesuM 100 
l'n (/(Orrin in Pir'.uni inn P. 
De Fiìiniio 

COLOMBO: 

i'ciiiif ncic tnn M .Viri* oiailiu 
DELLE TERRAZ2E — ( Cuco-ival 
iu7ior.e C.iantcolct.'e ) Pic.'/t 
teu.di l-O. testili HO 


Pau ot AUSONIA — 


Pado'a 


Attaiiano laialtn ’.t-iiso ('oa / o fli/Ua dii diaiolo • -n .1f 
Hai'r! Vliidi). 

DEI PINI — (Ciaibatella ) CAPITOL — Via Pustrengo 

ir iVì'ir.ii'C lì! Peter Pan , or i»rC 770 unico L. 000 
U Di'.iii p l'nrc (/lanfant con il cnns't 

ESEDRA ~ (Piar.’a della Rci>i- )-jcAPRANICA — Piazza Capranl- 
PH./.- 1 . tetta.! a.bo. fe- ca Picz/i- -100-150; -450-500. 
--lui .lOO lenoii a Sliaiii/iii 

j Iti. vili p-n,o!oMi CAPRANICHETTA — Pzza Mon. 

PEL X -- (i iunii\dlla7 'lunuo- coeilorlo. I2l Ihc/zi; feiiuh 

1 100. te-,tiii 450 

■' rt'Mi j irijijrniìii ih Kn'nn llootl 

I I oi F.. Flytiii 

Il tiel'a loro- il, /ii'K o. |CASTELLO — Via di P Castello 


Prez/i: 140-170; UOO-240. 
J)cstina:iorie Terra cm li. 
Rush. 

BARBERINI — Piazza Barberini 
Plc77i; teriall 450 • festivi 500 
.tM«ò5t(iiio premeditato. 
BELLARMINO — Via Panama U 
Pt-.-zzl: feriali 80 • festivi 100 
P'ehinmo d'i'itobi'v con t;. porrf 
) BELLE ARTI — Via delle Belle 
I \ni 

j Pi idoiKiini M- ini itrrn 
BERNINI — Via Uoigognonu 3G 
Piezzi: 200-220; 260-280. 
Chiamatcìni madame . -a n. 
Sauders. 

EOlOQNA - via Etamiia. T 

, i'ier?! Ilio- 200 . 2.10 280 . 

I lieitinarioiic Mongolia un R 
I tv d ntni I. 

BORGHESE — Borgata Finocohio 

.NCr 1(1.- c .\(C'%'ih IKt i l'i (; 
ir I, 

BRANCACCIO — Via Mciulana* 
Il 244. Prezzi: 140-1(10. I!t0-2J0 
Dal inazione Mongolia i on R. 
Widinark 

CAPANNELLE — Le Capanne: e ! 


diai ohi 


j)t‘iit‘olosa 


IL GIORNO 

— Oggi domenica 20 gUieno (171- 
1111 > S. Silverio. Il sole sorge alle 
4,36 e tramonta aile 20.13. 1944 a 
Fondo Tote t Novara) 43 partigia- 
m vengono trucidati dai nazisti. 

— Uoilelttno Oemografteo. Nati : 

m. i3chi 51. femmine 51. .Morti: ma- 
.sthi 23. femmine 21. Matrimoni 
•.idscritti: 66. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri; min. 14.9. max 
2G.a. Si prevede tempo variabile. 

VISIBILE E ASGOLTABILE 

— Teatri ; « Tercsma » al Piran¬ 
dello. 

— Cinema: « Cronaca di poveri 
amanti » alPArcna Castello, Ca¬ 
stello; * Un giorno in pretura » al- 
; .'.rena Corallo, Colonna, Corallo. 
Quadraro, Stivercinc. Trianon; 

1 Luti della ribalta * all' Arena 
Laurentina; < 11 forestiero » alla 
Arena Paradiso. Impero. Manzoni, 
Platino. Prcneste. Rialto; * La 
spidg.gta ' ah'Aniene, Iris; < Terza 
liceo » al Delle Maschere. Rubi¬ 
no; i Sadko • airEdehveiss; * 11 
paiadoo del eap. Holland » al Pa- 
nou. 

A_'.IBLEE E CONFERENZE 

— Comitato della pare Garbatella 
t via L. Ferrati 12i. Alle 10 il doti, 
R. LUkOna parlerà sul tema « Con- 
-.guenze dell’uso delle armi ato- 
ii'u-he c termonucleari ». 

— Contpasnìa didascalica. Allo 
17.15, con appuntamento presso la 
hmiana in piazza Campitelh, il 
prol. D. Greto illustrerà il « Por- 
t.LO d'Ottavia ». 

MOSTRE 

— Pinrio (p. del Popolo 19). Dal¬ 
lo 10 alle 13 mostra della pittrice 
R Pitigliani. 

— Homolo ip. Setllmiana 8i. Mo- 
.'tr.i del pittore F. Coletti, 

— La Poutanella (Babuino 194). 
Dallo 11 alle 13 e dalle 17 alle 24 
tolIcUiva con opere di Fanluz.zi,| 
Coiuolaziunc c numerosi altri ar- 
t stl. 

— Caldi (v. Frattina 78i. Dall* 
io,30 ...le 13 mostra di :.ncisioni e 
.itogratie di Matisse. 

— Si-hiieider (Rampa Mignancili 
20 ) Dalle 11 alle 13 mostra del 

n. ttore A. Ciccarelli. e della scul- 
trite K Vniiseri. 

— A'ireliana (v. Sardegna. 29i. 
D.iIIc il alle 13 collettiva di nu¬ 
merosi p.ttori, 

— fiallrria drile Esposizioni (via 
-Màano). Alle 17 inaugurazione 
ei-:.., mostra collettiva degli arti- 
r-ti. .\guglia. Toti. Bottironi, Jena, 
D. Iltenzo. Pistone. 

— Tartaruga (Babuino 196). Dalle 
K al'c 13 mostra deda pittrice 
F I.'orens. 

— Ca:nino (Babinno 4.71. Dalle 11 
a.’e 1.3 rnostna del pittore G, D’An- 

ri.iiii.o 

— GiO'i (Babuino 70). Dalle 10 
alle 13 collettiva di numerosi pit¬ 
tori fra i quali Consolazione. Do 
C'h.r.to. Failla. Fossani. Monac'nr- 

O'r.itt-on. Purificato e Liana 
Soie 111. 

— .\ssociazionr Stampa (Palazzo 
Martanolil. Mostra del pillore G. 
Valori della Rovere. 

— I.'.\sterisro (V. Vittoria 141. 
DaJe 10 alle 13 e dalle 16,30 alio 
20..'5o mo-tra del pittore danese 
.•\‘‘Ker b'orvv. 

NOTIZI.-.RIO ATAC 

— In occasione del passaggio del 
p.arlecipanti alla gara motocich- 
•-tica Milano-Homa-Taranto, prc- 
vi't.i Ira le ore 6 e le ore 14.30 
( ima. Jc .sotloelcncate linee ver¬ 
ranno limilate come segue; Li¬ 
nea 201; l.al P.Ie di Ponte Mil- 

V IO ai Belvedere delle Rose. Li¬ 
nea Spcc *0» dal Pie Flami¬ 
nio il P.ic Tuscania. Linea 2.77. 
ria Corso Sempione all'incrocio 
‘Il via Nomcntana con Via Set- 
tcbagni. Linea 112. raggiungerà 
la Borgata di Tor Sapienza per- 
. orrendo dal L go Preneslc. le 
Vie Preneslina c Collatina. 

GITE 

— t'atisa li maltempo, la gita »r- 
g.ani7zaia dai settimanale * Vie 
Nuo\ e * per Civitavecchia è nn- 
viat.a a domenica prossima. 
FARMACIE APERTE OCOI 

I TURNO — Flaminio: v. nel 
Vignola 996. Prati-Trionfale: via 
Andrea Corta 28; v. sctpioni tu: 
V. Tibullo 4; V. Mananna Uio- 
Tiigi 33; pzza Cola di Kienzo 3i: 
via L-.iciho 1. Borgo-Anrello: 
Borgo Pio 55. Tretl-Campo- 
marzio-Colonna. v. Ripetta 24; via 
Croce 10; v, Tomacelll 1; piazza 
Trevi 89; v. Tritone 16. S. Casta- 
rhio; p zza Capranica 98. Regola, 
rampuelli. Colonna: v lor Ani¬ 
lina 6; pzza ramese 42; v. Pié 
di Marmo 3S; v. S.M. del Pian¬ 
to 3 Trastevere: v ì>. Francesco 
a Ripa 121: via delia Scala 23: 
pzza in Piscmuia I8-A. .Mor.:i. 
v. Urbana II; v. Nazionale 24.‘i 
F.squtlino: v. Cavour 63; v. Keg 
Giovanna di Buigana 72; poeza 
Viti. tLnan. 116: via tananueie 
Filiberto 145; via dello statate 
n. r<5-A saiinsUano. Castro Pre¬ 
torio, Ludovtsi: v. XX Settetn- 
hre 47: v. S. Martino della Bat¬ 
taglia 8: V. Casteitidardo 3Q: p.zza 
Barbennt 49. salario, Noasentana: 
V. Po 37; V. Ancona 38: v, Ber- 
toloni .7: v :e Oonaa 56: v. u.h 
M orgagni 33; v.ie XXI Aprile 31. 
p le Provincie *• via TrnxM-. Z: 
Via Salaria 288; Celio: via 
Celimontana n II. TesCatclo* 
Ostiense; p lestaemo 48 Ti- 
bnrtitii' V iib-irtma 72 Tufeo- 
Uno . Appio . lAiUne: v. Taranto 
n. 50: V. BnUnnia 4; v. Appta 
Nuova 405; v. Amba Araoam 23 
Mllvio: V. Broffeno 53; v.ie An¬ 
gelico 129. Monteverde vecehio: 

V Barrili 1. Monte Sacro: cor- 
«o Sempione 23; v. Isole Carsola- 
r.e 31 Prenertino i.*n-'-ano ti-.| 
»in:-.e Gianicolen*e 188. Gsrbatel*'» | 
pienattara: v. Torplgnattara 47 ] 
Monleverde Sfboto: Cit^nv^lia- ' 
rici Pignolo numero it. Tor- 

V PcHcgrino Matteucci 53; via 
Giacomo Ripa 19. Qnadraro: via 
rici Oi’intiK 195 rentocelle; plaz. 
r.T dri aiirti. Qnarilcclolo: Via 
T'gmlo 38. 


In ,< thiUhng » con it* carie 
j>;ciiuibemc in legoìe: «bno. i icc, 
ne, ficaie quei tanto di linulo 
iirtlffciftie Cile si richiedo a tal 
gcneie di (hni. Senza .'■tare a .so- 
lutictir tioppo, natuia..nvnte, 
'>ullu fiedibilità della v cenai 
.-jullu consistoii-za itoicolodei 
peinoiuiggl e. tanto meno, .-'iii 
compie-c'i fieudiani c.io h a'u.- 
nagliano 

Su una imvc a una --.'azio-a 
nillionuna c .-iininto d^m'-anio il 
munto, conosciuto e sposato in 
iiuaitro e quaitv'olvo. Nessui-o 
l'ha visto e ncasuno crede u:lu 
giovano Rufn. di ora in ma .'>€m- 
pie più angosciata; fino •» giun- 
geio hull'orio della pazzia. 

.\iiche in questo cu,‘-o, ucciin- 
tentatevi di iiuesto che vi i.l>- 
hiamo narrato e, se vi capiteli), 
andate a cercare sulla tela !a 
cliumtmiticvi conclu.-'ione della vi¬ 
cenda. due i> interpretala con 
li dovuto tenore da Jeanne Ciani. 
Accanto a lei. comprensivo e mi¬ 
surato medico di Ixirdo, Michael 
Reiimc. La regia è di Josepn .\! 
Nevvniann 

a. se. 

lui'l'Orc il SÌKitI!>ÌKiÌ 

CT* 

l.‘antico;nun.sm(). a llo.ivwoo.l 
rie.-,cc a tar miracoli; coite (.vici- 

10 di riesuinaro il vece.no n\(- 
-.tieiante i run’4 Llovd c;ie c.t.l 
1945 (Hanguc sul sole) n'.ir o.i- 
la più .segni di .s(\ La li'puoia. 
Ca.-4t cne legge le projt. e im- 
lune su lì.'tn itclhcisti. -;i pe.'- 
■ktmi «cappelloni» e .su lii.n an¬ 
ticomunisti. lo ha clna.liuto a 
iiicnere insi<-me ({Ueai.t Fni.n- 
ghap sfori/, ciie si svo'.ge r v'...i 
tnetropoli cinese oggigi-ii.io 

Il tono del film potete u-.\u.a- 
glnarveio; ba.sta che ijcnsw.e (.;- 
la irustti lelierulura uiuicomu- 
ni.sta e ai film di HoIIvaood e:n- 
tricntati « neU'Orieme pi.'.'.-» (.t 
insidie e di n'isterl », « I.'ii ■> »■ 

11 solilo chirurgo deluso dittai 
vita e linito in Cina chi-''i\ er¬ 
nie; « lei ». una sgualUti.ia ai 
lusso, brutta copia de'.l''nai.nei.. 
licabile « Botile de suU » n r.u- 
ptvs.suntianu F.uirambi, \teii' n- 
-cattano il loro {va-seato mcneit- 
dctsi o lare le spie iter c'i'iio c'c 
gli Stati Uniti. 

Poi ci sono alti e macc.-uette 
pili o meno anione. ìmi)a''.'nr.i. 
per la loro commovente gn-'so- 
lanvià. c-crte caratterlzza/i.mi di 
uBiciall sovietici, di iro:ite ei;e 
quali gli anaiog’ni jierao laggi ci 
.Arthur Koest;ei- sono mojc’ii 11 
bUJ>n gusto icttcìario. 

L interpretazione c =ca'l.-ntt-- 
l’an/ianoito idmoiid n’ Brivii 
((iiando tu l’eroe, somiglia o.iej 
poveri tenorim piccoli »■ gras 
socci co diretti a Interpretare Lo¬ 
hengrin o Sigi rido nelle oixrc 
di ‘vVugner; Rut:'. Ronijiv .--p ra 
un sor-so di ireita nelle ve-;: 'li 
« mondana rispettosa » al uso 
antlComUiiLstB: gli altri - ono ira- 
nichini. Quanto a Fran'K L!<\d, 
sarebtx; stato meglio per im re¬ 
starsene in jKjlt.iona. 
il tempo magrri a iar-'i i>:o;ct- 
tare I -suo! vefvhi iihn 'U.'o 
sc.iermo di lamlgiia. 

A’icr 


GAIA: 

P'ig.owii ilelhi toni- di /iiiki’. 
IONIO - ('.mie Ioni!) i- "'i 
70 :c'’i\t iOO 

«.Sidro doiiiir K l'un ,1 .1/r- 

i/niiii ) 

LAURENTINA: 

Ini' (Iella i ihalla < ori t i ha- 
ni, M 

LIVORNO: 

la Mi'iila del divelto. 
LUCCIOLA — (Stu.M't.e 

\ei(' ) 

Ciite/itn d alili temili lon U’ 

l'h Idi I 

LUX — Prez.'i loiaih 70 trs . 

VI 100 

Saliate il re loii .4 Deitir 
MONTEVERDE: 
t'i triniamo in gatleiia ton S 
PlZZil 

PARADISO — ( Mr,r.*e\,-ide 
rhif! ) 

// Inmt.rrn rnii ( ; pr. I 

PORTUENSE: 

Sulom ■ con H llaiji ni!>i 

PRENESTINA: 

Canzoni di mezzo secolo 

S. IPPOLITO 

1/ ./n/iiisoii 

I TARANTO; 

Cai'alleini lustnaiia con ;Ce. 

[ runa 

CINEMA-VARIETA’ 

ALHAMBRA — Via iViipla Nno 
va. nO P;e,-zi; 12.5-150. IÒ0 200 
Fioiiiicia indomila lon S U'ie- 
tei\ e ri' 

ALTIERI — Via fa blelano de. 
Cacto Prezzi: HU-90, 160-140. 
1.(1 nemica con F h tinnì i m 
AMBRA dOVINELLl ~ Vi.i G 
IH'pe. 11. Pit'zzi 125-140 fe- 
I stivi tf.O. 

liesiiìci'o , sole lon (). H(,li¬ 

di nella e inisia 

ESPERO — Via Ponte Tav.o 
P;ez7i 200 220 
.4it<(ira < semine i on K .V.ì- 
laiiil e mista. 

LA FENICE — Via Salarla l’tez- 
.'t leini.’i; 12.7-140. testivi 190 
La itiiina dei ilespirados (ori 

l HusseU (■ mista 

PRINCIPE — Via C di Rienzo 
'232 Prezzi 100-125; 140-170 
Itictnitiii'i (Tonnine con li l.'id 
e r ri isto. 

XXI APRILE — Via .XXI Anr! 
le. 21 Prezzi; 150-170 
/. isola dell uragano -on J H.iit 
e m ista 

VOLTURNO — Via Volturno, 57 
Prezzi- fena;i 200; festivi 280 
IjrsiI nazione I < < ra con /! 
Rie h c loinp (Il m iste ..ilio 
1 loo-nzi 


CINEMA 


lA B C — Via delle Fouaci (P 
La.a,.cygeii) - .Apciura. 10..50 
P.ezzi: 50-80: lOO-IófJ. 
i.<i Jiijlia dello siili!'ì 
ACQUARIO ^ Via F.aminia, 33 j 
Piezzj 1.70-’.50; IR0-‘200. 

(tran ■tiiieia ton .M t-io'i 
ADRIACINE: 

// quarto nomo. 

ADRIANO — Piazza Cavour 
Piezzi. 350-400-450 
la li.ni'a .'in l. Smimoiis 
ALBA — V;a Tuta Giovanni, 103 
(Stazione San Pao.o) Prezzi: 
80 100; lf/0-1'20 

Vi/'-'fri •• Pi sita (Oli l'l'ò • 
fa'.i r.' 

ALCrONE — Vir. Lago di Lesi¬ 
na. 71 (Piaz/a .\:!:iirar!;ariO » ; 
Prezzi r(ria:i: 1.70-160 200. tf- 
-tiv: 200-2,10 280 
le ti'jri della l'.n me.nr, ".n !> 
M'il gali I 

AMBASCIATORI — Via .Mor.te- 
t<e-;o lOi Prezzi: 130-160. 20r> , 
2 IO I 

Stimo 1 ioti < o',i>rr 
ANIENE — r- -zmrùoi.e (Mn;. ; 
:*• -'ì.jCrO). Prezzi: 80 100. lO-T 
120 

la s ) 7q'j,a con M < 

APOLLO — Via Cairo . U6 P:e.- 
z; - f(0 ino. 120-140 
G'r.'i I a'ir tri Oli M l.o-' 
iAPPIO — V:a A.mia .\ .o-a. . - 
1 Prez. I 150-1.80. 180-220. 

Ì li t.ii'i dcpi line'1.1 a ' ' ,1 < 
D .Mort.-an , 

I AQUILA — Via .X'jiir.a. 74 P:tz-, 

j ZI- 80-100; 130-150 
’ 1 d I iieila !•'/Olii '■'ri !■ 1 

j / -n'-sier 

'.arcobaleno — via Pa-- :rr.;r, 

! P:czz!. SQO 

! ' ri-' , ì.eli'c ' r 

, a m-i .'1 tìi ;4 an'ii) '<■ e /j 
' 20 . 22 / 

• tRENULA — -..-a fa tr.ra 14: 

: Prezz: 70-90 

j la spi aio'.a ■ P. 


TEATRI 


teatro ARGENTINA - L.rgo 
\rgcniir.a 

Per .saprai I emiri impedimenti 
(Il ordine tecnico — di cut ni 
altra parte (lei giornale — lì 
Coiu'crto diretto dal M n pre 

I .teli, inaugurale della Stagio¬ 
ne estua dei inufCrti dCtP.it- 
ladcmta .Vazionalc di Saii'a 
Cecilia avrà luogo al Teatro Ar¬ 
gentina antiche alla liasiliia 
di Massenzio l possessurt rii 
biglietti di iionti numerati alia 
Basilica di Massenzio ai ranno 
art esso ai palchi e alla platea 
del Teatro Argentina: qucih 
di b.ghetti per posti non nii- 
incrati atranno accesso agli al¬ 
tri ordini di posti del teatro 

II programma fc Messa da Re¬ 
quiem > di verdi J e Forano di 
inizio (Ore 21.30} Timangcno 
fxrtanto irnmutati. 

ARTI — Via SicUia, 57. 

Riposo 

COMIHEDIAim — Via A p£.>,> 
Riposo 

ELISEO — V.a .Xaziona.e 
Stag.or.c lirica. Ore li. * < a 
tnltcT.a rusticana 9 e «Faglia''- 
(13 O e 21.15: c La Boheme » 

GOLDONI — Piazza Zanardc.., 
Coi-ijsngriia diretta da V. r-.en 
Ore 17.50. Zt.tS «Anni perdu 
fi » di T Vasi'e. 

OPERA DEI BURATTINI - V. 
co;o n.»e MdceiiL 
Ore 25 » Cappuecetto ruSS’. » 

z La bcTa c la brutta »' e bai 
letto « Can Con ». 

PIRANDELLO - Via detli 7c 
quaspana 

Comp Stabile direna da I. 
PtCasso. Ore ;8: « Tercsma » di 
Xtcolay. 

ROSSINI — Piazza fa Chiara 4 
Comp. Checro Durante. O * 
tS- «Ci mancala sapoieone , 
di V. Palirenni. 

SISTINA - Via S|sl r.a 
Alle 17 e 21.15 Cor-;<i 9 <i ■: 
Rasnel. t .iìraro piutioco 'O-- 
»0r-O » 

TE TRO ITJLIA - Via Bari 1.^ 
Slag line tinca Ore l7 « t 
rr.cu » r.i Bizet Ore 21. s • ,i 
ìfirieria r:r»tirana » e r Pr 
g'.-acci > 

B’R. CCA via bu'-t *-(- 
cbirr. 77 86z 

C IO lìirr-la traS'hi O'i .'.s 

e. 21 ,tS sic forre di Lube,. , 
di G, Giannini. 


( iioigo). Prezzi: 70-100; l'20-140 
( loiKic’ip di pili et I amaiih con 
.4 Ferrerò 

ICENTRALE — Via Ceiea. 6 Prez- 
' :'l: 80-100; feetivl; piczzo unl- 

I 1(1 130 

[ .Misi'iiii r nobiitii niii l'Ilo 
CHIESA NUOVA — Piazza dello 
Chiesa Nuova 
Itoci ic (il nioco 

(CINEMA DEI piccoli — (Pres¬ 
so la tin.slna deile Ro.se). Ore 
10 : 

.ilice nel paese delle, mciai iglie 
I ih IV Disiicg. 

CINESTAR — Via M Amali. 2 
Prezzi: 130-150: 190-220. 

.\elibii- sulla Maiiiea i on F. 

I Williams. 

ICLODIO ~ Via Bibot.v, 24 Prez¬ 
zi; 100-1-20 ; 140-160. 

: a'a II I anelli i on .1/ iion 
COLA OI RIENZO — Pi.izza Co¬ 
la Di Rienzo: Prezzi; 140-150. 
200 230. 

Destinazione Terra con li. Ruslc 

COLOMBO: 

I Penile iifie lon M Maslioiaiint 
! COLONNA — Via Poh. 3. Prezzi: 
70-90: 120-140. 

l'n giO'iio in preliira r <>ir S. 
Pam Ila II ini 

COLOSSEO — Via Cupo d’.vfii- 
f i. .5 r.i'z/i; 90-110; 140-lHO 
Il !cr//L->j/L- liiim con B lati 
< usici 

CORALLO — P Orla Qiiartlccliv 
io. Prezzi: feriali RO; festivi 1.70 
( Il i/ioino in Pretura (oii S 
Pam pa unii 

CORSO — Piazza Sun Lorcn/o 
in t vicina 
c/.tliMira esina 

COTTOLENGO; 

(iidiaiiapoliv (Oli i Giibi’t. 
CRISTALLO — Via 4 Cantoni, 
n. 57 Prezzi: lerir.h 10(1. fe- 
.sthi 140. 

La regina tergine i on J Stm- 

IIIOIIS 

DELLE MASCHERE — Vi.i XX 
fa’eitembre. 98. Ptezzj- 120-1.50, 
190-2.10 

lei.a lueo di 1. Kiiiiiier 
DELLE TERRAZZE — Circonval¬ 
lazione Giamcoiense. 28‘2 
Prez7i: 100-120; 120-140 
Cfauasio caiallo luarsio ('iti 
Ras' ! I. 

DEL VASCELLO — P Rosolino 
Pio Pie/71- 1.50-170 
/,.'.••(((/;'Ili,' .Mongolia ioti R 
Wa/ii.ai I. 

DEI QUIRITI; 

iKiii camill" '■Oli Feinaiidtl 
□ ELLE VITTORIE ~ Via Col di 
l4.na Prezzi; 140-160; 2O0-'2.10 
Vcf/f/io Sulla Ma II tea roti F. IVif 
ha ms 

Diana — Vin Appla X;ior.7, 427 
Prezzi" feria’.; l'JO; festivi 170 
.Maddalena cm .\I Ton a 
□ORIA — Via A D'ina. 55 Prez¬ 
zi: 80-100; 100-120 
.Uiicria e nobiltà i un / <.'<i 
EDEN — Piazza Cola di H'cnzo. 
n. 74. Prezzi: 1.50-200 ; 200-2.50. j 
.ili'eira r sempre < rat R. Mil- 


.iiiirira e setnnrr < r.u R. Mil¬ 
la nd 

EDELWEISS — Via ■1ii*-n;.t.c 
(ang via Gabelli» 

Sadko <on S .vrolai', 

ESPERIA — Viale T.-r.istC'c:e 
Prezzi; 120-1,50; 130-170 

Siyiriieri di tlUM''! '"Il Cf 7 /'■/- 

EUROPA — Corso d’I’aha P;cz 
■ 1 " 'eriai; e festivi 400-4.70 
jrr'i.te g shaiigai. 


.rXCELSIOR — V le Regina Mai- 
glicitta, 6. Prezzi: 140-170; 200- 
*^30. 

Gian laiiclJ con M. Fio'C. 
FARNESE — campo ae’ Fmn. 66 
Piezzj; 80-100; 100-120. 

/ saKlu’ijijialon del sole i oii 
G. Ford. 

faro — Vi* del iTullo. li Piez- 

2 l" feriali BO; (ertivi 100 
Il tesoro dei Condor. 

FIAMMA — Via Dissoluti Pier- 
ZI 4 dO-d50j 000-650. 
ta irotv delia calunnia con ! 
(t. Tierneg. 

FIAMMETTA - Via Bia'Olatt 
, Prezzi : 700 

Abbott and Costello meet mp- 
(iiiti Kntd On 17..10. 19.45. 22 
FLAMINIO — P G da tuDiia- 
^ no Prezzi; IJO-laO. laO-200. 

■ Som hi ehi con V thismuiui 
FOGLIANO — Via loziiano. 37 
! Piozzi- 130-160; 160-190 

IHslinaZ'one icii.i lon n Rush 
FOLGORE: 

Sul sentiero di giu ria c ,i J, 
Itali 

fontana — P fc. Kguho (P fai- 
sio). Piezzi 80 

Il .sacco di Roma tati P i'iCssoy 
GALLERIA — Gaheiiu Colonna, 
Pie/zi: feriali e lesta i 400-450 
Spcllaiolo di uiiic/u (Oli F 
.istalli-, 

GARBATELLA — Pl.izz.t Bar¬ 
tolomeo Romano 7 Pipzzi" 
100-120; 140-170 
-Vorrifi/cro con V nassmaan 

giovane TRASTEVERE — l'itcz 

za fa Francesco a Rqi.i 
la leggenda dt I Pia i 
GIULIO CESARE — V g Cc'.t 
re. 227. Prezzi; 140-160. 200 2.(0 
l.oiiana .sciun ,oii i; 

Garson 

GOLDEN — Via Taiar.'v!. Pic/zi 
i 1 HO-220; 230-260 

\eb!iit- sulla Mainili , dii l 
\ Williams 

IMPERIALE ~ Vi.i ik-1 Cm-'O. 

I n. 148. Piezzo unico; 100-450. 
liaicrsata lU-neolosa 

I IMPERO: 

I lì /orestteru con G. m, 

IINDUNO — Via G Indiir.o. Ptez- 
ZI" 130-150: 170-200 
Xebbie sulla Afdincd (o'i >: 
j Williams. 

IONIO — Viale Ionio. 105 (Tn- 
! Ielle). Prez./i: 80-100; 120-140. 

.imanti tal,in con t luiiiei. 
[IRIS ~ Via Nomentanii Piezzr. 

lerlall HO; festivi 150. 

I la spiaggia imi .11 l’iii'.I 
I LIVORNO: 

l.d siiada del ih sfilo 
LUX — ixarte Timiitino. Prezzi. 
70 - 100. 

Saliate il re ioti .4 lieiti- 
MANZONI — Via Uriann. 153 
Prezzi: 120-140 
Il lon-slii-ro cori G Pi i k 
MASSIMO — p Api>ia. 9 Piezz:: 
120-140- 180-200 
Maddalena imi .11 /onii. 
MAZZINI — Vili .Mon"e lO. 8 
Piez/i 100 120. 140 -160 
-iman/' latini < oit / luiin'i 
METROPOLITAN — Via dei Cor 
.'o. 4 Piez.-i: ferluli e testivi 
450 500 

lo ti salirti! ton ./ Ih i a ini 

MODERNISSIMO — Galleitu fan: 
.Mariolo (Vi.7 dei Corso) Piez- 
/:• 1.50-"200; "200 2.50 
Buia A; 

/(" tigli della lìn itiiiina con l> 

Moiiian 

-Saia B: 

In s/yJiln ih Damiisto con p 
I.a line 

MODERNO — Pzza Esedra Prez 
•zi: 400-4.50 ; 450-500 
Iraiersata /«"rico/ovi 
MODERNO SALETTA — Piazza 
F.sedrn Piezzl: 4.50 .500 
Marmai ilei ir lon I lliintii 
MONDIAL --- ( Viale Libia ii| | 
lh"sUnaZie>iu- lena con K. Riish 
NOVO CINE — Via Meirv de' 
Val. 13. Prezzi- 60 HO. 90 115 
cento seii-iiali con G R n'di 
nella 

NUOVO — Via Ascianghì Prez- 
"Zi: f'Tinli 100; festivi PiO 
La legiiia inqiiie con 1. .Snn 
moli \ 

ODEON — Pl.'izz.i 1 sedia 50 
Piezz;; RO-IOO; 100-130 
Itobiii lln'id r t ( or/i/xiq/ij del- 
la toc sta. 

ODESCALCHI — Via FS Api> 
Sion. 20 Piez/i- 20O-2’20; 220- 
"250 

Lo, fatta senza sorriso i on G 
Garson 

OLIMPIA — Via in Uncina Prrz- 
ler-ali |•20_ fesi m ic4^i 
(ih orgogliosi l'tii .1f .11or,/ari 

ORFEO — Via .5. Depicfs riez- 
zi- irX)-120; 120-140 
P'-la l-i I < In I adr i oii .4 saz 
:i I • 

ORIONE — V:a 'lorlnrr.'i Prr'zi" 
R0-ieo ;7n 149 
1/ srtt'f n laii'ieii 'n'i'd. 
OTTAVI iNO I.H 

" 4" Prezzi me I"”» • o 

4/>.(irifi lafi’i. »'»n !.. l nnier. 
PALAZZO ^ P • 

". 70 90 rjo ’ •' 

R'.rl'sllo Valriilino 


Pn'tiiia con 


PALESTRINA - Via Cola di 
Rienzo. 15‘2. 

Piezz' 150 17(1 '2 MI 27 1 

La sivida di Damasco con p. 
La II rie 

-MARIOLI — V Ciiosiie iiOlui 
Pie.-z. 1.10-150. lao-'ioo. 

Il [Mtad io del eap. tlolland 
(Oli A. Guiuncss 
PLANETARIO — Via Terme Dio¬ 
cleziano Prezzi; feriali 130; te- 
'tlVI 190 

Montili lOuye con l Fenet. 
^Latino — via uelle Camclio 21 
// foresi trio con a Pcck. 
PLAZA — Via del Corso. Piezzl' 
leiKill e fe.stivi 300. 

O l'aiir/accirii fon a Kiiseitel 
PLINIUS — Vi.t P delle Vigne 
Piezzl" 100-140- 170-190 
La musi hria di leia con V. 
Prii e 

PRENESTE — V.a .\ da Guis- 
Mino Piezzl: temUi lOO. festivi 
170 

Il /orcslicio tOn G Peci, 

PRIMAVALLE: 

Gli slum iri I dello sin ito imi 

I De l’iiidt 

QUADRARO: 

(’ii (;ioi no m Pn'tiini ciiii p 
De Filippo 

QUIRINALE — Via Nazionale, 
n pio Prezzi: 1.50-170; 200-‘230 
\i bilie sitila .Manu'a mn f 
William 1 

QUIRINETTA — V Marco Mln- 
ghettt. 4 Piezzl 500 
In moglie eelcliie con 1. Joitng 
REALE — Viale Trastevere, 7 
P.ezzi" 1.50-180; 190-2,10. 
le liijn della Ho minila 
REX — Coreo Tneata, 130 Ptm- 
zi 70 70 70-100 
\ib’)/t' siilin .Manna con A' 
Wiìliairs 

REY — V,.i Tll^cola!m. (ili Piez¬ 
zl- 70-100 

/•('ini Gcst I DII G. Cinipi I 

Rialto — \iu iv .Novcmbie, 

n. 156 Piezz.i: 100-120: l'Jo-lSO 

II tiiieslicio (O/l G Pei k 
rivoli — Via Lomboidin. 23 

la moglie ceti lire con 1. Joiiiu/ 
ROMA — Via dello Stafoto. Pi 
Piezzl: feriali 70; fe.s;i"ri 9.5. 

Lio lo (li'lh: /oresla. 

RUBINO — Via San .‘?aba. 24 
Prezzi; 80-100; 100-120. 
lei.a hieo ih 1. Kmmei 
SALARIO — Via Vllerbo Piez- 
zi; 50-70. 70-100 
Il /niolosn .inih'iseii i on D 
Kaye 

SALA UMBERTO — Via deli.i 
Mercede. Prezzi 70-100. 110-120. 
.Viiiii/dree eoli F I nmOs 

SALA TRASPONTINA; 

nell,-ZZI- ■Oith 


SALERNO: 

.\on il appai tengo più. 

SALA VIQNOLI: 

Il bandito di Jori;, 

SALONE MARGHERITA — Via 

Due Macelli, Prezzi: feriali e 
festivi 300. 

Sparate senza pietà con A. 
Smith. 

SAN FELICE — (centoceile). 

La grande conquista. 

S. IPPOLITO — Viale dello Pio- 
vincie 

Al Johnson. 

SAN CRISOGONO — (Traste¬ 
vere) 

Ci( Ione. 

SAVOIA — Via Bergamo, n 2i 
Piezi-i l(>0-20i), 200-230. 

I Le tigli della Ho mania tori 
I D Moigaii 

ISILVER CINE ~ Via Ciotta di 
[ Gregna. .5. Prezzi; .50-70 : 70-100. 

I l'n giorno ITI pielnia con P 

[ De Filippo 

[smeraldo — piazza Cola di 
Il moschettiere fantasma. 
SPLENDORE — Via 'ITltone, 84 

Piczzi". leiUlU 300. (e-,llvl 400. 

Pandora con .4. Gardner, 
STADIUM — Via G faanonl, 41 
Hiez/i. 130-150; 180-200. 

Cento serenate tdii G. Ron¬ 
dinella. 

SUPERCINEMA — Via Viminale 
42. Prezzi feriali e festivi 450- 
.500. 

Pei III ici'ilnii hiiitiln'in ('ini R. 
Sismi line t5.i5, 17,05, 18 50, 
20.30. 22..Ì0) 

TIRRENO — Via P Matteucci. 
n. Il Prezzi" 100 120; 110-170. 
Viri ini inulti I on C Gablc 
/Ini 'HI ine li / 

TRASTEVERE: 

.immiitinniI dell .Ulanhco. 
TREVI — Via S Vincenzo. Prez ] 
•zi". '200-230; 270-300. 

Polli) erpn-ss (DII / f'iirii'v 

TRIANON — Via Muzio Scevola, 
101. Piezzl 80-100; 'estivi 140. 
l'n i/ioi no in in et in a enii P 
De htippo 

TRIESTE — Piazza .Annloa'Unno 
n 8 Prezzi: 140-170; 170-200. 
.\etibii' sulla .Maiiit'a ci>n F 
Williams. 

TUSCOLO — Via «rltnnnia. R 
Il linditoie di Fori .ilaino o n 
G. Foni 

ULPIANO — (ang. v. Bipiano) 
pi liraiei a •■on 1. l’ortesr 
VERSANO — Piazza Vernano 
Prezzi; FiO-lSO; 160-100 
In iriima leignie ioti J Sitn- 
moli s 

VITTORIA — PS .Maria Llbe- 
iiitiice Pci'/zi, 110-)(!0. 190."210 
.\<'!ibie sull'- .Manica (Hu F 
Wilhains 
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I S 1 T A T E L A 

III FIERA DELLA VALIGIA 

ORGANIZZATA DA 

FUNARO 

A SAN SILVESTRO 

TROVERETE CERTAMENTE 
QUELLO CHE VI NECESSITA E... 

Ricordate che Funaro vuol dir denaro 


A l Vi va SAliTAiii 


RADIOVITTORIA 

VIA RIPETTA,254 2S5 . Vìa CORSICA ,15 15 17 D-f - s i ROMA 




miuro 

iVDToVoX'Wo/ 

KET^I'VeSTW^iHOVSS 

(LCC. 

da lììri 50 a 400 


DISniNZIONI 


DOTTOR 

ALFREDO 


STR6N 


^glFJBTTA25f ^5>Vtt<5c»ggÌI^ XS-17 




tifati |] All 'ENlv VARICOSI': /•iCVOLA PlUULiVkTA’ 

l9MllJl9V nliM VESEUEE PELEE ____—— —— 


I>1 OG.M OHKII.NK 
Anomalie, faeniliia cuie rapitit- 
preniatnmcniaii 
IMCOK. IMI. DE IIEKNAKIIIS 
Ore 9-i;( - Itì-19; test. 19-12 ItOMA 
PiaxT» inaiprnrtenza .5 (Sraziunr) 


VESEUEE PELEE 
UI5FUNZIU.NI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 
rn 61 919 - (Ire «-’fli - FesL R-Pi 


l'O.IIIIMll I 11.1 


I. I- ZK/iic vulcanizzazione. Prezzi r 
baS'atl. Lupa 4-A. 


Studi» 

mrdlro 


E.S0IIII INO 


Ifryrnrr ' tue r»pido 
IvCnditr nrennirimiiiiiall 

^Disfunzioni SESSUALI 

di ogni orUlne 

l.aborat. anali.'i •r.i-T»': JAnWwl 
Oircit : Dr. F- Calandri Sperial 
Via UaTI» .Alberi». 4.1 (Siazlmo 
Derr Pref .N 2I.117 ricI l-l-19>2 


'^vn. s T R O M 

SPECIAI.IS FA nER.MATOLOG(» 
Cura sclrrosanio delle 
VENE VARICOSE 
VENEREE , PELLE 
OISEUNZIONT SESSUALI 

VU «HA DI DKNZO 152 

It-I 111.501 - ore K-'-'li * EesL 8-1? 


.A. APPKUFI in A'CE Grandiosa - - 

«vendita mobili ludo stile C.antù VAUI L. 

e produzione locale. Prezzi 6ba- - 

^orditivi. massime facilitazioril OSTE.TKICA Cina, Iniezioni, V 
pagamenti, Hatri.i Gennaro Minno Roma 66, Napoli (Largo Curii. 
iNaDoIi. ChI.'it.a 2-38 telelono 2S428. 


I . 


DOMENICA PROSSIMA 
ESTRAZIONE DELLA 


LOHERIA DI MONZA 


A- ARTIGIANI C..iitii svendo 
eamereletto pranzo eco. Arreda¬ 
menti granlu^'o - economici, fa¬ 
cilitazioni - Tar.stl 32 (dinmpcttn 
Enai). 10 

A. ELI.IIIXAIK (>l.l ULUIilAUI 
non con lenti di cuntati», ma ron 
LF.NTI COKNKM.I INVI.MUII.i 
• .RICROTTICA • - \ia Porta -1 
roagginre 6I (IZl h'.ì Ittrbieilrir 
opiisroln sraiiiil» 

4) 1( 1(1 I li I I 

M'GICI I 12 j 

A. P.\TEN 11 Die.-ei '(.oppio soi- 
Iccitamen'.e cconr'imcamentc al- ] 
rAiitostr.ann Fin.in ic'e Filiberto 
80 Via Turati "ZikTRM | 

gomme auto occa-ioni. nimve.i 
valoTizzazicr.c u-ate. Kiuostru- 


7» OCCASIONI _^ 

M.ACCHINE maglieria 8 per se 
10 per 100 - 12 per 100. 1.5 U- 
mensili senza anticipo. Dahtc 

7 per 10. 200.003. Roma, via M 
I.ano 40 secondo piano. AZ. 

OROLOGI ORO settemila :ii:t 
t.-illo riiieniila. Catenine, bra.ci¬ 
ti. anelli, collane ecc. oro dico 
t(> barati cinqueccnto.scss ir.t 
“ramino. Vastissimo as-'Oiti-ner 
ti.>. Modelli ultramoderni. Frm 
di fare I Vostri acquisti vi?:', 
tcci; lonfrontate. Non tcm.a'" 

concorrenzu Schiavo-e M >rT-, 
hello. *«. 

Zt) AKTIGLANATO !.. i 

S.4ilBL\TUR.\ motori moto nii 
falli ecc. POLVERO.NE. .4 (Pia/j 
l'arneie), 531.42*». 


causa provvisorio 
sgombero locali. 





l^RlStON a C-cer. re Prrz- 

; 7.1 i-D .VK) 

, .S.*'.' - c. la’-'i,. ■'■•! F. 

I . ' . 

1 .fai ORI A - V.a n;. .. . li 

i P.i z : ; -/• InO If-O iijO 

, \-L-, • s:-.',a l'n.'j ('.j f, 

j W 1 a 1 . 

fa TRA ■ l.rt;_ l. %:.-..( C 0 2 

{ (P._zz.i te:,.;) P.fZz. 

. ."t;-:.".. 2(^1 

I /.rf <://. J-, ,».f 7' r ■ ',,1 ! 

i R..- 

f atlante - VI.. (. a.,' le .. 
; Pe .. (Piazza Pr'-". :rri 
j Z! ifX» - Vi- 15«» 170 
[ .■'• r-,,.!Css > . ■,:i A ■ ' 

)'|TU-L1T.. Izii,'.'- 

I 1.',/', -'Ila.: 3."') 1*/ 

, .V.r- 1 . .. T. J. 

j ’jc U • Uà C' ’ -( t ;i. • 

! . . .•; ' -Il ' l" ‘ //. .OD ' 

, . '3 .h 

I s. Zìi ini D, < ' ii .11 / . • 

I 'j'ìC.T-, - 5 ria . 'i.-.i 52'» 

I ) a gaiji tifi 

j _ .._0 V a rie, ( t 1 • . 

j » i4 ■ I * 1.11 Tu z • • ■ 

I 7 - - "'z (.: D'c ■ . i ■ ■ 

t ; : • 


9 PRZÌ^ 


P 


Mi 


T 

u 




Wi 


fCrA 


SONO IN VENDITA 
GLI ULl Mi BIGLIETTI 


/Ite 


contìnua la vendita 
fino ad esaurimento 
di tutte le 
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GLi Al^VEl^iMEl^Ti SEORT 


NEL TERZO TURNO DEI «MONDIALI» PRONOSTICI RISPETTATI; OGGI SI ATTENDE LA RISCOSSA DEGLI ITALI, 


Austria, Uruguoy, Brasile e lugoslovio in **quani di fii 



«c 



Oggi ITAUA-BEIGIO: ultimo sperania 

I risultati di ieri: Uruguay-Scozia 7*0, Austria-Cecoslovacchia 5-0, Francia-Messico 3-2 e Brasile-Jugos| 

Wineei*^ o torRure n cusu 


Ch'RVATO RÌocInTà ORgl («litro il Itrigio 


(Oa uno dei nostri inviati) 

V?:VEY, 19. - Gli nUimi 

{jn(]t])i (li /ijo.si liaiiìio ioscifi- 
/« .stooirtnc Vcvi'i) (liriypììdoxi 
Dorso Luf/rnio, lUTCifi (pii a 
Vpvcìi è joriioio lo poco, lo 
IroiKiuiltifò. Con il rit'triin 
(lolla (Ittiolo ò Ticompur^o per 
lo vio (lolla cittadina Cìiailie 
C/inpliii. Lo «bbidiiio iucon- 
trato verno le 11: indonnava 
liti libilo di tolti color iioccio- 
la scuro, aveva la camìcia az- 
tnrra aporta svi collo ‘‘ oh 
paio di sandali ai iiiodi. 

Era allof/ro i‘ proccdcDa 
mani in lasca fischicttnnd-i il 
Htolii'o (li « Loci dello li.- 
balta til nostro sorriso di 
solino .si (} /eriiiolo .■ ci ho 
stretto la inano. Gli aldiiUiioì 
aufitiralo buoii loiioro ed oli¬ 
li felici. 

/Incile uh « «:;urri . m'iho 
porltli di buonora; vile set¬ 
te crono Olà io ■uioofiio terso 
Liif/ano, dove domani .ù in¬ 
contreranno con i heiui. Sii- 
jìorato il primo inoineiùo di 


nnon {)UE ORE DI GIOCO ALLO STADIO DI LOSANNA 


Bra sile - Jugoslavia 1 a 1 

'Avlmc p Didi i mur&niori - Quui/ro pnli dei hrnsilintti 


sconforto i nostri rayazzi ap¬ 
parivano rasserenali; cer¬ 
tezza di aver giocolo jeiie lui 
ridato lori» fiducia perciò ora 
attenilono serenamcnie .’n- 
coniro di domani. Vogliono 
i due Pilliti che. forse, ci per¬ 
metteranno (Il entrare iici 
Olio ni di finnii 


Lorenzi. Vita buona „qoridra? 
Non si può dire; /orse .sareb¬ 
be preferibile affiancare n 
Cervnto il suo compayao ^la- 
yninì. Il trio GiO'-oiuui-Ì, ter¬ 
rario, Ccrvato è la primu vol¬ 
ta che si trova a yiocare as¬ 
sieme e contro Uno stpiudrn 


Intanto, pare che l’arbitru 
Vìana, il quale olio Ttnc di 
Italia-Svizzera si è preso 
qualche pedata, non obbio 
insistilo nel voler ii;r .'o- 
spemlere Loreu:i: Zufolìi, 
tioii ci sono .‘i-ili/itoli ('Ili¬ 
ce contro 't Veleno >. Forse il 
aldo è stato dato da qualche 


Ielle come quella belga punta 

Prima lielln pitrlen.u ttb-'.sulln velocità, una perfetta'lifuso: c'erano migliaia di 
bianio finito con il C.T. Czd- itile.so del reparto arretrato persone: conte si può indivl- 


RRASILE: C a s 111 h u, Iijalina, 
SanCos; Brandaorino, plnthelro, 
Ratier; Julinlio, Oidi. RalUzar, 
Pinga, RodrJiuez. 

JUGOSLAVIA: Hfara, Stanko, 
vie; ClaJkORSki, llovarl, lloskov; 
.Mlliitlnovic, Bobek, Mille. Vukas, 
7eher. 

ARBITRO ; Signor FaiiHless 

.MARCATORI: nella ripresa: al 
V Zebec (J.); al 35* «Idi (B.). 


(Oa uno dai nostri inviati) 

LOSANNA, 19. — Lo Stadio 
Olimpico di Losanna è ):remi- 
to di brasiliani; sembra che 
lutti i « carioca » residenti in 
Europa siano convenuti (jui ad 
assistere l’incontro tra il Bra¬ 
sile e la Jugoslavia. E fanno un 
tifo del diavitlo; 

Ma ecco le .•-quauic: li.-iea- 
nte'Ue i due undici .si eciuual- 


aiini. dà il iischiu d'iin/iu. 

Gli jugoslavi si lanciano con 
foga e sorprendono i .sud ame¬ 
ricani. che al a' Iter poco non 
vengono battuti da un tiro sec¬ 
co (li Vuhas; la Jugoslavia ap¬ 
plica il .sistema con controllo 
direi»/' suli'uomo ma il gioco 
è apetio e piacevole. 

Per dieci minuti circa il gio¬ 
co non Ila episodi salienti. Però 
tutto sommato gli jugoslavi, 
che combinano le loro azicni su 
vecchi schemi tecnici ma effi¬ 
caci, come quella li a laierale- 
ala-ccntro, hanno il eomnndo 
(Iella panita. 

Al 17' Mitic provoca un se¬ 
rio pericolo con una formidabi¬ 
le stoccata che Djalma respin¬ 
ge a porla .sguarnita; anche al 
tu a al 19' (ad opera primu di 
Mitic e poi di Ciajkoivski) due 

pali 


gono Prclimiiiai; di rito, poij 

(ìnalmonte Faultlcss. un aiit;. -cannonale» ra.sentano 
Irò raKo e già avami negli‘della porla Itrasiliann. 

If di Zebec 


Pare tinaimcme ohe i •• cai id¬ 
ea .. si sveglino. Didi, presa la 
palla a metà campo, sorpassa 
quattro avversari e da IO me¬ 
tri batte una palla due dita so¬ 
pra la traversa; si tratta di una 
manovra di pretto stile metodi¬ 
sta conci u.sa con una prodezza 
personale. Ma c un fuoco di pa- 
glta C riprende la •.-iiperior.ià 
Jugosiava: al 28‘ n<Kirigucz esce 
dal campo perchè ■<! è fatto una 
diMiirsione al picxie de.slro. 
Nessuna colpa dei giocatori pei- 
chè il gioco foiilinua a nianlc- 
norsi corretto- Rientrerà al 20'. 

Calcio di punizione al 3.a’ ti¬ 
rato da Didi; la palla batte sul¬ 
le spalle di Horvat c Bcara de¬ 
ve scattare come una pantera 
attraverso tutto lo specchio del¬ 
la porta per afferrare la palla. 
I! gioco c molto veloce. Verso 
la line del primo tempo i bra- 
.siliani rompono il cerchin di'i 
sistemi.sti jugoslavi e si stendo¬ 
no ancora una volta in profon¬ 
dità subito imitati dagli avvor- 
.<ari. £' una girandola di azioni 
divertenti e belle a vedersi, ma 
poco utili ad entramlii le parti 
ai fini della realizzazione. 

Il primo tempo si cliitide co.^i 
senza reti; a una maggior pra- 
t ciià cicgi: Jiigo.'lavi. c.>rrispd,i- 
de una più snella, elaborata 
azione dei .sud-americani. 

La partita riprende nella ri¬ 
presa con vc:<x'iià in.'iudiia; al 
3' il portiere jugoslavo Bcara 
ferma una cannonata di Julinho 


con un magnifico tuffo, mentre 
un miniitu dopo, su fulmineo 
contropiede degli jugo.slavi, Ze¬ 
bec conclude una bella azione 
di Vukas con un secco tiro qua¬ 
si a (lelii d'ertin. che batte Ca- 
stilho. Al 7’ di gioco dunque, 
la Jugoslavia I, Brasile 0. 

La .Iugoslavia continua u pre¬ 
mere e ali'fi' Mille dopo uno 
scambio con il solito Ciajkowski 
tira fnrti.s.simo da venti metri; 
la palla sfiora il montante de¬ 
stro della porta. I brasiliani non 
sanno più che pesci pigliare e 
si affidano alle prodezze pcr.so- 
nali dei loro attaccanti; al 18’ 
Didi è solo davanti a Bcara. do¬ 
po una fuga di quasi SO metri, 
ma Bcara gli strappa la palla 
con una temjicstività degn;i del¬ 
la sua fama. 

La mediana - carioca - sba¬ 
glia palle su |ialle e solo Didi, 
Finga e Julinlin insìstono ad at¬ 
taccare indivìduuhiKTite. La Ju¬ 
goslavia continua a premere. 
fiuidata dai mediani Ciajkoaski 
e Boskov. La prima linea - ca¬ 
rioca - sta ad assistere indiffe¬ 
rente al combattimento ingag-S 
giato dai difen.-airi c neppure si ' 
soglia di intervenire. Le mezze 
ah del Brasile la.sciaiio comple¬ 
tamente lilieri i mediaui av¬ 
versari. che si installano nel¬ 
l'area .sudamericana imbastendo 
conii.-iuamenic ;.zio:ii. 

.AI 20' un forte tiro ra.sotcrra 
di Mite è respinto in tuffo da 


Castillio. Neirimmcdiata azione 
in contropiede. Julinho tira da 
venti metri e iirende tu spigolo 
esterno del pah». Un brivido pa¬ 
re .scuotere i brasiliani ed ecco, 
al 2lì', dopo due o ire tentativi 
penetranti degli attaccanti sud- 
americani il pareggio .su azione 
scarna e incisiva. 

Su calcio d'angolo, la palla è 
respinta dalla difesa jugoslava. 
Bauer la controlla a metà cam¬ 
po e la smista a Didi. smarcali- 
do.si abilmente. Una cannonata 
da venti metri e Beata è battu¬ 
to. Il i»aleggio è raggiunto. 

Elettrizzati dal successo otte¬ 
nuto i bra.siliani diventano ir¬ 
resistibili: impostano infatti 

una .serie di azioni strette e 
perfette che fanno esplodere iti 
un interminabile applauso gii 
spettatori. Finga da 15 iuci>'i 
colpisce la travcr.sa e poi Bal- 
lazar fa tremare la porta con 
una cannonala atomica. Bcara 
Ila lavoro fin che ne vuole e 
merita gli applausi entusiastici 
della folla. Il gioco è ora rapi¬ 
dissimo. belto. divertente. 

La partita continua veloce e 
brillante. Alla fine dei 9f» mi-' 
nuli regolamentari il punteggio 
è ancora iiicliiuiiato .sull'uno a 
uno. Avremo quindi un sup¬ 
plemento di inezz.'ora diviso in 
due tempi di 15 minuti cia¬ 
scuno. 

Quando iniziano i tempi .Mip- 
plementari e’é una stanchezza 
in tutti da far paura; tuttavìa 
ti giuoco anche se meno veloce 
di prima si fraziona sempre in 
episodi molto belli. 

E' evidente perù che le du** 
squadre, alle quali ba.sta un 
pareggio per qualificarsi per ì 
quarti di finale, non vogliant» 
fare .-sforzi ccc-^ssn :. 

I..a fase più emozionante si 
ha proprio all'ultimo minuto 
del secondo tempo .supplemen¬ 
tare per un fallo a due in area 
di rigore jugoslava accordato 
dall'arbitro per una carica di 
Hoi vai a Baltazar. Il nionien- 
to è drammatico per la .«quadra 
jiJgosl,i\a. 

l-T cannuiiata di Baltazar ai- 
coiitra proprio .«odo i pali \i. 
Bcara. !a testa drEo «les-so 
llorvat. 11 bravl.<.«;mo Horvat 
finisce K O. ma .salva la .«qua¬ 
dra dal goauliefTa. 

Co.si Brasile e Jugoslavia so¬ 
no i vincitori del girone e 
Francia e Messico sono invece, 
costretti a faro le valigie ;.er il 
ritorno in F.itri.a. E' la legge 
ine«oraI»ile dello sport. 

.Ma. 


zler a,IH iniiya convcì.suzio¬ 
ne. Due degli aryomenti: l’t/i • 
contro con la Svizzera e la 
formazione jier la partita con¬ 
tro il Uclyio. Sul nostro .sfor¬ 
tunato esordio ai « nioiidiuli » 
it siyuor Czeizler ha speso 
poche parole: « E’ nndaiii, co¬ 
me è andato: la for luna non 
ci <j .stata nniico. Comunqne 
sono soddisfatto del compor¬ 
tamento dei miei rayazzi: .si 
sono comportali da veri 
nticfi ». 

Per la formazione di do 
mani, invece, la chùicchiera- 
tn c .stata più tunaa, ma i\‘t 
tu cosparsa di se e di ina. 
Quindi niente di .sicuro 
quindi, nieiile di deciso. « De¬ 
ciderò questa - natte, deciderò 
riirultiiiio iiiiniito. non so be¬ 
ne *•; queste parole piu volte 
.sono Tìcor.se in bocca ii C.ei- 
zter. 

CoinitiKtne dii ijitelio ciie ci 
ha detto Czeizler e dalle in- 
ds.srreitoni roccolfe credin/ìio 
che qiie.sti .siano — in linea 
ili massima — i niiita/ncnti 
che verranno fatti domani. 1) 
C(q»it(in Bonìperft. in/orturui- 
to.si ad una cavìylia, nell’in¬ 
contro con gli svizzeri, reste¬ 
rà sicuramente ai bordi del 
campo e verrà sostituito con 
il rossobliì Cappello, un tllcla 
estroso e bit^orro. ma di st¬ 
en ra classe. 

2) Tognoii, che nell'incon¬ 
tro con In Svizzera ha denun¬ 
ciato più di iinn buUnt.'i n 
piloto, weerù tirobabilniente 
.sostituito con Fcrrario. un 
ccntrososteyno di grinta, un 
<1 lottatore » per capirci. 

;tl Vincenzi, che u.oi, tiene 
bene la posizione e .s,' eiiio- 
ziona facilmente, verrà pro¬ 
babilmente sostilnito con Ccr¬ 
vato. il terzino-catapulta. 

4) Probabile appare f.nc/ic 
la .sostituzione di Ghezzi con 
il vecchio Costayliola. H por-\ 
tiere interista è un po’ ner¬ 
voso. » sente >• troppo i.i por-| 
t'tta. 

Dtinrpie- la no.strn pr.iba-j 
bile formazione, dovreobe e.s- 
.s-ere la seguente: Costayliola 
Gineomazzì. Ferrarìo. Ccrva¬ 
to: Neri. Nesti: fliuccìnelli, 
Pandolfini. Golii. Cappello e 


sarebbe auspicabile 

Ala aie me e anco ut / ci.io 
pilo dor.si benissimo elle do¬ 
mani l’altopnrliinte dello sta¬ 
dio di Lugano anniir.ci una 
formazione diversa. Alayari 
con Alari nella tnedianii. Ve¬ 
dremo, comunqne. 

E passiamo ai no.ilri avver¬ 
sari, a quei belgi che — con 
gli .svizzeri - .sono in questi 
giorni i ciilcintori-rivelnzione 
degli ottavi di finale per la 
loro brillante rimonta contro 
le bianche casacche d’Inghil- 
terra. Il Belgio è una squa¬ 
dra che applica il sisicìt.a e 
gioca aperto. Le .sue armi 
principali .sono la veiocità e 
l’entusiasnio, qualità che de¬ 
notano netto ste.ssn tempo il 
■SUO difetto principale ? cio("‘ 
la mancanza di un gioco di 
ulto livello tecnico. 

Gli uomini di inagginr .spic¬ 
co dello .sqiiofira belga sono 
gli attaccanti; tra i cl,:gue 
del qiiiiitefto di punto pn- 
nicggiano Coppen.s, ita ccu- 
troavanti dal ruffiuaui tocco 
di palla e du un iniiiilo .srns.) 
dello rete, Merninns (quelli. 
che doveva venire alla La¬ 
zio Tieordnle'.'). un oliefo or- 
niai consacrato sul piano hi- 
lernozionolc ))er Ir sue i;irlii 
tecniche r Aiioul la piodigin- 
sa mezzala sinistra, che i no- 
.‘'tri azzurri già eono.scono. D' 
buona classe .sono anche il 
solido Carré, un cenfroler- 
zino dal gioco ordinato e ))U- 
lito. e Gernaeg. un portiere. 
bravis.simo tra i poli che ha 
perù il difetto di iion e.s.sere 
molto sicuro nelle uscite. Pei 
il ri'.sto si tratta di noivitii d’ 
mediocre Dolore. 

Qne.sto dovrebbe e.s.sere In 
formazione con la quale il 
Belgio affronterà gii azzurri 
Gernaeg. Drics. Carré. Fon 
Brandy: llaysinnns, Aìers:, 
Vaudeubo.sch, Houf, Coppens 
Annui, Alermans. 

Il pronostico? Gli •< azzur¬ 
ri », nonostante la .sconfitta 
con la Svizzera, godono nu- 
cora un buon prestigli: per¬ 
ciò partono favoriti, loinnn- 
gnr il Belgio non è una squa¬ 
dra da prendere al'a legge¬ 
ra. Speriamo di vincer''. 


diiare il proprietario di un 
piede in tanta folla'? 

Domani l'Ungheria incontra 
la Germania Occidentale e 
sarà un bell’incontro: natu¬ 
ralmente partono favoriti gli 
ungheresi. La Turchia, che 
incontra la Corea del Sud. ha 
tutte le probabilità di vincere 
perciò è facile che si incon¬ 
trerà in seguito con la Ger¬ 
mania Occidentale. Nel qnor- 
tn girone, oltre al nostro 
incontro col Belgio, c'è Sdìz- 
zera-lngh'iìterra. 

Chi vincerà? 

.MARTIN 


ITALIA 

COSTAGIKXA 


GIACOMAZZI 

ferrarìo 

CERVATO 

NERI 


NESTI 

PANDOLFINI 


CAPPELLO 

MUCCINELII 

GALLI 

LORENZI 


• 


MERMANS 

COPPENS 

P. VANDENBOSCH 

ANOUL 


HOUF 

MEES 


HUYSMANS 

VAN BRANDT 

CARRÉ' 

GERNAEY 

DRIES 

Arbitro: STEINER (Austria) 

BELGIO 


NELL’INCONTRO DI QUALIFICAZIONE DELLA QUARTA SERIE 

Il Prato piega li colleterro (3-0) 

asslc uraBdosl la promozione in “C,, 

Offfft itilo studio < Torino » lo spttrefigio fra Palermo e Spai 


FACILE PER I CAMPIONI DI RIO 


copiai lll.flKT: qiPI AlT III EMXAMjE 


Le cicssifiche 


G’rcrc 1 


; I I 0 3 

110 3' 

ì t 0 I 2 ! 

. ’ì 0 Z $ ■ 


. sono 
-:l' di 

-t M>- 


BRASiL : 

JUGOC-I..VV .• 

FRANCIA 
MESSICO 

Brasile r .lii:.r> 
qnalificatr rcr 
finale; Francia - 
no state elimi-o 

G l 

U.VGIIF.If .\ 3 0 2 

GERMANIA O. I i 0 0 2 

TCRCIIIA IODIO 

COREA DEI. 8. I 0 0 1 0 

Gircne III 

AUSTRIA 2 2 0 0 4 I 

URUGUAY 22004; 

CECOSLOVAC. 2 0 0 2 0 

SCOZIA 2 0 0 2 0 

Austria e VrusDa) si sono 
qualifirate per i quarti di fi- ! 
naie; ScozU e Ceroslov:;.rbia , 
sono state eliminate. 

Girone IV' 

SVIZZERA 1 I 0 0 2 j 

INGRIETEKRA 1 0 1 0 1 


BELGIO 

ITALIA 


1 0 1 Ol¬ 
io 0 1 0 . 


I r altre partile di orcI 

Unglterìa-lennania Occ. 

l’N'f.llEPI,\: Groesis. Bu- 
fxisbzs. I.antos; Boxik, Lo- 
rant. Zakariss; Tolti li. Koc- 
sis. IFdrgkuli. Pnskas, C*i- 
bor. 

CiER.MANT.A OCC.: Turek, 
Labanii, KdliliUOer; T.kcl. 
roMpal. Mar: KlOdt. O. «’al- 
ler, .Sebaefer. F. Walter. 
Frtiz. 

Turihia-Corea ilei Sud 

TI’RCIII.X- Turitaj, Rid- 
s.iti, Rasri; .Xlostafa. Criin. 
ftober: E;roI, Snat, Fertdnn, 
Barbari. I.rflrr. 

CORErA SII»: Ifong. J. 
Eark. S. Fark; L.ee. Min, 
Ksvang; Chong. Snnr. Coi. 
\%oo. Kap. 

Svinera*lnghilterra 

’ SVIZZERA: rarlier. Neu- 
ry, Borqael; llermen. Flae- 
rkiger. Casali II; Vallaman. 
X'cnianthrn. Hokì II. Mater, 
Fatton. 

IN'GHILTERR.V; Merick, 
Ftaniforlh. Byrne, Wrift. 
Onesi, Dikinson; Malthesn, 
Broadis. laiflhonse, Taylor, 
FInnry . 


I marcatori 


(.Au- 


4 RETI: Probsl 
stria). 

3 REni; Koesis (Ungh.). 
Borges (Uruguay), Mi- 
guex (Ur.). 

2 RETI: Pusfcas (Ungh.). 
Palotas fUngh.i. Broadis 
(Ingh.). Lofthnuse (Iti- 
gliilterra). .Annui (Bel.). 
Finga (Bras.). Stojasml 
(.Austria), Oidi (Brasile), 
Abba dif ( Umguay). 

1 RETE: Ballaman 
(Svii.), Hugi II (Svìi,), 
BONTPERTl (lui.). Lan- 
tos (Ungh.), Cxlbor (Un¬ 
gheria). Siwl (Torchia). 
Schaefer (G. Oc.), Klodt 
<G. Oc.), O. Walfer <G. 
Oc.), Morlock (G. Oc,). 
Coppens (Bel.), Schiaffino 
(Ur.), Milntinnvic (Jng,), 
Baltaxar (Bras.). Julinho 
(Bras.). Vtnceni (Fr.), 
Balcaxar (Mess.), Laina- 
drid (Mess,), Kopa (Fr,). 
Zebec (Jng.). 

AUTORETE: Dirkinson 
(Ingh.,) Cardenas (Mess.). 


^rarotfa la Scomia 
daìV%ruguay (7-0) 


UKUUU.W: .Maspoli; Santama¬ 
ria. Martinez; Andrade, Varela, 
Cruz; .Abbadir. Arobrois. Mlcnez, 
SrhUgino. Itorjtes. 

SVoy.i.A; Marlin; Cunnlnsiiaro. 
Aird; l>orhert.v. «arjdsnn. 
Cowle; Mckenzie, Femie, Mo- 
chan. Broivn. Ormond. 

ARBITRO: Orlandini (Italia). 
RETI: nel primo tempo; al 18' 
Borses. al MlRuez; nella ri¬ 
presa; al 2' Borzet, al IO’ Abba- 
die. ai 12' BorRes. al 38* .Mixiiez. 
al 48' .\bbadir. 

UASiLKA. HI — tì;>;cnUi(iu 
prestazione de» ra:iipionl del 
mondo che hanno iclteraimeii- 
te dominato d»; principio alia 
Ime 1 ie:iil e «palici ><aizze-.t 
I>Oi>o un <|uaito d ora di gioca 
alterno -- l'unico pcrnnlo ne; 
quale g.l rcor/esi sono riiv«cit! 
a tenere in qunlciie modo i. 
campo — gli uruguaiani hanno 
segnato ;a prima rete ccn l'In- 
d:a\olata «la -MniM.ra Borges 
Il centrai tocco Miguez, -u 
azione 111 linea, raddoppiala i; 
vantaggio al .30'. il primo ic:i:- 
po nmva cosi c<m due reti di' 
vantaggio ;>er 1 campioni de! j 
mondo che subito alia riajier- 
tura del gioco si «estenavano. 
distendendosi oil attorco e lan¬ 
cia xxlo con ;>a;!egs;i morbidi eà 
astuti ;e loro all: Borges ai 3. 
.Abbadie ai IO" r- a;'.c«»ra IVirgc.- 
al J.T i/ort.svaju» » cinque i.' 
bottino deila loro xpiadra | 

Oil scozzesi. « questo punto.) 
non caplvvtr.o più nuli»; ubria J 
cali dai colpi di tacco, dai dril>lj | 
lings, dalie triar.goiazsoni la.'O- 
temi degli unigua.iani essi ve 
nivano sommersi sotto altre due 
reti, autori ancora Miguez M 
.\bbodie 


LOSANNA. 19. - Prcs':ii:i cir¬ 
ca 20 0(10 siiettatnri. la Arancia 
ha incontrato ogRi allo stadio di 
G*-»"" Ta II Mc.ssieo. Fili dall» pri. 
me battute la supeiiorit) dei 
francesi è cvidcr.le: e al 19' ad 
opera dell’ala sinistra Vincent i 
tr.-uisalpini vanno in vantaggio. 

Finn al 30' /a Frane»i preme 
ma non passa. Sarà L'ardcna«. li 
mediano destro mc««ican»>. i he 
regalerà vn punto agli avversar», 
geitand»» In rete un pallone ina- 
tanirnte catriatn da Strappe. )l 
primo tempo termina cosi con la 
Francia in v.inlaggio per due reti 
a zero. I.a ripresa vede all'attac¬ 
co 1 messiran: che ai 3’ r»(l,icono 
io svanlagio con la Lamadrid. 
che realizza su azione pcnor.alc 
I.a pressione messicana rnniimia. 
fra la sorprc.sa generale, e al 40’ 
Balcazar porta in parità ’a sua 
«quanta Ormai al 4.T quando 
sembra che si debbano disotiiarc 
1 tempi supplementari Kopa rea¬ 
lizza «u rigore riportando m v.in- 
taggio la Francia. 


Nuovamente rinviata 
la boxe aU'ltalko 

I.a riunione di pogiUto rhe do¬ 
veva aver tango ieri aera al Foro 
Italiro è stata nnovaraenle rin¬ 
viata a eansa del maltempo; se 
latto andrà bene la uanifesta- 
rione si svolgerà Innedì sera sem¬ 
pre con inizio alle ore 31. 


PlliVrO: fluii. Lalli, Catalani, 
Targiunl, Seghedoni, Freschi, Or¬ 
landi. MarvertI, Rossi, Lenti, 
Bolognesi 

C’OU.erKItRO: Filippi, r.anla. 
Schiuma. Rieri, SUlliani, Brus,-»- 
dlni. Biglino, Guasco, Orsini, Li¬ 
ni. Brenna. 

ARBITRO. Beliotto di Porde¬ 
none. 

NOTF-: la pioggia caduta prima 
e durante l'Incontro ha reso as¬ 
sai sdrucriolevole il terreno di 
giuoco Spettatori oltre 15 mila 
per lo più .sostenitori del Prato. 

RF.Tl: Bossi alni' ed al 22' del 
primo tempo ed al 33* della ri¬ 
presa. 

CALCI l>’.\N<;OI.«: 9 « 3 a 

favore del Coileferro. 

Siiper.indo il Collelerru per 
3-0 li Piato SI è ieri meriiat.i- 
metUe guadagnato la promozione 
m serie C. La parlila, se si ec¬ 
cettuano una decina d: iniiiuti 
iiiiziali. li.» visto la cosla/iic su- 
perioriià dei toscani ed il risui- 
inio linaio licn rispecchi.» 1 va¬ 
lori 111 campo. 

Lo spazio, oggi tiranno piu del 
«Olito, CI impedisce di r.'|'or:u''e 
la cro'ijta (iclì'i partila, ci scu- 
«.:io quindi i iiOatr! .eliori se c: 
l'nutiamo a «'falciare dal r.csirr» 
l.:ccuiiio le tre azuuii che hanno 
portalo alle tre re:.- _ ^ 

li primo goal si è avuto all'll : 
Filippi Si è l.-'sri.-.io sfuggire una 
pilla calciala a rete di Lciici, 
l’ha r.iccolta Ro.’CSi c l’Ii.i ;ii«ar- 
cata senza difficoltà; la sccoiid? 
rete, pure realizzata d.i Bossi, si 
è avuta al 22 ’: il centravanti 
biancoazzurro lascialo libero ai 
centro dell’area di rigore lia rac¬ 
colto un pass.lggio di un com¬ 
pagno di lìnea e co.n un tiro 
leso ha battuto imparabilmente 
Filippi. 11 terzo go.il è stato rc.i- 
lizu’uito al 33’ della ripresa anche 
esso da Ross:, che lia pir.iio in 
porla, di testa, un bel passaggio 
d* M.irvellt: 

L. IVO. 


PiileriDO - Spai 

Oggi Hill» Stadi!» « ronnu » 5i 
svols;erH ' uiilmi» atto de; ,(. 11 . 1 '.- 
pionatii dcii.i .-.»f.e//aii tra Pa- 
!cni;i» e Six»! Più laciic pre- 
scnia i! cu'iipii,» per li Paiemio 
al qtiaic isi.'tcrù un pareggio iter 
restare in aiei'.dr» già al suo 
«Itilo un prezioso jjunto strap- 
l>au» domenica .-corsa a'.l'l’dine- 
.-e. ormai .~a:\r, I>i contro la 


Quanto alla Spai po.s-sintno a.s-jgiocato una partita accorta e 


.s.rurarc che e.ssa si . i .latto slancio, meritando di vin- 

•sul icireno Ut gìoe ■ -.i -.an^vga ha fatto la parte del 

comjileto; anche Bernardin sa¬ 
ia in campo. Anche nel «clan»» 


lerrarese il morale i- allo e .«i 
I- liducioci sull'esito deil'in- 
contio 


'icone, segnando due d/*‘lc quat 
Irò reti della serata 11 loipi- 
gnattara. pur giocandi, un mi¬ 
glior fi/ot-ball non è riuscito a 
•oncrctare. 


il Torpignattara battuto 
dal S. lorenzo per 4*1 


5. l.ORE.VZO; Ippoiitl 1; Ip- 
putlli ff, Schixvoni, Vinci; Mar- 
cellini, Sepzacqiia, Pasqualiicci, 
(ìavazzi. Quaresima, 

Zega. 

•n>RPIGNATTi\RA: Cimino; 

Cenci. l'regarz. Sciamanna; Cer¬ 
vini. Ceresi; Mndesti Trasmondi, 
Roccasrcca. Mosca, Maiaspina. 

ARBITRO; .Imbroslo di Roma. 

RETI: Nel primo tempo al 28 ' 
7ega. al 33’ Mosca; nel secondo 
tempo al 4’ MariotU. al 22' ’Ae- 
ga, al 24' pasqualucci. 

C!nn la vittoria odierna il Saii 
Lorenzo si è qualificato per la 
rinaìc del torneo notturno. Gli 
azzurri del S. Lorenzo hanno 


IERI .A TEL AVIV 

Vittoriosa ia Lazio (2*1) 
sulla M accaby'Pe tachtikva 

TEL AVIV, 19. — La Lazio, nei 
suo secondo Incontro in Israele, 
ha colto una nuova affermazione 
.Mariotti.l battendo per 2-1 la forte compa. 

‘gine della Maccaby Petachtikva. 
La sfiiiadra romana ha chiuso in 
vantaggio 11 primo tempo per 1 - 0 . 

Airincontro. che si è svolto nel¬ 
lo stadio di Oiaffa, hanno assi¬ 
stito circa ottomila persone. 


LONDRA. 19. — Il francese 
Eugeiie TaniDurlini ha vinto oggi 
li giro ciclistico di Gran Breta- 
gzi.». Secondo si è qualificato 
l’inglese Brian Robinson, terzo 
l’inglese Joc Christison. 


all 

A US! 
Ilappel 
ler; Ki 
Prohst, 

CECO 
Safranij 
IlehUl; 
ni, Pax 

.ARBII 

slavla).r 

RETI 

Stojaspl 

Probst;| 

jaspal. 

(Da 

ZURl 
taturi 
stadio 
ii loro 
zionali 
chia. 
suono 
bio di 
campo, 

Parlai 

austria 4 

success 

in porti 

OcH'irk 

un atti 

austriad 

doppiati 

dopo c| 
fugge 
che eni 
la desti 
mo av. 
Prohst 
palla; 
supera 
biimentj 

Reagi: 
la dife 
giornaU 
grossi I 
austriac 
l’area d 
rora ba 
ma r. 
che ra( 
passagg 
quattro 
solo da 
vano 1 
con un 

Non 
applausi 
centrati 
sacca ut 
lino sin) 
ca porta 
per la ! 

Orma 
austriac 
azione; 
vacci, 1 
derisam 
tempo j 

Nella 
mai sic 
tento di 
no in d 
to con 
piede I 
vacchi. 
violano 
con la 
resto d« 
coslovac 
generosi 
segnare 
diera. 


INIZIATA LA GRANDE CAVALCATA DEI CENTAURI 

A mezzanotte è sC' 

la ‘‘IX Milano-Tat 


Quatulu I lettori acquisteranno 
/{Uesta niauinti 11 giornulc, 1 pry. 
tcvipanti alla • IX Gran Fondo 
niotnciclutica italiana > avranno 
già inizialo da diverse ore la lo¬ 
ro stupendo e durissima cavalca¬ 
ta che li jiorterà da Milano a 
Taranto lopo avere percorso !289 
chilometri, 

.Alla, vigilia Ih tradizionale ga¬ 
ra Si |/reaenUtvo beila ed avvin¬ 
cente sia dal punto (li vista snct- 
lacelare che da quello tecnico. 
Per numero di inocchine e classe 
di piloti promettev» di offrire 
una battaglia da tempi di pri¬ 
mato. Erano infatti iscritti ben 
456 concorrenti suddivisi in nove 
classi; cycieccirs sport. 75 cc.. sl- 


Sia». d..v..i •.ni-.e::r.ar.-. tondo, lcompetizione 100 cc. 

per la vittoria'/.e vorrà rimane- cc. sport. 1 .o cc.^rt. 

l«o cc. conii>etfzione. 2 o 0 cc. 


per 

te 11 » conitiagnia delle «grandi», 
1. P.>’.fr:i’i» »- tr.»ttenuto per 

buona paite de..a sett intana a 
f-regene in ritiro coliegiaie Tut¬ 
ti gli uomir'.i a dn'po.'izione dej- 
: ai'.er.ator.'- (.-or.o len 141 han¬ 
no co;np'etat,v. venervl: -Cf>r«o. 
la loro prejiarazione. 

t «mgaz;zi> si trova::»» ::i bt:»>- 
ne c.indizioni ftsìche e morali. 
Quanto a;:a formazìoi.e eh-- 
scenderà o 2 g: in ca:'.’.-.>»i non 
.sappja;no r.;i,.a di prt-r.-'o D;- 
fatt; t «'.!en:,tore deciderà .so’.o 
alfultimii '-.'.nmeiUo 
tutti gu u»i;n;n; ben preparati 
e de-idero.-; tutti d: garecgi.iri- 


Fovoiita Ciysio Honover 
oggi nel Premio Colosseo 


Franua-Meisico 3*2 

tR.\NCl.\; Remetier; OianesM, 
•Marche; -MarcrL KàdbeJ, Mah- 
Jonr; Kopa, I»rr«nddre, Strappe, 
Ben Telfonr, Vincent, 

MESSICO; Carbail; Lopez, Ro- 
mo; Cardenas. .Avalas, Martinez; 
Torres, Narango, Lamadrid, Bai- 
earar. Arenano. 

ARBITRO: Ascnsi (Spagna). 

NOTE: Cielo sereno, tempo 
afoso, terreno ottimo, spettatori 
circa. 

RETI: Nel primo tempo; a) li' 
E’tncent (F.); al 31’ Cardenas 
(M.) autogol. Nel secondo tem¬ 
po; al»’Lamadrid (M.); alWBai- 
cazar (M.); al 4r Kopa (F.) n- 
(Ore. 


.\ Vjlla Ghiri »■' di .-cem» il traJ; 
z..nnaPremio Co’.os-'eo cui 

r.cCrt ...».,;ìe;A ^ I .,;.j.».;;e) i-4»rà 

c.intesn 'ur.a di-tanza de; mi¬ 
glio da Una serie di buoni in¬ 
digeni e dai due americani Try- 
ìuasKey e Cryatai Hanover. I: 
pronostiCo c r-cttàmente per la 
prestigiosa femmina americana 
Cile su'.:»i carta non sembra pos- 
-ib-.’.e taltcre a pan nastro ce- 
g;» indigeni ed a 29 .metri da 
Tivhussey. 

La sua avversaria pu) temibi¬ 
le, a r.iistro parere, dovroboe 
essere la francese Deus Roses 
Il CUI iiirmldabi’.e spnto, sulla 
distan/:» breve, poirebre essere 
nidlto perlco’.ofio In caso che 
Crj^iai Hanover mostnnssc 


sport c .500 conipetizioi-e. 

.\:i ultimo niomento però la 
« .\f.V. » ha ritirato la propria 
i-crizrone ella gara, perchè an- 
che nella Milano-Taranto. la FIM 
ha voluto applicare quella parte 
dei rttgo’.amento che obbliga le 
macchine sport a * quattro tem¬ 
pi » a marciare con il tubo di 
scappamento chiuso. La « M.V. ». 
che cf»:r.e si ricorderà ebbe a ri¬ 
tirare per IO stesso motivo, la 
propria 5 k"|U 3 dra anche dal »t Giro 
m<'»toc;cii.<;co d'Italia », in una 
lettera al prCKjdCntc della FIM 
ribadisce che applicare il regola¬ 
mento «istmiìca danneggiare for¬ 
temente le n'.acchine a «i quattro 
* te-.npi ». mentre non porta danno 
t n’i'.e < due tempi ». 

Ma veniamo a trattare b;cve- 
•nte dello «chieTamento in 
!ce-npo. Nelle 7.5 cc. mente di 
: uovo: «s«i.-;eremo ad un altro 
j intere-ssarte duello fra le « La- 
j verda ». le « Capriolo » e Te « cec- 
ira;o» che disixingoiio di rroto- 
«oirso a.li»::a '.-.e:i:»'' :>c. a r; a « quattro tempi » Cor. distrl- 
.«ta romana >u,;a ,iua’.e .Tei.ui'ta. 1 unico as.«e C&V.e cam 

;:;0.c:.tre...»» crv-taj Hanover. ' -’.e in testa. La «Laverda» si 


Deuv Rce-e- e Trvims,-ev nei- 
l'virdme dal m^intcnto c.ie le 
chances degl; indigeni ci s€;n- 
brano nettamente imenort. 

La riunione avrà laizm alle 
21. Fero le n.i^tre -selezioni: 

PR. VAL.ADIER; Dakota. Dou¬ 
glas, Menta. PR. POR'HCO: Zu- 
lema, Zoretta. Bardi. PR. ARA- 
COEH: Ortolana, Lera, Villai- 
xnrra. PR. OtTA\TA; Umano. 
Isirro, Zama, PR. DEL CORSO: 
Saraceno. Rostro. Mongxrdlno. 
PR. COLOSSEO: Crystal Ilanover, 
Deox Roses. Trylinssey. PR. RU¬ 
PE TARPEA; Zeme. Terranova, 
Barctaione. 


presenta fori:s.sima anche nella 
100 cc. dove dovrà respingere 
l'aitacco della « Ducati ». .àtnbe- 
dne le matvhlne sono fo;-nite di 
m.ifori a quattro tempi «d «sto 
bialfceri e hilancìeri. 

Nella classe i7-5 cc la lotta 
sarà durissima per l equivaienza 
dei valori in rampo e «i sviluppc. 
rà fra le « quattro tempi » mon<v 
alteri delia. « Mor.dial ». ir » quat¬ 
tri» tempi a ad arte e hiiancierl 
della « Morìni * la »» quattro tem¬ 
pi » a distribuzione art albero 
dalle camme rialzate della «Pe¬ 
nila*. le «Onera» 150 e le hi- 
cilinflrlcbe « Comet ». 


Nelle maggiori cilindrate (250 
c .500) a! attendono alla prova 
con molto interesse due altre 
novità e CIO», la nuova c Morinl » 
c r« ,5etTnacchl », che dovranno 
cimentarsi con le «vecchie» «due 
tempi » « C.M. ». le « Guzzi .51- 
*>atros » ed « .\irone » e la qua«l 
nuova « Mondiai » 200, Nelle 500 
cc. si ripeterà il duello fra la 
« Guzzi Dondolino » C la « Gilc- 
ra Saturno » tra le quali biso¬ 
gnerà cercare ii vincitore as.so-| 
luto. 

Fra tanti concorrcnt. difficile 
c fare un pronostico. Comun¬ 
que nella mas-sima cilindrata, in¬ 
cidenti a parte, tre uomini spic¬ 
cano .«u tutti: .àgostmi. Franci- 
sci e Valdinoci. 1 primi due su 
« Guzzi Dondolino » e Valdinoci 


.Al MO 

Gli I 
il 1 

LIMP 
rampioi 
t’L'nghe 
della s< 
guendo 
incontri 
è claslf 

AI t( 
rhe pn 
avendo] 
a sette. 

L’Unt 
Francia 
lia per 
avuto I 
8 vitto 
8 vìttoi 



Ieri sera sono Kìnnte a Roma, accolte 
le squadre sovietirbe di ginnasti che 
campionati nwndiali in programma 
gingno al I. (aglio. Nella foto: cm 
squadra femrainll 
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<r MUNITA» » 


lETM AL OIRmORE 


ARIA 



Caro Direttore, 
sarà perchè Scetba ha fama 
dì uomo aspro, o perchè De 
Oasperi è nato in irti tuoghi 
alpini, ma è certo che ormai 
ogni vaila che si oien*» a pen- 
sitre u/i po' da vicino allo 
},ttlc della D.C., allo side 
con cui il governo o la D.C. 
impostano certe loro questioni 
prati: Ite, torna subito in men¬ 
te alcunché di monlagnarilo, 

E’ un desiino segnato iiucll't 
che oramai unisce certi uomi¬ 
ni a celti concetti, non c'c 
niente da fare.’ uno pensa ai 
louiplicati giuochi di Sarugal 
e gli viene in nienle il « ba¬ 
io V, uno pcnsu invece ui hi- 
l'Itci discorsi di De tìasperi 
c Scelha e gli viene in mente 
Il * Discorso della Montagna t. 
Direi /»>/ che, con tulli que¬ 
sti cambiaiiienti ili sesso c • 
avvengono, non c’è da stupir¬ 
si se Ja inonlagna. diviene il 
montagna. 

Così è; non c’è che fate. 
I.eggi ad esempio il cumulo (li 
htioiii propositi contenuti nel 
Diseoi so sulla Mciralizzazioiie 
di Sceìha e vedr'ii se non pen¬ 
serai all'apologo ilella monta- 
gua fn del montagna) che ha 
partorito il topolino (in que¬ 
sto caso la mitlenove). Eeggi 
il cumulo di iiicongi tietize 
giuridico - filosofv'he - politi¬ 
che contenute nella ietterà del- 
I Oli. .^laiizini che configura (a 
nuova formula giuridica det- 
I < .Agevolazione t e delle sue 
Itevoche-, nei cosi in cui gli 
agevole,ndi v siano giornali¬ 
sti oppositori, c ti verrà sen¬ 
z'altro in mente l’idea che 
l'aria di montagna rende cat¬ 
tivi servigi allo sconclusionato 


doie: ioGLio;%o arrii ine? 


Inaugurata ieri 

Gli agrari ferraresi"**“ 


rompono le trattative 


Il Presidente ticlhi Krpub' 
bile» preserie alla ceriniotiia 


c; 


VITA 


D I 


PARTITO 




]Vo aH’aiimeiito dei fitti! 


La provocatoria posizione della Confida incoraggiata dal go¬ 
verno - La popolazione solidarizza con i braccianti in lotta 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


FERRARA, 19 — All’an¬ 
nuncio che i dirigenti agrari 
avevano interrotto le tratta¬ 
tive, la lotta si è intt-nsilcata 
d’impeto nelle nostre campa¬ 
gne. La volontà della Confida 
di provocare disordini era 
apparsa chiara fm da quel¬ 
l’annuncio t‘ si è riconfepiiiata 
questa sera, per bocca del 
prefetto che, in un colloquio 
con 1 scgietari della Camera 
del Lavoro, ha presentato 
dello inaccettabili e insultanti 
proposte. 

1 dirigenti agrari, eviden¬ 
temente in cerca di provoca¬ 
zioni e a ciò incoraggiati, 
hanno voluto 48 ore di tem¬ 
po, interrompendo le tratta¬ 
tive L-he già erano dui’atc in¬ 
finite ore, per presentare pro¬ 
poste identiche a quelle di 
due giorni fa. 

Lo sdegno dei lavoratori e 
dell’opinione pubblica è pro¬ 
fondo e si manifesta nella 
decisione dello sciopero gene 
rale di protesta indetto per 
martedì, oltreché nella vota¬ 
zione di ordini del giorno da 
parte di commercianti arti¬ 
giani c impiegati e nell’of¬ 
ferta di viveri che i contadini 
e i bottegai fanno ovunque 
pervenire ai comitati di so¬ 
lidarietà per sostenere i brac¬ 
cianti e i boari nella lotta. 
Unanime, il Consiglio comu 


Iranno anche avanzare even¬ 
tuali nuove proposte per 
risolvere la vertenza. 

ONORIO uoi.cL'rn 


Aumenfo deirimposta 
sulla pubblicità 


e televisiva, quella eseguita 
mezzo di autoveicoli o di aéiei, 
o mediante distribuzione di av¬ 
visi a mano o por posta. qu‘'l- 
la stampata o stampÌEliata sUl- 
i!o bonetto dei pubblici cscrci- 
jzi. quella sonora con istalla- 
Uionì fisso, quella ambulaim* 
I eseguita a mezzo di persone. 


VENEZIA, 19. — La -- 

XXVII Esposizione interna- Co! uuoio progetto di leg%e 
zionale di arte contempora- jj accinge a pregen- 

ieri inaugurata alla presen-' l’tn-vde sferrare ni uno 


Nella sua riunione di vcnoi-jcou cicli o motocicli, e quella, 


di, il Consiglio dei Min;-i:i ha 
deciso, oltre a quello dol prez¬ 
zo dei t.ibaochi, anche Taumen- 
to delle .mpo^ie dol!.. pubbli¬ 
cità- 

Por la pubbl.oita c a i-sog¬ 
gettata a tas-.a di tmiìo l_. ;,ij- 
quote stabilite in in.-uia pio 
poizionalo. non lianno subito 
alcun aumento. 

Lo aliquoto uìà -tabpi'.' in 
in’sutd fis-a o '-tincUiaìc 

4 


infine, o-'cguila mediante vetri, 
ne pubblicitarie) sono .stato oc- 
terminate con criteti perequi- 
tivi, tenendo conto delle ali- 
qu.ite stabilite per analoghe 
forme di pubblicità Cosi, ad 
e.sempio. l’ìmpota sulle tta- 


za del Presidente della Re¬ 
pubblica. Presenti erano an¬ 
che il presidente della Ca¬ 
mera, il ministro delia Pub¬ 
blica istruzione Martino c il 
ministro Ponti. Numerosi 
anche i membri del corpo 
diplomatico, fra cui gli am¬ 
basciatori dogli Stati Uniti, 
Clare Boolho Luce, dell’In¬ 
ghilterra. Aslilcy Clarkc. 
dell ’ URSS. Bogomolov. e 
della Francia. Fouquc.s Dn- 
parc. 


colpo alla già stentata vita del¬ 
le famiglie italiane. Mentre da 
mia parte esso ha tentato di pu- 
gu.il,ire alla schiena, grazie al- 
l’accorJo-tiiiff.ì fatto firmare dai 
siudac.iti governativi, i lavo¬ 
ratori impegnati in. mia dura 
lotta per frappare modesti mi- 
glior.trieuti salai iali, dall’altra 
pane li colpisce con un amiien- 
to progressivo delle pigioni che 
;>i Mi .miti dovrebbe laggimige- 
rc Li mistiia del zog per cento. 
Questa legge, se fosse approva¬ 
ta, colpirebbe tutt.t la popola¬ 


la prescrizione di biglìeili lavoratrice, anche la fot 

. a. ■ \ta dei p 


e monete « llalma » 


piccoli commercianti, de¬ 
gli esercenti, degli artigiani, dei 
profcsùoniiti, dei contadini, ecc. 


La Banca d’it.alia ricorda Z.., decisione del Consiglio dei 


.‘'mls^iom pubblicitario radio-i , ,, . i . . ,■ - , i 

foniche c televisive è stata «con il dO giugno p.v •;sottolinea una volta di 


termiiii.ta nella misura del 4 
por cento al pari di quella ’c- 
> «p-l[ativa alla pubblicità 
di ' 


,nale cittadino ha espresso un 
'»li,)..,egrclarin: .strano esciti- voto di condanna per gli ol- 
mi...... , 1 .- -‘tranzisti che non vogliono 


piare ili clericale dissociato, 
enstui. che al ninftino come 
mcinltro, non iltmissiomirio. 
del direttivo delta P’ederstam- 
pa invoca la sospensione del 
ili vieto contro i ginrnnlìsli e 
al pomeriggio, come Sottose- 
grclario aUu Stanipn, lo boccia. 
t.alilo'.* Eccesso di lavoro? Ec- 
ccwo di zelo'? E’ chiaro co- 
iiiiiiv/iic che al fondo del pro- 
hlfina c’è lina queslione di 
Irovpa aria di iiionlagiia. 

così. Ed è certo un fallo, 
Caio direttore: che se In var¬ 
iai d'ora in uvniili ottenere 
che i tuoi infornintori polilìci 
/m.s.s-i/no Ircqiieiilarc il \ inu¬ 
mile, dovrai spingerli a iscri- 
versi Ini li al C.Inh .Alpino. .Yo- 
hilc islUnzione, coicsia, fon¬ 
dala da Diiintiiio Sella c rin¬ 
novala oggi nelle sue slrnllu- 
ic thil nuovo potere rlerirnte 
liasiarmatiisì in un giganleseo 
circolo di nomini di montagna 
Il guaio dei noslri informa¬ 
tori. infilili, è ch'essi prefe 
t'isconn il morbido e. volttlliio- 
■so mare. Se invece fossero nn- 
cli’cssi balda gente di monta- 
.gna si troverebbero a loro l^r 
fello agio sia con Scelha che 
cari De daspcri. 

l'n tempo, per gli nomini, 
l'elemento di nitilà risiedeva 
in altri concetti: la fede nella 
libertà, la fede nei buoni cn- 
■•'tnini, la fede negli ideali di 
palmi. Oggi questi coticelli, 
logorati da troppe guerre, non 
servono più. sano stali sop¬ 
piantali da altri concetti, me¬ 
no mitologici e più concreti, 
piti iiilerriili ulta reallà del¬ 
l'Italia. che. cotn’è nolo, è un 
paese in cui la luonlagita (o 
il iiiniitagna} ha il suo peso, 
’fant'è vero che mentre una 
volta .si lattava per mellere la 
montagna al sernizin delt’iio- 
mn oggi, grazie alle nuove o- 
pcre del regime, è il contrario, 
si cerca di mellere l'uomo al 
servizio della montagna l'o del 
montagna). 

<dti si ripula, non è degno 
di ronvivere civilmenle, è gen¬ 
ie nllncrnla a vecchi miti, a, 
vecchie favole, convinta che In 
fede può smuovere le monla- 


concludere. 

Da molti giorni appariva 
chiara la volontà della Con¬ 
fida di provocare e di pescare 
nel torbido. I giornali della 
capitale, rovesciando la real¬ 
tà dei fatti, escono con titoli 
che parlano di rivoluzione e 
di violenze dei lavoratori 
;t ferraresi. E’ noto che finora 
tutto il bestiame è stato sal¬ 
vato solo per il senso di re¬ 
sponsabilità della Camera del 
Lavoro, mentre la Confida 
nazionale incita i grandi agra 
ri ferraresi a non concedere 
il giu.slo salario, anche a co¬ 
sto di perdere nella lotta tutto 
il bestiame che verrà rifuso 
dalla ,1 solidarietà nazionale » 
degli agrari italiani. 

E’ noto altresì che le vio¬ 
lenze le subiscono solo ed 
e.sclu.siv'amenfe i lavoratori, 
ad opera delle forze di po¬ 
lizia che financo entrano di 
notte nelle case per prele¬ 
vare « ostaggi >1 e si sfogano 
fino alla distruzione di dficiiie 
di biélcléUo derbradcla'hli. 

Ciò malgrado, il Prefetto 
ha trasmesso semplicemente 
alla C.d.L. il diniego oltran¬ 
zista della Confida alle umane 
richieste dei braccianti e boa¬ 
ri (chiedono un po’ più di 
pane per le loro famiglie!), 
informando freddamente che 
se nulla di nuovo sarà inter¬ 
venuto entro domattina alle 
10 , le trattative sono da con¬ 
siderarsi rotte. 

I propositi della Confida 
sono dunque chiari. Ma il go¬ 
verno che fa? Ieri il Prefetto 
ha conferito con Sceiba e 
oggi si cominciano a elen¬ 
care fatti gravissimi e sin¬ 
tomatici: la rottura delle trat¬ 
tative da parte della Confida, 
il sequestro di due giornali 
murali, debitamente autoriz¬ 
zati dal Tribunale, che de¬ 
nunciavano le mire dei grandi 
agrari fascisti e chiedevano 
la solidarietà con i lavoratori; 
il divieto di una conferenza 
pubblica del .sen. Pasquali, 
annunciata per domani dal 


'Jh awiii l'd allu durata dolli 
loro riffi 5 iiono, sono au¬ 

mentato in Iapporto al muta¬ 
to Valore dell.i n.nnet.'i. Noi ri- 
guarai degli avvisi di piccole 
dimensioni r.imnento è mi¬ 
nore. 

Lo aliquote piovistc per le 
nuove torme di pubblicità che 
atlualmopto non erano tassate. 


Carbonizzato dal fulmine 


c.\sTKi. ni s.v.N’tino, la — 
Nei cor.so di un violento tem¬ 
porale HPbattUtosi nell alto .Mo- 
ll-'O, è iimasto oaiboni/zato da 
una f Gigot e l’operaio Centruc 
olilo Kinillo. di -40 anni, montre 
con due comiKiqnt si dirigeta 
di coiaa \er.so ut\ cascinale per 


(0 cioè: pubblicità radiofonica riiiataisl dalia pioggia. 


scade il termine stabilito per 
la presentazione alle liliali 
della Banca d’Italia tiei titoli 
provvisori da L- 10.000 e I 
5000. dei biglietti tl.i L. 1.000. 


pt:ì H c.n.Jtlfic antipopolMC di 
questo governo che trauttte il m:- 
nistto Komita promette, a pato- 
'.Ic, c.ne per tutti nello spazio 


L. 500. L. 100 e L. 50 der'vec-,‘^; cinque .inni, mentre, nel hd- 
chi tipi di cmi.-'Sioite dc'la,-'-', titluce li possibilità dei cit- 
banca stessa, nonché delle).'.nòni di conscrv.tre la loro ca- 
monete « Italma » da L. 10 e,..i aumcnt.t i peticoli dello 


L. 5 di vecchio conio. I titolij 
provvisori, i biSlictti e lo mo¬ 
nete «< Italma »» dei detti tipi 
non presentati per il cambio 
entro il termine dol 50 giugno 
1 1954 rimarranno prescritti ». 


del 


sftatto. 

Coatto questo progetto 
govetno il nostro partilo è pie- 
'i.tutcttie solid.tlc col Consiglio 
\.teioit.ile per il diritto alla ca- 


.MOVIMENTATI SVILUPPI DELL’INCHIESTA SUI.L’AEFARE MONTESI 


Interrogato 11 giornalista Torresfn 

che udì la telefonala Ira la Valli e Piccioni 


Anello I attore Guiflo Celano sarebbe in grado tli teslinioniare .sul lanioso eollo(|nio 
Adriana Bisaccia si sarebbe tradita con mia lettera anonima inviala albi scrittrice Antoiiionì 


Le nuivimentatc cromiche 
dcirtiilare Moatesi sono an¬ 
cor oggi dominate dai dram¬ 
matici avvenimenti che iuin- 
no portato all’ arro.-t" di 
Adriana Bisaccia, la enigma¬ 
tica « figlia del secolo *• nu¬ 


mero 2. Nella sua cella delle 


Mantellate, la giovano don 
na si è abbandonata in que 
>ti giorni a profonde crisi 
di pianto o .^enlbra che abnia 
ripetutamente chiesto di Poter 
parlare a! magistrato inqui¬ 
rente. « por dire tutt.i la ve¬ 
rità Il dottor Sepc ri sa¬ 
rebbe recato nel carcere ed 
avrebbe - intonogato' lun.go 
la ragazza- di Avellino, -ma 
non ri ò’rfliacUi a'faCcoglferc 
alcuna indiscrezione nè con¬ 
ferma del colloquio. 

Si sono, invece, appresi 
particolari che gettano una 
certa luce sulle cau.se elle 
iianno indotto il magistrato 


quasi tutti i git.rni. in via 


gne; mentre, caro direltore. 7 mL-._ . j-- „ i-j • v 

Montagna non lo smuovi Solidarietà de¬ 


meno a cannonate. 

Esso, per così dire, con il 
silo ormai essersi creilo a 
principio, a costume di vitn.\ 
in loro, come raninta int- 
ntorinle. E lo ritrovi in ogni 
gesto ih'rss: compiono, que¬ 
sto spirito atontano. Cosa c’è 
di piii ntoniagnardo. se ri prn- 


mocratica. 

Il governo vuole forse tra 
sferire la vertenza su! pianoj 
del conflitto politico? La lot¬ 
ta dei lavoratori, pure com¬ 
patta e forte, è sul piano 
della legalità e della costi¬ 
tuzionalità più perfetta, è 
dalla parte del diritto e dcl- 


si bene, del supremo ronrf/fo.rumanità, c continuerà con, 
di e Agevolazione rneoro/o(slancio. Ma bi.sogna che ili 
dal Manzini nella sua epistola,governo sia esplicito e chej 
contro le < agcpolazioni > aijsopratutto la « socialità » deij 
ainrnnlisii romunislì? .Agevo- socialdemocratici subisca que-! 
razione! l'arnia magica. ///»-!sta estrema prova d’appello.; 


ca ili irn'epoca che ha sosti 
liiitn alfa logora * Dirhiara- 
zione dei Diritti s la • Dichia¬ 
razione delle .AgevolazioniI ». 

E’ tuftt, ani il problema. 
Dg,,i i {.^illiili prenci che reg¬ 
gono il volere non hanno più 
te amlelìrhr incertezze deU’es- 
serc o non e"ere, \nz agevo- 
l.Tre o non arovol.arc. questo è 


La vertenza è evidentemente; 
di competenza del ministro! 
del Lavoro, e non di quello 
di polizia. La strada della ra¬ 
gionevolezza è dunque quella 
dei lavoratori che sinora han¬ 
no salvato tutto il bestiame e 
che continueranno a marcia¬ 
re fermi e decisi, con tutto 
il senso della loro responsa- 


tl pTohfrma di s-rlb -1 e .ifon-ibilità; e quella deiropinione 
Zini. Afa è po! vn pubblica che concretamente 

Fone. Però è indubbio rhe /n sostiene i lavoratori; e anche 
iaJvpi rasi almeno per [quella dì oltre 7O0 agricoltori, 

-tgtiarda eh; esse-- «of-jche a tutt’oggi hanno prefe 


olain peii',r,irore al l’/m/nn-rito la firma dell’accordo 


se il Mr,riarma o tin a.-unnolazìendale al settario spirito 
tt oprsfi gin-natisti di op;>o-jdi av\'entura politica dei capi 
' * ■ 'della Confida, e di quelli nu- 


problema non si pone alla ro- 
\cirnza di vpn S^-elba o di nn 
Manzini. 

M.AVRIZIO FERRAR.X 



Tale numero Tale. Non so se 
sia vera la storia del bambi¬ 
no che Adriana dice di aver 
avuto da lui. può dar.-^i anche 
di no. ma e vero che. lei lo 
amava e anche luj le scrive e 
le dice di amarla ancora, pe¬ 
rò non è vero che Adriana 
sappia qualcosa della morte 
di Wilma Montesi: non sa 
nulla di nulla, non ha mai vi¬ 
sto nè conoscivito qviolla po- 
v'cra ragazza. Mentre invece 
sa tutto della vita di Giam¬ 
piero. Però se parlasse Ora, se 
dicesse la verità, ne.ssuno più 
la crederebbe, perchè alle co¬ 
se semplici nessuno più vuol 
credere, e ormai Adriana si è 
troppo compromessa. L’aiuti 
lei, veda quello che può fare 
per salvare questa infelice 
rafiazza... ». 

Commentando questa let¬ 
tera in un articolo apparso 
5 U Un quotidiano del matti¬ 
no. PAntonioni si dichiara 
certa che autrice ne sia la 
Bisacci .1 e intende dimostrar¬ 
lo dichiarando di aver con¬ 
trollato le macchine da scri¬ 
vere deU’albergo « S, Remo ». 
dove la Bisaccia ha recen¬ 
temente alloggiato: i carat¬ 
teri di una delle tre mac¬ 
chine controllate, quelli di 
una Simphire — sostiene la 
Antonioni — corrispondevano 
esattamente a quelli della 
lettera anonima da essa ri¬ 
cevuta. 

Negli ambienti di Palazzo 
di Giustizia, tuttav.a, si a- 
vanzavano ieri notevoli riser¬ 
ve a questo proposito, anche 
per il fatto non trascurabile 
che nessuna perizia ufficiale 
sarebbe stala condotta finora 
per accertare con quale mac¬ 
china effettivamenfe la let¬ 
tera anonima sia stata scrìt¬ 


ta, il giornalista Torresin che 


avrebbe fornito al magistrato 
nuovi dettagli e particolari. 
Fra l’altro i! Torresm sar«'bbe 
stato in grado di precisare a 
Sepe che. dopo la telcloiiala. 
Alida Valli si trattenne a Ve¬ 
nezia per un altro mese, al¬ 
loggiando al « Grand Hotel » 
senza esservi registrata. 


Muto interrogato 


Ad aumentare, infine, la 
sensazione sU.<ci:.ita da <iue- 
«to interrogatorio è venuta 
un'altra interessante notv/.ia 
che chiama in c’iusa un altro 
noto attore: Guido Celano, il 
quale avrebbe udito la fJuuo- 
sa telcfomita 

Noti minor inteie.sse conti¬ 
nuano ad esercitare gli avve¬ 
nimenti di tni è protagonista 
Silvano Muto, il direttore di 
« Attualità ». II Muto è .-tato 
ieri lunganienlc interrogato 
dal Procuratore Corna.';, capo 
deirUfficio stampa tli Palaz¬ 
zo di Giu.slizìa. 

An’u.':cita egli h;i ciicliìa- 


to .. non attinente con l’.A- 
l.ii'o Montesi ». Mulo ha an¬ 
che dichiarato di aver siwrto 
demincia, vinitamente al suo 
redattore Tiis.sitani. contro il 
.'Ctiimanale Le Ore, e il si¬ 
gnor Mario Rainirez tli Ter¬ 
ni. a motivo di un « memo¬ 
riale » comparso nel corso del 
•< ca.'O Montesi ». Il Ramircz, 
ha pubblicato sul .settimana¬ 
le che il Tassitani. a nomo 
di Affioililù, gli aveva pro¬ 
messo due milioni in cambio 
di non meglio definite « ri¬ 
velazioni ». 

Nella mattinata, a Palazzo 
di Giustizia, Sepc hq rice 
voto anche ieri molte per- 
.soiie: l’avv. Angusto Cataldo, 
che ha ricevuto il permesso 
di visitare, in carcere, la sua 
p.itrocinata Adriana Bi.saccia, 
i’avv. Bucciantc legale di Sd- 
\ano Muto, il prof. Carrella 
che eseguì con il prof. Frache 
la prima (icrizin necroscopi¬ 
ca .sul cor|)o della Alontcsi, 
il flott. Biancone, diretto col¬ 
laboratore del questore Ugo 


S. 1 , alle cui iniziative deve da¬ 
re tutto il Suo fattivo appoggio. 
Si tratta anzitutto per le orga¬ 
nizzazioni del partito e per le 
associazioni di massa ove ope¬ 
rano i coiuunisti di portare con¬ 
cretamente a conoscenza degli in¬ 
quilini interessati il tenore ■ di 
questo progetto e la sua sostan¬ 
za reazionaria, d’illustrare chia¬ 
ramente con cifre albi mano la 
misura dell'aumento e il peri¬ 
colo di sfratto che li minaccia¬ 
no, di org.iiiizz.trc il iiiovimeiito 
di protesta; di indirizzarlo in 
modo t.tlc da premere su tutti 
i parl.unentari perchè adegui¬ 
no la loto posizione alla vo¬ 
lontà dei loto elettoti. Con que¬ 
sti tiltiini occorre stabilire il 
contatto, sopratutto con quelli 
che f.vi parte del < mondo cat¬ 
tolico » L sui quali anche do¬ 
vrebbe) o abbattersi i rigori del 
progetto clericale c saragattiaiio. 

La lotta contro l’aggravarsi di 
una delle voci più importanti del 
bilancio f.i niliare deve trov-are, 
•ifii.i'ccrjo ’e fot me e l’attività 
più adati-, ia via dell'accordo e 
dell’unità popolare più larga. 

In questo senso debbono ope¬ 
rare i consiglieri comunali e pro¬ 
vinciali dei p.irtito c sopratuf- 
tn le sezioni e le cilluìc terri¬ 
toriali, inascbili e fcntininili, dal¬ 
la cui azione dipende, in defi¬ 
nitiva, il sorgere del tnovìmen- 
to popolare di opposizione al 
progetto governativo c la sua 
sorte in Parlamento. 

Contro la bomba H 
e la C.E.D. 

A Forlì SI è tenuta un’assem¬ 
blea cittadina dei conaunisti c 
dei socialisti per discutere sulla 
lotta per la pace e la conquista 
di un migliore tenore di vita per 
il popolo. A Genova sono stati 
inaugurati i < venerdì politici » 
nelle sezioni cittadine con una 
conversazione sulla funzione del¬ 
la CED nel piani di guerra del¬ 
l’imperialismo. 

La federazione di Nuoro ha 
organizzato un corso per la nii-j 
gliore poesia dialettale contro 
la CED c le armi di sterminio. 

Per csamin.ire lo sviluppo della 
lotta contro la CED c la bom¬ 
ba H si è riunito a Savona Zit¬ 
tivo cittadino, a Verona la com¬ 
missione stampa c propag.inda, 
a Lecce il comitato federale. 

A Ravenna si sono tenuti un 
attivo provinciale, una riunione 
del Comitato federale, ed una 
riunione della Commissione fem¬ 
minile; in una riunione della se¬ 
greteria coi compagni segretari 
delle sezioni cittadine si sono 
affrontati i problemi della lotta 
politica, sindacale c rivendicativa 
dei vari ceri sociali tlcl, centro 
urbano unitamente ai compiti 
dei comunisti ncll.r lotta contro 
la CED c la bomba H. Sono sta- 

i dì 


avuta una efficace mobilirazionc 


dei cornunisti. La sera prima 
dello sciopero si sono riuniti in 
assemblea i comunisti delle fab¬ 
briche, che sono stati, poi alla 
testa nell’azione di picchettaggio. 
Appena conosciuta la quasi totale 
partecipazione allo sciopero di 
tutti gli stabilimenti c cantieri 
è stato affisso un giornale mu¬ 
rale nella piazza di Tolentino. 
Yel corso della lotta sì sono vo¬ 
tati ordini del giorno contro la 
bomb.r H c la CED e per gli 
aumenti salariali. 


le personalit.ì locali. Sono stari 


Le comuniste nella lotta 
per la pace 

.-\ Siena per dare un giusto 
orientamento a tutte le attiviste 
di partito c delle organizzazioni 
di massa, nello svolgimento della 
grande campagna fr.i le donne 
contro le armi di sterminio e la 
CED, si sono tenute riunioni di 
zon.i delle responsabili femminili, 
e riunioni di Commissione e di 
attivo femminile nelle sezioni. 
Questo lavoro intenso ha dato 
una spinta notevole alle riunioni 
delle cellule femminili, che in 
questo periodo, con il carattere 
di una ver.i e propria canipazn.i, 
sono avvenute in tutti l comuni. 
Per esempio a Montalcino su aS 
cellule femminili, i 4 hanno di¬ 
scusso t’appello di Togliatti. 

In diversi comuni della pro¬ 
vincia di Siena nel corso del mese 
di maggio, si sono organizzati 
40 fr.t comizi e conferenze, de¬ 
cine e decine di convenazioni di 
caseggiato e numerose delegazio¬ 
ni di donne si sono recate presso 


diffuse 20 mila copie dell’appello 
dell’UDL Tutto ciò ha permesso 
di conseguire anche Jdi risultati 
organizzativi fra i quali il re¬ 
clutamento al partito* di alcune 
decine dì compagne. 

A Verona ha avuto luogo la 
riunione della Commissione fem¬ 
minile provinciale per discutere 
sull’attività delle comunùte ve¬ 
ronesi per una larga intesa con 
le donne cattoliche contro 11 
bomba H e la CED. 


La battaglia 
del libro 


In molte provincie si svolge 


m questi giorni una intensa at¬ 
tività per la « Battaglia del Li¬ 
bro ». Alle maggiori manifesta¬ 
zioni nel corso delle quali pren¬ 
dono la parola dirigenti poìitici 
c uomini di cultura si affiancano 
diecine di iniziative minori per 
la vendita del libro, la conqnisi.i 
allo studio e .il!i lettura, il di¬ 
battito delle idee. Si sono già 
tenute conferenze per la diffu¬ 
sione del libro ed altre sono pre¬ 
viste a Firenze, Forlì, Pistoia, 
Arezzo, Ancona, Bari, Boìogns 
Brescia, Foggia, La Spezia, Lecce, 
Milano, Modena, Parma, Peni- 
gia, Ravenna, Reggio Emilia, Ri¬ 
mini, Roma, Savona, Terni. 

I C.D.S. provinciali comin¬ 
ciano ad inviare la prima ordi¬ 
nazione di libri: Asti loj volumi, 
Genova 400 , Bologna 400 , Raven¬ 
na 7 io, Rimini 155 , Arezzo 220 , 
Bari 400 , Modena t.ojo, Firenze 
3 Jf, Roma 740 . 


ANNUNCIATO Al C.C. RIUNITO A PERUGIA 


Altri 45.000 giovani 
recintati daiia F6GF 


Il rappofto di Peruzzi — Oggi Scoccimarro parla 
nel corso della grande manifestazione conclusiva 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE, di lavorare con uno spirito 

nuovo, ponendosi alla testa 
di tutti i movimenti della 


PERUGIA, 19. — 11 Co¬ 
mitato centralo della FGCI, 
nella seconda giornata dei 
suoi lavori, ha oggi ascol¬ 
tato il bilancio esposto dal! 
compagno Silvano Peruzzi, 
responsabile della commissio¬ 
ne centrale di organizzazio¬ 
ne. sul «mese di reclutamento 
e di e o n q u i s t a della gio¬ 
ventù agli ideali del comuni¬ 
Smo ». E’ un bilancio che po¬ 
che cifre bastano ad espri¬ 
mere: 45.110 giovani e va¬ 


rato di aver parlato con Sorrentino alla Polizia scien- 
quel magistrato .-ii argomen- tifica. 


L'accordo o Ginevra 


{Cunllnua7ii,ne dalla I. |>ai;ina) 


ufficiosa, dallo stesso por¬ 
tavoce della delegazione ame- 
licana il quale è stato poi 
incaricato di smentirla. 

Lo scacci» odierno subito 
dalla diplomazia americana 
si rivela ancora più grave 
quando si pensa a quelio che 
era accaduto ieri nel corso 
delU seduta. Come è noto, 
Robertson, che sostituiva Be- 
dell Smith alla direzione del 


(a. Si osserva inoltre clic.’la delegazione americana, .si 
quali sieno stati i motivi de-;er:i affrettato a respingere, 
terminanti della imputazione tra lo sbalordimento .gene- 
di falsa testimonianza, la Bi-frale, le proposte formulate 
saccia è stata arrestata anche Ida Ciu Fln-lai nella seduta 
per .. simulazione di reato ».ldi mercolcui. proposte -he 
in relazione alla famosa ba-|Bcòell Smith aveva giud,. 
stonatura di cui sarebbe stata ** ragionevoli •> 


<1 KÌnrnalista Muto 


ad ordinare l’arresto della Bi¬ 
saccia. rafforzandone il con¬ 
vincimento — già maturato 
attraverso i precedenti ripe¬ 
tuti interrogatori — r'r.v .-i 
tratti di un:« te-te fnNa. 

Fra que'te c.u-c un ruò¬ 
lo deciii’.o avrebbe a^uto una 
kitera anonima firn .i’.,-! . Cnc 
del Baretlo » ricevuta dalla 
giornalista Flora Antonioni e 
che 5 i presume os-z^re rtata 
merosi che si pronunciano! ccriUa dalla Bisaccia: la An- 
per ia conclusione. itonioni, che in que.-ti ultimi 

a a\ jto frequen- 
c. >n ‘.a r.a gazza 


li marito non può 

derubspe la moglie 


j tontoni 

I dirigenti della C.d.L. c.-m-i tempi avev 
trollano la situazione e po-'ti contatt, 

j riuscendo, evidentemente, ad 
lispir.ire in '.ci .-cntimenti di 


I fiducia e amicizia, si dichia- 
*ra certa che k t;o.<» ano- 


vittima al Lungaievcre Mel¬ 
iini da parte di tre scono- 
.sciuti 

Da Milano. Duilio Franci- 
mei. ex amante della ragaz¬ 
za, ha commentato l’arresto 
della Bisaccia, dichiarando 
fra Faltro; 

« Mi aspettavo — egli ha 
netto — che prima o poi sa¬ 
rebbe andata così. Adriana 
non si c resa conto che ncn 
si può fare la finta pazza con 
la giustizia ». 

Non in mare... ! 

•' La solitudine del carcere 
può darsi che ^ia una buona 
consigliera per lei e che una 
buona volta invece di tante 
« sue n verità, dica « la veri¬ 
tà ». Io sono, infatti, più che 
convinto che Adriana ha assi¬ 
stito alla morte di Wilma 
Montesi e ce non proprio aliai 
morte, senz'altro al colla.sso:™^ ^ 
di lei. Non .-ono un pazzo, nè 
un visionario, ma posso assi¬ 
curare che gli incubi notturni 


II capo della delegazione 
francese, CL iuvel. « he pren¬ 
deva la parola -ubilo dopo, 
SI esprimeva nero in modo 
completamente differente da 
Robertson. Egli dichiarava, 
infatti, di aver studiato « con 
la più viva attenzione » le 
proposte di Ciu En-lai, le 
qual: avrebbero potuto esse¬ 
re fuse con le proposte avan¬ 
zate dalle delegazioni del 
Lao.s e del'..» Cambogi.,. 

Negli .stessi termini si 
esprimeva P'*ro n »» lardi il! 
delegalo de! Lao.s. Apriti 
cielo! Duran’e l'intervallo 
della .«^eduta. ii ìaosiano ve¬ 
niva aggredito da Robertson, 
il quale si diclnarava « stu¬ 
pefatto . per quel che aveva 
ascoltato. Il delegato de! Laos 
rispondeva di t-.-ere non me¬ 
no -Stupefatto per quel che 
Robertson aveva detto nel 
ediiTa. in aperto 


da cui è stato —- il Di¬ 
partimento di Stato, ni mo¬ 
mento della investitura di 
ì\Iendè-s-Francc. Fostcr Dul- 
les non ha avuto il tempo di 
elaborare una nuova linea, e 
cOii, per la prima volta, la 
delegazione francese ha par¬ 
lato un linguaggio diverso da 
quella americana. BedclI 
Smith aveva tentato di far 
fronte alla nuova situazione 
ed aveva perciò dato, sulle 
proposte di Ciu En-lai, un 
apprezzamento analogo a 
quello esprc.s.so da Chauycl, 
rlella speranza, forse, di riu¬ 
scire in seguito a frenare in 
qualche modo il cammino 
vcr.'.o raccordo. 

Il Dipartimento di Stato, 
però, ha ritenuto che questa 
linea fcr..=c pericolosa e. in 
effetti, dal punto di vista 
americano, c.s.-a lo era, peri 
la semplice ragione che met-’ 
leva in moto, come in prati¬ 
ca è accaduto, un meccanismo 
che sarebbe stato difficile 
fermare. 

L'iniziativa del Diparti¬ 
mento di Stato, tuttavia, pre¬ 
senta lo .svantaggio di sco¬ 
prire il giuoco americano e 
di renderlo, in conseguenza, 
difficilmente accettabile. Que¬ 
sto giuoco consiste nello 
spingere sino in fondo il ri¬ 
catto posto alla Francia. I 
termini di c.sso sono ben noti: 
« O la guerra con noi.^ o la 
pace senza di noi»- Finch* 
c’era BìdauU. la risposta è 
•Stala: - La guerra con gli 
americprii Ade.s.-o. la parola 
tocca a Mendès-France, di 
cui T'csler Dullcs conosce le 
parole, ma non le intenzioni. 


contra.'to roo Bedell Smith.j' Il miglior mezzo per cono- 
A chi doveva dunque cre-ircerlc c ratte.-a. Perciò, il 
dere? A Bodell Smith o a! 


ì Dipartimento di Stato con- 

_ __ , -Robertson’’ isiflera ps.^pnzia!e evitare di 

c-s-^ Quc.st’uUimo allora gii co-jprendere una qualsiasi posi- 
sere trusso di una ‘=ugge-jfr.unicavà eh'-. : ' «orno prc—ìzione che po.-sa in qualche 

If^rfpnlf* RpHpÌI SmitH ìnr-rkT'raaaiaf-r» 


stìone 


tc organizzate 13 ‘h sono stati reclutati alla 

nmati coniunali, dù riunioni u'IfgCI dall’inizio d-^l » mese » 


concitati direttivi tli sezione, to 
assemblee sezionali c 47 confe¬ 
renze pubbliche. Questa attìvit.ì 
è sfociat.i poi in slecìnc c decine 
di riunioni di caseggiato, dì as¬ 
semblee locali, nelle aziende, sui 
posti di lavnio, in contatti con 
enti, personalit.ì c numerosi cit¬ 
tadini di differenti condizioni 
soci.ili. 

Il Partito 

nelle lotte in corso 

Il Comitato esecutivo della fc- 
dcraz.ione di Genova in un comu¬ 
nicato ha inviato un plauso fr.t- 
tcrno ai lavoratori della S. Gior¬ 
gio che si buttino insieme alla 
cittadinanza contro J.i chiusura 
dello stabilimento cd ba espresso 
l’impegno «lei comunisti «li inten¬ 
sificare il loro contributo onde 
estendere il troiue unitario a 
difesa di una parte così impor¬ 
tante del patrinionio industriale. 

Per esaminare l’azione «lei co*j 
munisti nella lotta per i miglio¬ 
ramenti salariali, si sono riuniti 
a Udine i dirigenti delle cellule 
di fabbrica c del sindacato c Jcj 
segreterie «Ielle sezioni nel cuij 
territorio si irov.iiio le fabbriche 
Sempre per esaminare Fand-tmen- 
10 delle lotte salariali si c riu-' 
nito il comitato federale di Bol¬ 
zano. 


Durante ìo sciof»£,-o generale 


di Tolentino (Macerata) sì è 


ad oggi; poi'landò così a 
422.182 i membri della orga¬ 
nizzazione giot'anile comuni¬ 
sta, con un aumento di circa 
15.000 iscritti rispetto a quel¬ 
li raggiunti l’anno scorso alla 
stessa epoca e toccando il 95,5 
per cento degli iscritti al 31 
dicembre del ’53. Bilancio po- 
.sitivo dunque, ma che, anzi- 
cliè spingere il C.C. a fei'- 
niarsi sui successi raggiunti, 
e stato di sprone ad un esa¬ 
me critico delle lacune ve¬ 
nute alla luce. 

Il compagno Peruzzi ha in¬ 
dicato con energia i motivi 
che sono ancora di freno al- 
rultcrioro raffoiv.amento del¬ 
la influenza della gioventù 
comunista tra le giovani ge¬ 
nerazioni: la tendenza a non 
elaborare sufficientemente la 
politica della FGCI, secondo 
la realtà sociale ed econo 
mica della regione, della pro¬ 
vincia, del paese, riducendo 
lutto al lavoro organizzativo; 
il permanere ancora di un 
certo formalismo. neU’appl 
cazione delle campagne poli- 
liche che vengono decise su 
scala nazionale; il burocratl- 
cismo che ancora esiste in 
certe federazioni c in certi 
metodi di direzione. Dì qui 
la necessità — sottolineata da 
Peruzzi e ripresa negli inter¬ 
venti di Bigliardi per la Si 
ciba, di Baraccetti del Friu¬ 
li, di Triossi di Ravenna ~ 


Il Guatemala 


(Ct»ntlnua 2 ione dall a i. pagina) nimcia che pertanto il gover 
piti dalle riforma clcmocra- uo americano rigetterà il ri- 
tiche del goveria» Arbenz ». cor.-o di Toriello. 

Toricllo chiede, pertanto. Questa sera — riferisce la 
che il Consiglio dì Sicurezza U»:iicd Press — « diplomatici 


NEW YORK, 19. — 11 fur'G 


to rei.deridolo inipuia’u 


- canno della propria monile, 

G del proprio marito, € 03 : 1 : 1 ::- 
-oe un reato punibile, ha aii-'"- 
Tuato la Corte di Appello di 
Xew York. 

lì giudice di contea Samuel [una sola unità 
Leibov.-ilz. uno dei più aJl»v-[ga:c. e quinci 


ad allargare il conce 



invìi suoi osservatori sul po¬ 
sto per controllare Fesattez- 
za della denuncia e che, sen¬ 
za attendere Fesito di tale in- 
chie.sta, inviti il Nicaragua 
e «.'Honduras a ce-sare ogni 
a 5 .sistenza agli invasori- 
Solo pochi giorni fa, ha 
concluso Caslillo. quantio si 
discuteva un passo della Tai¬ 
landia, il nre.sidcnte del Con¬ 
siglio di Sicurezza ha espres¬ 
so la speranza di non veder 
mai il giorno in cui una pie- 
nazione che chieda la 
deU'ONU. .=i senta 
che la co.-a non è 


, ver«». non una sugge-tionc. ‘oropo.sto a Bedell Smith tina sate il fuoco- 


marito verso la moglie •> vice-i •ò; ner-.-..-.,- c.ne To.e-j Pavven.mento del g-.or-I m.mr'^i?*» ' ^ne. cr.sa'.qucllo voluto da Bidauìt, os 

versa-. .vano ad ogn. cò.'to i-durlaj ^ ente costituito vhe cost’ai si era rifiutato di sia per una tregua che per 

Il -diritto ’--- - ■ ' ■ 

derava marit 


'oxoli e stimai: g:udic: aj Xcv.* 
York, neiraswlverc Harry 
t.Iorton. accu-ato di aver ru- 
nato 350 dollari alla tuoglie. 
aveva rilevato che -le vane 
leggi che hanno emancipato la 
-enna dalle varie forme di po- 
-està maritale non possono €■ 
atenders* implìcitamente fino 


la risposi.», «_abot 
Lodge .ci è rifiutato di convo- 
tipo dilcere il Coninglio prima rii lu¬ 
nedi. nell’evidente intento di 
concedere agli mva.'ori un 
sufficiente 
torio gua- 
atto compiuto, 
i^rtirnento 

.. , - - --- — - qui a,di Stato, in una incredibile 

-carcobe rapace 01 lare qua-l.'a-e'.'.-riore d.-ìFL « è • - ; uttavia. Bo:!:- : S.mith a.-- dargli man forte; se. invece, dichiarazione emanata a tar- 
George doldrck! lunarie cos.a. DCrtìno dì mori-j lefonata d; .Alida Vali: a P.e- , 'oncentiva a .cnic,, «re se .stos- ri nuovo primo ministro mo-jda sera, afferma che «non vi 
della Corte di Appello ‘la Lvlie E Adriann è sta;:, cd èiro Piccioni, dichiarò pubbli-’ c p::bb].ca\:. òi'a «ii l: a.-. - stra di aderire al punto diisono prove di ur. aggres.sione 
vece rilevato che -il tutt'ora innamorata di Pit-f i-j ta.mente «i; ave.- a!C..;-a:«'';one in cui - ■ i . r. prò- vi-»Ta di Molotov, di Ciu ! centro il Guatemala - defini- 

d: una generazione non rmój Piccioni. Per due ai ni. nrimaj quella telefonata e di e.^-ere ’ ^o>tc di Ciu ' ■ :'>no En-iai e Fam Van Dong, perLcc»-* eh ultimi sviluppi come 

perpetuarsi nelle generazio-.i|che si parlasse di Wilm.a pronto a te-timon.arv Sepe. • inarcel'abili-. l’.ba pace che non consenta la » una rivo’ta contro i dirigen- 

succcssive quando le tircos'an.iMontesi, Adriana c stata inj ha interrogato £ lungo, sul) E'so ri pare ch.ar.,* :i oun- ripresa della guerra, gli ame-lu comunisti da parto del po- 

ze siano venute a mutare-, * relazione con lui; <1 vedcvanol contenuto di questa telefona-'to di partenza c la sarpicia'ncani lo lasceranno solo. polo guatemalteco», e prean- 


me 


che una 
alFaltra 
n giudice 



statunitensi 2 membri del 
Congresso si sono dichiarati 
enlu.siasii dviì.a rivolta in at¬ 
to ne! G*.,atemala ed hanno 
cspre.'.'O la .'peranza che le 
forze antigovernative che 
hanno attaccato il paese rie- 
.ccano in breve a rovesciare Io 
attu.ilc governo filo - comu¬ 
nista 

*• EIssi hanno dichiarato — 
alierma tesluaimenle l’l/-P. 
— che tale linea di condotta 
c porfetia.mente in armonia 
con quanto espresso da John 
Fo.<ter Dullcs in un S'jo di- 
.■Tor.'O. la scor.sa settimana, 
quando disse che il popolo del 
Cluatemala sarebbe riuscito a 
rist.abilire la situazione, rove¬ 
sciando il governo filo-comu¬ 
nista ». 


Ritorna a Battipaglia 
la donna scomparsa 


BATTIPAGLIA. n9 — Ine» 
Spinicllo. la donna .scompar¬ 
sa mis;eriosamente il 31 marzo 
scorso dalla sua abitazione in 
Battipaglia, è ritornata per bre¬ 
ve tempo a casa. Essa ha detto 
di aver lasciato il marito. En¬ 
rico Beatrice, per incompati¬ 
bilità di carattere 


gioventù, legandosi alle ri¬ 
vendicazioni locali e ai pro¬ 
blemi particolari che nella re¬ 
gione e nella provincia si pon¬ 
gono. e di trasformare il qua¬ 
dro dirigente giovanile comu¬ 
nista in alcune sue caratteri¬ 
stiche, allargandone gli oriz¬ 
zonti e atti\»andone le capaci¬ 
tà di direzione politica. 

Al problema dei quadri si 
è richiamato il compagno Tri'* 
velli, della segreterìa della 
FGCI, per affermare che i di¬ 
rigenti della FGCI devono 
farsi interpreti, in ogni cam¬ 
po, della aspirazione al i in¬ 
novamento di quanto vi è dì 
decrepito, dì decadente, di 
bigotto. Anche su questo ter¬ 
reno si può intavolare il col^ 
loquio con la gioventù cat¬ 
tolica, richiamandosi a un 
elemento ideale, comune alla 
gioventù comunista e a lar¬ 
ghi strati di giovani catto¬ 
lici, l’aspirazione a un mondo 
diverso da quello che offre 
la società dei grandi mono- 
poli, il richiamo al patrimo¬ 
nio della Resistenza come ele¬ 
mento generatore di nuovi 
fermenti culturali e di nuovi 
rapporti tra gli imrnini 
Ai temi di un colloquio e 
di una azione comune con i 
cattolici, si sono richiamali 
Rodari, direttore di « Avan¬ 
guardia •> —■ per ricordare la 
Resistenza come lotta dei po¬ 
poli di tutta Europa, dagli 
Urall all'Atlantico, per la li¬ 
bertà e contro il fascismo, 
e la maturazione degli ele¬ 
menti nazionali e al tempo 
stesso internazionalisti che, 
con la Resistenza, sono pe¬ 
netrati nelle grandi masso 
giovanili e che non potran¬ 
no non riflettersi anche nel¬ 
la posizione dei giovani cat¬ 
tolici sulla CED — e Basa¬ 
glia. di Torino, per affer¬ 
mare che un eventuale re¬ 
ferendum nazionale tra La 
gioventù sulla CED dovrà es¬ 
sere non soltanto una rac¬ 
colta di adesioni contro lo 
esercito europeo, ma elemen¬ 
to vivo di discussione 
Il dibattito del Comitato 
centrale — frec^«ientemcnte 
interrotto daH’amvo di dele¬ 
gazioni della provincia, che 
venivano a recare il loro sa.- 
luto. dalla premiazione dei 
migliori circoli e «costrutto¬ 
ri ». dall’annuncio di nuova 
quote versate dalle federa¬ 
zioni alla sottoscrizione na¬ 
zionale, che ha ormai supe¬ 
rato i 5 milioni — è stato 
inquadrato dal compagno 
Mauro Scoccimarro. membro 
della Segreteria del PCI. 
Prendendo la parola al finire 
della riunione, Scoccimarro 
ha messo in rilievo i nuovi e 
maggiori compiti che la si¬ 
tuazione politica mtcrriazio— 
naie e interna pone alla gio¬ 
ventù comunista. com*‘ a tutto 
il Partito, ccwnpiti che ri¬ 
chiedono uno sforzo sempre 
più grande, una capacità sem¬ 
pre più adeguata ad assolvere 
la funzione di avanguardia 
della FGCI, nella lotta delle 
giovani generazioni per la 
difesa delia pace e della de¬ 
mocrazia. Nella suggestiva 
sala dei Notari, dove il Co¬ 
mitato centrale ha tenuto la 
sue riunionL una rappresen¬ 
tazione di danze e dì canti 
popolari umbri ha chiuso la 
serata culturale. 

Domani il compagno Maurii- 
Scoccimarro chiuderà, nei' 
corso di una grande manife¬ 
stazione, « il mese dì con¬ 
quista della gioventù agli 
ideali del comuniSmo»*. 

PAOLO PE^EtXI" 
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MendèS'F rance ha formato il governo 
e s’Incontra oggi con Eden a Parigi 


Mitterand, il generale Koenìg e Paure figure più rappresentative del nuovo gabinetto, in cui ìl presidente si 4 riservato gli esteri 
Partecipano al governo anche due iVIRP, nonostante te minacce di provvedimenti disciplinari della direzione democristiana 



Da che cosa deri' 
lo sa. Un solo fa 
prontissimi a ride 
salvo poi a consij 
sitna serietà. Ciò 
a non volerle co 
D. H. Huber non 
eccovi le sue so 
nocenti. 


?r rispondere alte domande^ jote un segno sul tu 
sul marchio Durbun's acounlo alla risposta (SI o 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

PARIGI, 19. — Menclòs- 
TYance ha presentalo al pre¬ 
sidente della Repubblica la 
lista ufficiale del suo gover¬ 
no. Arrivato ver.so le ore Ih 
all’Eliseo, il nuovo pre.sidente 
del Con.siglio è stato poco 
dopo raggiunto dai ministri, 
che ■sono stati inimediata- 
niente presentati al capo del¬ 
io Stalo. 

Ecco la lista ufficiale del 
nuovo governo: 

Prosidenz:! del Consiglio e 
affari esteri; Pierre Mendòs- 
France. 


costretto durante le trattati¬ 
ve a Ginevra. 

Un’altra novità è rappre¬ 
sentata dalla collaborazione 
di dUe MUP: Buron come mi¬ 
nistro dei territori d’Ollre- 
maic e Monteil come .'-otto- 
.'-egretario alla Marina, e di 
due repubblicani indipenden¬ 
ti, Tempie agli ex-combat¬ 
tenti e Houilcl all’agricoltura. 

Contro i primi due la di¬ 
rezione. democri.stlana ha già 
minacciato di .scagliare l’in¬ 
terdetto in conformità con la 
sua riaffermata (‘.sclusiva 
antigovernaliva. Nel j);is- 


attesa, ma che in realtà sarà 
una totale oppo.vizione, dal¬ 
la cpiale defletteranno (jual- 
che volta solo j)or evitare l’i¬ 
solamento totale che li mi¬ 
naccia anche sul tei reno par¬ 
lamentare. 

Una conferma ai loro ti¬ 
mori, i democristiani la ve¬ 
dono noila personalità dei 
rappreisentanti ex-gollisti nel 
nuovo governo, ira cui .si no¬ 
tano Koenig, alla difesa na¬ 
zionale, e Chaban Dclmas, ai 
lavori pubblici, che sono sem¬ 
pre stali due fieri avveissari 
della CED. 



Anche lo .sparuto gruppet¬ 
to degli e.x-gollisti doll’ARS, 
il più vicino agli indipenden¬ 
ti e agli MRP. è assente dal 
nuovo governo, jier cpiunto 
due dei suoi membri gli ab¬ 
biano votato la fiducia; ma 
questo viene considerato co¬ 
me un elemento di sfabililà, 
dati i rapporti tesi e.sistonti 
fra questa e l’altra, maggio-' 
re frazione deU’e.x-RPF. 

La composiziono generale 
del governo si presta tutta¬ 
via ad altre considerazioni, 
che -Si appuntano principal¬ 
mente sul nome di Edgar 
Fame. Questo e;<-presidente 
del Consiglio, fu già memljro 
del governo Laniel, e Uno dei 
protagonisti delle illusorie ri- 
fonne realizzate a colpi di 
decreti-legge, nel periodo flei 
pieni poteri dell’anno scorso, 
che suscitarono il movimen¬ 
to dei grandi .scioperi dell’a¬ 
gosto 1953. Non è difficile 


quindi immaginare quale sia 
il suo orientamento su! ter¬ 
reno sociale. 

Domani, Mendè-.-France 
avrà il suo primo incontro 
internazionale nella .«ua nuo¬ 
va veste governativa. Ap¬ 
profittando di una so.sta di 
Èden a Parigi, egli avrà uni 
colloquio co! ministro degli I 
esteri ingle.^e, flurante una ' 
colazione all’ambasciata bri¬ 
tannica, e avrà cosi la possi¬ 
bilità di cono.scere la valu¬ 
tazione britannica della si¬ 
tuazione esi.stonte a Ginevra. 

Le irrime o>(. elei nuovo 
governo sono state contrasse¬ 
gnate da un me.^saggio che 
Ei.senhower ha inviato al pre- 
.sidente Coty. E’ stato live¬ 
lato che la lettera del pio- 
•sidenfe americano era del Itì 
giugno, anche se è stata pub¬ 
blicata il 18. Essa costituiva, 
in ultima analisi, un estremo 
tentativo venuto da oltre- 



Atlantico per sabotare l’in- 
vestituia di Mendòs-France 
a Palazzo Borbone. Tutto il 
testo è, nonostante la forma 
più cortese che in occasioni 
precedenti, un energico ri¬ 
chiamo all’ordine e agli impe¬ 
gni atlantici assunti dai de¬ 
mocristiani, 

MICHELE RAGO j 

Donne in gOnnollcl j ’j" pamcolare modo di fare gli scongiuri^ 

sulle spiagge spagnole | no Q ® 

MADRID, là. — Ar.cbcj ' 

que.st’aniio il governo Spagne-1 
lo ira 1 innovato il divieto per! 
le donne di indossare bikini! 

sulle spiagge, del pari gli uo-' j \ y 

mini non potranno indoa:arej ^ \fl 

slip. ! mr "■-/ 

Sullo spiagge sono ooollg.-!- ' ’ // 

tori costumi di un pezzo solo 
o le donne dovranno p-ortare 
le gonne. 


AOENAUER DEFINISCE «TRADIMENTO» LA LOTTA CONTRO LA G.E. 


Smontale ohi Corte di Korlsiolie 
le a ccese coirne II P.C. te desco 

hìlvroii^ln con il principnle inipulnlo. contpcifiito yciimumi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE te dalla Co.stituzioiic tono diritto a p.irlare di autodeci- 
-- viKite parole e che nessuno sione dei popoli. 

K.ARLSRUHE, 19. — La può combattere la rinascita Dare armi a que.'ta Ger- 
terza giornata del processo del militarismo senza incor- mania, così come vuole la 

intentalo da Adenauer contro rere nella persecuzione polì- CED, non signiiìca tiuindi da- 

PARIGI — Menilès-Frjtncc ha prc.scntato ieri al pre.sidente della Rcputililtia I couipoiientl del j compagni Neumann, Die- ziesca e giudiziaria. re armi alla democrazia ma. 

suo nuovo governo. Più tardi, in uno dei cortili dell’Klisco, ò .stala Mattata la foto tradizio- ekel. Bochlle, si è conclusa, Il processo, infatti, non ha ni contrario, riarmare i suoi 

nate. In primissima lila si riconoscono MUterand (q 2. da .siiusUa), Meudès-Francc (il 3.) c come già le precedenti, con altro senso se non questo, co- nemici mortali. Quelle armi 

il presidente Coty (il 4.) (telefoto) i,jj precìso successo degli ac- me ha tenuto a sottolineare il potrebbero .servire domani il 

-;-;-—;-rr —:—Z Z i cusall sull’accusa. compagno Oscar Neumann, tentativo di distruggere la 

Interni; Francois Mittcrand salo, i dcmocnsltam frati- I dcinocristi.mi. del losto i;i,npulazione di « alto tra- membro della segreteria del democrazia in Europa e pre- 

(UUSRL cesi hanno partecipato anche .scontano le P‘>fao clamotosc (Amento)) — mossa agli ini- Partito comunista e princi- parare nuove Oradour e nuo- 

Difesa nazionale: generale a combtnazlom minislcrudi con.seguenzc della loro poli- per l’azione loro svol- pale imputato, in una inter- ve Marzabotto. 

Pierre Koenig (repubblicano che partivano da programmi tica di imposizione, la loro centro la CED e il riarmo vista concessaci stasera. Ec- — Numerose personal i t à 
sochilc. ex gollistuL _ _ apparentemente pini di iii- sfacciata ticquicscenza agli (JeRa Germania occidentale — cono il te.sto; borghesi c .socialdcuiocrotichc 

Finanze e affari economici: dicazioni « .sociali ed europei- ordini americani, la loro e- demolita punto per — Oliali /ini si prefigge il in Germania occidentale e in 

Edgar Fatire (radicalsociali- .sto». Ma in quei casi o.ssi sagerata volontà di prodomi- punto da Diockel e Bcchtle. procc.wo? ogni paese (l’Europa stanno 

sta). .... _ potevano aver fiduci.i, più che iiio. E significMtii o clic un L’uso c l’abuso tli questa —Con questa azione giudi- condnccnilo contro il TÌarmo 

Territori d’olire maro; Ro- nei programmi, negli uomini partito il quale ancora otto imputazione, da parte della ziaria Bonn intende sferrare tedesco la medesima lotta che 





Dopu «ier inconttulo un gmto nen> per la strada, 
diventate Improvvisamente prudente nell afirontate 
il tralhcol 


Avete mal buttato u 
le. per neutralirzarnc 


U Pi 


V. 



(radicalsocialista). sari, essi sono convinti, in- trovi ridotto alla .solitudine spìngere con indipendenza di cosi come è conlcmplalu nei!moiiiinciRo, se non {iddiriffu- 

Agricollura: Koljert Houdet vece, che questa voKa la da- politica. A ciò lo han condot-; giudizio le tesi cucite con filo trattati di Bonn e di Parigi.-rn di una minaccia, contro 

(indipendente). la del 18 giugno c stilla quel- lo i contrasti con i radicatj bianco dal Procuratore gene- Inoltre, seguendo una vecchia queste personalità còme Ol- 

Ex combattenti: Emmanuel la del tramonto o forse del e con gli ex-gollisti su lutti rale, o piegarsi ad esso c sta- scuola, si cerca di diffamare lenhauer. Herriot e Bevan'/ 

Tempie (indipendente). funerale dei tratt:iti di Bonn i lemi politici verso i quali bilire. con una .‘■onten/a di gli opjxisifori delia CED, qim- — NatiiralmeiHc. Tutte le 

Rico.struzione; Maurice Le- e di Parigi. Di conseguenza questi dito gruppi mostrava- evidente gravità, che i citta- lineandoli come agenti dì in- esperienze, e in modo parti- 

maire (repubblicano sociale), c.s.'-i .si pongoncf in una po- no una piiT accentuata sensi- dini si dividono in due cale- tercssi stranieri, mentre essi colare quella del 1933, indi- 

industria e commercio: sizìone che essi definiscono di bilità nazionale. goric, che le libertà assicura- sono in realtà i fautori d’una cano che i militari.sti dirigo- 


vV 


Se un conoscente vi viene dipinto come un poten¬ 
tissimo Icitùlorc. ronimuele « frequenid'lo senza 
la minima preef£iiOaii--n«> 


Se avete segnalo ò o 5 tubetti, potete consi¬ 
derarvi una persona totalmente immune de 
quella forma di debolezza che è la supersti¬ 
zione. Se ne avete segnati 4 o 3, pur senza 
esser dominato da essa, siete meno saldo nel 
re.spingere deci.samenie tutte le forme m cui 
la superstizione si presenta. Se siete al disot- 


il 


(I 


Che cosa ciedete chi 
tl successo nella viti 
bon's o un amuleto 
• si >. nel secondo 


lo dei 3 tubetti, inv 
riconoscere dì app. 
tegoria delle person 
giuri quando temo 
ra dalla iettatura. « 
ce il Prof. D. H. Uu 
zo gaudio! ». 


Maurice Bourges-lMnunoury 
(radicale). 

Lavori pirbblici ; Chaban 
Dclmas (repubblicano • so¬ 
ciale). ' 

Lavoro: Eugene Claudius- 
Petit (UDSR). 

Sanità pubblica: Louis Au- 
joulat (indip. oltremare). 

Affari tunisini e marocchi¬ 
ni: Christian Fouchet (repub¬ 
blicano sociale). 

Segretari di Stalo: 

Marina: Andrò Francois 
Monteil (MRP). 

Esercito; Jacques Cheval- 
lier (indijoendente). 

Aviazione: Diomede ^ Ca- 
troux (repubblicano sociale). 

Stati Associali: Guy La- 
chambre (indipendente). 

Affari . economici: Henri 
Cadlavet (repubblicano so-1 
fiale). ! 


ECHI ALLA DESIGNAZIONE DI PIERRE MENDES-FRANCE 

A Bonn si ritiene la C.E.O. 
ormai praticamenteiallita 

Si rafforza ancora nella Germania occidciitaic la spinta verso una 
politica iinlipeii(lejilc e tale «la favorire la rimiifìcazioiie tedesca 


sono Jn realta i laiitori duna cano che i militari.sti dirigo- 
politica veramente nazionale no j loro primi colpi contro 
ed europea, diretta a saU’a- j comunisti, ma non si arre- 
guardare la .sicurezza della stano a questi. Il terrore si 
pace o l’amicizia tra i popoli, estendo ben presto ai socìal- 

^ Perchè il processo si tic- democratici, ai cristiani con¬ 
ile in questo momento? vinti, ai .sinceri liberali, a 

— Il Ritto che questo colpo lutti i cittadini pacilìci. 

venga sferrato proprio or;i .SERGIO SEGRE 

non è casuale, ma dipendo dal ------ 

fatto che attualmente cresco- Esll*<l/.ÌoilÌ del LoHo 
no in Germania occidentale » i 

lo forze favorevoli alla di- clcl 19 ^lllp^llO 1994 

5^f;. ...nrif i;« 

sTSis,"* 21 II i; 21 n 

— QuaVè l’immrttinza cu- GENOV.A 31 45 2 29 62 

ropea di questo processo? 3IILAXO 74 66 5 49 28 

— In una situazione inter- NAPOLI 85 52 51 54 60 

- 27 79 22 2 85 

57 81 15 7 24 

11 88 56 5 21 
49 25 83 37 52 


SERVIZIO PSICOLOGICO C 

DURBAN'S 6 IL DENTIFRICIO DEL 

I 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALEniappin 1.953, giudicati o‘mai desco, che sostiene, «ain IV- nazionale caratterizzata da 

.Ftmbre (indipendente^ - „„„vroni.sfici. ditorialc del Wclt. la ucec.ssa- P>« infensi ..fo^t per la di- ROMA 

Affari economici: Henri K.ARLSRUHE. 1.9, -- Due Tale presa di posizione rm- tà di aprire le trattative rpc, ftcnsione c dalla sempre pui TORINO 

iillavet (lepubblicano so- ^vjiiunli c/.c., rhr fintino prr- cheggìata stamane anche dai- la soluzione del probtona l*’- convinzione che la po- VENEZIA 

-r. ' ,-, 1 goto di unii fare i loro no- rniitorepolc Frankfurtber desco», analizzando «con se- -nica di forza c andata a cac- piv-Tuo i* 

BiltinCIO» KCnC 0*\c (* . - Itntttin fìicìììnrfltn tinnì /iC A ilrroti-irtìv^rh Ity «r/vnr»^fr* *#i GltìTSÌ ìli \ iCOlO CICCO* DOll > — 




r 

fa 


Bilancio. René Oner f.c- j„j^ fiorino dichiarato oggi h( .Allgemeine Zeitung, ittscia rìctà tutte le propv.uc, in un vicolo cieco, non — ***Lf*?°* . *! — 

puobhcano -socuilc). j recenti avvenimenti /rance- iutemlerc che il progeuo a- qualuuauc Varie prove ,ae- P’-'u non costituire un fattore ciorcm coinmi. vice direte resp. 

Prestdea^i ,sj. rinvestitura di Mendes- mcricano per far cnirnr.i ii „o d, al arme il Latto che venga stabilimento amoRr. U.E^ I.S.A. 

Andre Beltenctmrt ( P Franca e il l'oto contro i trai- vigore gli accordi contraizua- Per quanto riguarda i pos-in Germania acci- 
dente), e Jean Mas’ ( e. della cnmmis- n prima della CED, sctiKicii-sibili sviluppi rlelln P^oce»o contro 

cal^talist-i). T sionc per la difesa dcìl'As- ilo il destino dei due trxttati nc interna, c opinione ili/Jii- esponemi Ui primo piano del- l-, .. Garib:il<li-. Coopera:iva 

I^slruzione ’g. ‘ ■ .scmblcrt nazionale, ••sono ca- non è più con.dderalo sit.ìdi- sa che fa politica .fi distensione, ^^a y.t\.f.iz,. r.r c le Fe-ìe^az.-,,- 

il au.li- tastrofici per la CED -. sfacente. Francia e Gran Bre- naucr entrerà in uno cj-inir Peeiua. secondo cui it-ili.ma •ivi Lavoratori del 

Kuerchp se n ' , / dtic parlamctiliirì. che so- xagnii .si sono però opposte di cn.tì jiln acuta, che p,.treb Geimniua di Bonn s.trcbbejii^-c ,.p,orar:.> la Memoria del 

J;^n 8 e 1.1 » ( • . - I,,,, membri aitivi della comi- finora anche n questo passo bc già manifestarsi do/.irii-jj?, legale dc.Iojj..-^, Pre iàenie e Scare:ar;o 

ri.aiisi.i). uìissione per gli affari esteri Sommando tutti quesU eie- ca prossima, nelle elezioni ut Hitler, comporla 

' del Bundptag f rengono coiu menti, .ti trac otfr/i a Dona gionaìi in Rcnania c d'es/f.: j>n"Dre una mmaccja P^r -n * A||K(DDF filllIinTI 

“ Af?., de J’i" '■ antorevoU convinzione che l’nr/ificio- fi„. fa cui importanza è j-^nvi-amua n.aziona.e c por io- Un. Cdp. UlUjtPPc UlUllCiTI 

n* un 1 zJnd;nin-T'»nteì esperti del partito d.c. in te- costruzione dipIoma'»ca (olincala tanto dal statale di numero»i ^ r.c.>rè-ar.o la Grande Opc- 

® RafL^^ •'«« vroblemi intcruczio.ia- realizzata nel maggio ir,S2 t degli elettori (oltre 13 'vili- Pnropci. iv- compresa s.e .ale nel prim.a annivci- 

a- 1 * ’ *" ** **' Untino COSI espresso, nel ormai definitivamente ero'- ni), quanto dairalfeqqiub’.ee- * , • 'arie dcl!.a Sua d;par;:;a. 

n t^Teroimnica^ on” sintetico, una con , , ^ ,, „cssiina vres.sione to assunto dai grandi rirer.P ^n base a qucs.o « nuovo n..,„no I 9 .à 4 

r/iirione ormai unanime americana riuscirà oiù a sai- industriali, i quali ..cinbr<i.:c 

cefalo) (.epuboltcano Adenauer. in verità vare i due trattati. orientarsi in parte feria o: d Europa, avrebbe piu» 

• * . . 1 . -vinn- sembra ancor deciso a seste- che cosa succederà ora? appoggio al Partito 

C<^c >=1 prevedeva, nere la causa della CED. Vi: Una prima rìsixista riei»-’ da- a danno della D.C. ! 

des-Fvan^ si c riscrva.o i. ,fcpnraro d.c., che l ha .';.;iFu- ta stamane dalla stani,tt tc- S- sc. I 

Qua» d’Orsay per sv-olgcre oiaHinata. ha riferirò _ ! 

direttamente le trattative, .i jj Goiicelliere itirende «-ri- | 

Ginevra o altrove, la tre- oiancre fermo al trattaro ai NE_• 

gua d'armi in Ind^ma. In Parigi», ma questo assurdo ■■■■■a ■ ■a l Miai ■■ ■ SVA|ITSI|IO ' 

questo modo, per la prirna i>,mtot'iits'tm incontro ora Ir W 

volta dopo 10 anni, il mini- critiche più vaste alì’intcrno ^ « V ..9 f 

stero degli esteri francese, ^jc^o del tMrtito dominan- |]fl flTPAfifiA llIPTA A M^1AAI*A 

che era stato soprannoimna- U prc.videnrc del Bunde- O* WDDw FW w j 

to w la succur^le del Vati- stag. Ehlers, ha detto ni gior- ’ 

cano >-, non sarà diretto da un na<i.vri di « rifiutare ngm to- L0N'DR.-\. 19, — L,a le.npe- I pavironi di ca^ croni a.'-i 
democristiano. fczia ». e un pe.ssimismo una- ,>tjvità di iiu«: l’.air.oricii Italia- ioiiti. essendo o-?>:ti di dni;e:,i 

Dei 16 ministri che com- logo è stato o.vlenlofo tfnilo ni. marito e niviglio, ua co;»- c duo persone , 1 » scivizio che* 
pongono il gabinetto -‘«lo tre niiibnsciatorc \’on Brentano, dotto airarrc.-to ai ii;i I.i-lrr- dormivano in un'altra pa-t-.'{ 

_ Paure alic finanze, Hu- fi nnrtito sociald.onacraticz che fticgiva d.'jio avc.'-e r.ibato dciroilifìcio no.-» .avevnn:> 


V’ia IV Kovembre, 149 


co.vtruiiouc 


c l artificio- Ha, la cui imiwrtanza c soJ- 
diplomatica (olincata tanto dal numero 


e nc r.c.>rdar.o la Grande Opc- 


Due italiani sventano 

nB grosso torto a Londra 
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IN TUTTE'LE FARMACIE 


pongono il gabinetto -*«10 tre ambasciatore \’on Brentano, dotto airarrc.-to ai un I.»-lrr. dormivano in un'altra pa-t-.'{ 

_ Paure alio finanze, Hu- R partito socialdemocraticz che fucgiva dopo avc.'-e r-ibato dciroilitìcio no.-» .avevnn:> 

gues alla giustizia e Lcmairc ha affermato, a .sua voi,':, eh-, da una cas.» di Belgravia sic- lo nulla. ; 

alla ricostruzione — faceva- «(a CED non ha )»i:t aìcnin: ielh per 14 milioni di tir-z. Xel frattempo, erano >:aTi| 
no parte di quello pieccden- chance». E il ìtartito .ibc-I l’n individuo a.ai .are o istituiti controlli stradai: e c.- j 
te. Gli altri, in maggioran- rale ha lasc.ato intcudere d- p , !! ?'"5 st.ata segnalata una vet-j 

za. arrivano al governo per folrr esercitare vre.sswui in vJTr»In rrifHth- al-," n ita dimo.strava di. avere 

la prima volta. Una delle più ^ede di gabinetto per la n che nr^oa ‘eÀ^ìo 

importanti novità è lo sposta-- rercn di una politica piu ni- , “ fronte av»rrti «.a** 

mento di Mitterand dagli uva, col fine di giungere al- jj il qu.alc telefonò im- seguimento ad alta vcÌt>oi»à 1 

Stati associati — come s» pre- fa normalizzazione dei mp- mcdmlamente .alla polizia. Lautomobilista fugcia>'o ai- 

vedova ieri sera — al mini • con l’URSS e alla nc..- seetland Yard gì.', mc^.-a :n i, 

.'-toro delTintemo. Tenuto .struzìone della sovranità del- .-iliarmc dalla soneria ii ìicu- ricono.-viuto dai contusi D-.tta’ 

conto dei rapporti di solida- /a Germania occidentale aa rezza che la collega allo i.ui- -om« l'ii.imn che m' ii---.tòi 

rietà che corrono fra lui e parte degli alleati dclVOvest. tazioni dello più facoltoso e prima dalla è.viia ci i 

Nlendc-s-France, il suo spo- Questo fine, secondo l’opi- prudenti - famiglie, intervenne v<irtnn-Griffitb« Mnlera-io • ■ i ’ 
slamento deve essere stalo nionc di diversi circoli parla- senza indugi const,alando li ,n„hTara -. ìnrKv-.ntè^ v cì^a 

effettuato in considerazione, mcntari richiede una elisio- .'panzionc da casa Nortoii-Gr’f- •* «icniaraj.-- innocente. . . a 

delle numerose assenze cui il nc radicale degli accordi zon- lìfh.*? di un coLano contc.nentc preso j-oiio cu-'-ioctia uegi: 
presidente del Consiglio sarà trettuaìi firmati q Bonn nel un gran numero di giolelU. lagcnti. 
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